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CAPO PRIMO 

DtLH FESTA. DELLA FUElf ICAZIOKB 

ART. I. 

Cose da prepararsi. 


i.ln Sagrestia nel luogo solito il Piviale pel Celebran- 
te , Stola , Cingolo , Camice , ed Ammitto ; p;l Diacono 
Pianeta piegala , Stola , Cingolo , Camice , ed Ammitto , 
e lo stesso dicasi del Suddiacono , senza però la Stola , e 
tutto di color violaceo. 

2. L’Altsre sarà preparato coisoliti Candelieri, e Cro- 
ce , ed il palliotto violaceo sopra di altro banco. 

3. Vicino all’ Altare a parte Epistolae si ponà una 
piccola Credenza coperta con tovaglia , e sopra le Candele 
da benedirsi coperte con tovaglia bianca. Memoriale Ri~ 
tuum tìt. I. cap. I. 

4. Sulla Credenza il Vaso dell’ acqua santa con suo A- 
spei sorio , nel mezzo il Calice, ed altre cose necessarie per 
la flessa ; coprendosi tirtto , in tempo della benedizione , 
con velo violaceo, ed il bocale per lavar le mani con suo 
sciugatojo. Meraii pari. til, XIV. n. V. 

5. In luogo opportuno la Croce astile , .il Turibolo con 

navicella , cd un l'oconcino con carboni acce.si per rinno- 
vare il fuoco al Turibolo, e sue molle. Memoriale Ritti- 
uni ibid. . 

6. Sul banco dei Ministri, ovvero in luogo congruo si 
preparerà Pianeta , Stola e Manipolo pel Celebrante ; Dal- 
matica Stola , e Manipolo pel Diacono Tonacella, c Ma- 
nipolo pel Suddiacono , e tutto di color bianco. 

7. Che se per caso la Messa non sarà della Madonna , 
come accade se a 2. di Febbrajo occorre la Domenica 
di Settuagesinia . Sessagesima , o Quinquagesima , o pu- 
re la festa del Pad ronc, o Titolare del luogo , allora si 
picjiatcrauno i j aranrcnli piopi ii di quel giorno. 

TOM. m. 1 
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ART. II. 


P(Xl jjararsi dei 3Iinistri sino alla dislribuzloiie 
delle Candele. 

8 . Ad ora destinata si parano i Ministri di Ammitto , 
Camice , e Cingolo , ed il Diacono anche di Stola, e ve- 
stito il Celehrante di Ammitto, Stola, Camice e Piviale , 
i Ministri si pongono le Pianete piegate senza i mani])oli. 
Coerem. Episc. Uh, IL cap. XVIL 5- i. Al cenno del 
Cerimoniere i Ministri partono col Celebrante in mezzo , 
alzandogli il Piviale ai lati , e tutti tre col capo coperto. 
Meraii pari, IF. til. XIF. n. FI, 

~ 9 . Giunti in Coro danno le berrette al Cerimoniere , e 
fatte le debite liverenze alla Croce , ascendono sulla Pre- 
della , ove il Celebrante bacia 1’ Altare nel mezzo , Ga~ 
vanto pari. IF.lit. XI F. in Etihric. .3. liner, e , Merati 
ibidem n. FU. ed i Ministri sagri nel medesimo tempo 
genuflettono; lo che serve per partire dal mezzo ; indi si 
ritirano in conni epistolae , ove stanno con quest’ ordine 
il Cclebiante nel mezzo, il Suddiacono alla di lui sinistra, 
ed il Diacono alla destra , che scende sul primo gradino 
ed ambi alquanto discosti dall’ Altare, e colie mani giunte, 
Meraii ibid. Ut. FU. ». XII. allora il Cerimoniere sco- 
pre le Candele, 

IO. Stando i ministri con quest’ ordine il Celebrante 
colle mani giunte canta in tuono feriale i! Dominas vo- 
biscunt , Biibr. Miss, ut in die, e di poi soggiugne; Ore.- 
mas o V Oi^zionc Domine Sanctè colle altre quattro se- 
guenti , e quando benedice le candele posa la sinistra so- 
pra r Altare , ed il Diacono allora gli alza la fimbria del 
Piviale , Meraii ibid. iit, XIF. n. FUI. il che fa ancora 
quando adopra 1’ Aspersorio, ed il Turibolo. 

i(. a! principio di dette Orazioni il Turiferario pre- 
para il fuoco nel Tur ibolo , ed al fine dì esse viene in 
conni Epistolae unito al primo Accolito , che va alla di 
Ini destra portando il vaso dell’ acqua santa , e suo asper- 
sorio . Bau! dry pari. JF. cap. III. art. IJ. n. XI. Bisso 
lift. B. n. 64 . 5' 7 ’ * quali al venire all’ AUai'e fanno 
uiiilarucntc genuflessione. 
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12 . Terminala la quinta Oratione, il Turiferario ascen- 
de sul secondo gratlino per far mettere e benedir i’ in- 
censo al solilo ì indi si ritira in phino col turibolo , e 
navicella , e salito 1’ Accolito sull’ inlimo gradino porge 
r as|»crsorio bagnalo nell acqua benedetta al Diacono , il 
quale prendendolo nel meno lo dà coi soliti baci al Ce- 
lebrante . che asperge tre volle le candele prima nel mex- 
20 poi alla destra , indi alla sinistra delle medesime , di- 
cendo r Antifona Asperges me eie. senza canto , c senza 
Salmo , Bub. ibid. Di poi il Diacono restitui.scc all’ Ac- 
colito 1’ aspersoi io , e preso dal Turiferario il Turibolo, 

10 dà coi soliti baci al Celebrante , il quale incensa tre 
volte le candele nel modo detto nell’ aspersione , Bubi\ 
ibid. senza dir niente. Gavanlo ibid. til. FU. in Rubr. 
i3. litl.f. 

fiata. Allorcnè si mette l’Incenso ncl furibolo , i| Dia- 
cono al solito presenta al Celeb.iante il Cucchiajo coi so- 
liti baci e col dire al solito : Benedicite Pater Reverende, 

11 Celebrante dice: .Ab ìlio benedicaris in cujus honore 
creniaberis , spartendo queste parole nel metter 1’ incenso 
nel Turibolo : indi lo benedice , ed in questo atto il Sud- 
diacono gli alza la limbria destra «lei Piviale , accostan- 
dosi perciò più appresso al Celebrante di dietro. Batildry 
pari. ir. C. HI. 

j3. Dopo l'incensazione il Turiferario prende il Turi- 
)>olo , e fatta coll’ Accolito la genuflessione all’ Altare, tor- 
na ognuno- a posare la roba al suo luogo. Buuidrjr ibid, 
n. XI, Bisso ibid. 5 io- 

A -R T. III. 

. t ' ' ' 

Dalla distribuzione delle Candele sino alla Processone. 

\ 

i4- Terminata la benedizione delle candele il Celebran- 
te coi ministri si porfa nel mezzo dell’Altare ,. e fatta da 
tutti riverenza alla Croce , senza mutar posto , sì rivol- 
tano colla .faccia verso il popolo { di modo che il Diacono 
stia a sinistia eil il Suddiacono a destra del Sacerdote ) ; 
ed il primo Acconto tiene in corna Bpistolae le candele, 
quali miiflstra. al Diacono , che le porge al Celebrante , 


/ 

rot l'i'.tio lUile candele. Mtrati vari. IV. lit, 

xir. n. r.' 

i 5 r Prima ^lie il Celebrante si volti verso il popolo , 
il eecomlo Cei irnonierc avviserà il più degno del Coro 
vestito del suo abito corale senza stola , secondo il de- 
creto della Sac. Congreg. de Bili li «4. Febbrajo 1765. 
acciò si trovi pronto sul primo gradino , ove stando in 
piedi , riceverà dal’ Diacono la candela e baciatala sola- 
mente , la dà al Celcbiante , il quale parimenti bacia so- 
lamente la candela , e la dà al 8uddiact)no , il quale ri- 
cevutala coi soliti baci la posa sopra l’Altare , ed il Ce- 
lebrante presa dal Diacono un’ altra candela , la dà al più 
degno del Coro , il quale la riceverà genuflesso, ( se non 
ì Canonico o Prelato ) baciando la candela , e la mano 
del Ceb biante , come ha dichiarato la Sacra Congrega-^ 
sionc .d& Piti II i 4 - Feb. 1700 , e fatti i dovuti inchini 
torna al ’sao’ jiosto accompagnato dal secondo Cerimoniere 
Bauldvy par. IP'. C. 111 . art. II. n. XIF. il quale farà 
venire con ordine il Coro. 

Nota. Se nel Covo nori vi sarà’ un' Sacerdote , per pre- 
sentare la candela al Celebrante , il Diacono, preso dal- 
l'Accolito la candelfl ^la* pone nel mezzo dell’ Altare, al- 
bu a il Celebrante fatta riverenza nel mezzo, genuflette sulla 
Predella colla faccia rivolta alla Croce , e stando cosi , 
prende dall’ Altare la candela , la Ijocia , Memoriale Ri-r 
tuiihi tit. I. cap. IL ^.II. dedìstributione Candelarum , 
la dà al Suddiacono , ( die la ripone sull’ AUai’e) ed alza- 
tosi prosieguo la distribuzione, come si dirà in appresso. 
Si avverta che il Diacono, o altro infeiiore nell’ Ordine 
non può pi esentare la Candela ài Sacerdote. 

16. Mentre s’incomincia la distribuzione delle candele , 
i cantori cantano 1 ’ Antifona Lumèh ad revelalioneni gen- 
tiuni eie. . Coer. Ep. lib. TI. cap. XI^IT. f. 4 - ! 

Cantico Nano dlmiuis etc. Bubr. Mis. ut in dia. 

ìj. Se terminalo il Cantico non fosse compiuta la distri- 
buzione, allora senza dire il Gloria Pairi à ripete det- 
to C Mitico . dovendosi dire una sola vòlta il Gloria Pa^ 
tri , (inlla la distribuzione come vogliono Bauldry ibid. n. 
XXII. Bis^o liti. fl. ft. 84. §. li. -.1 

iS. Pàitilo li più dcgno’dcl Coro-, • il Diacono, e Sudi' 
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(Ildconr) secna«lo sul gradino, ed ingInoc^ìiiaU*i sull oilu 
della ]iicclclla ricevono le candele ilei Celi'biantc , bacian- 
do prima la candela, e poi la mano del Celebrante. Bu- 
br. ibul. , indi si alzano . e fatta genuflessione sulla Pre- 
della, torna il Suddiacono alla destra, tenendo alzala la 
fimbria del piviale . ed il Diacono alla sinistra per por- 
ger le candele al Celebrante , ^ftrdli li^id^ru ti(, P //. n. 
XIX. . avemio lasciate le loro in mano degli Accoliti. In- 
di il Celebrante le distiibuisce al Clero , pi ima ai S.accr- 
doli , e poi ai Chierici , vcncmio tulli colle BciTclte in 
inano a due a due, baciando prima la candela , e poi la 
mano al Celebrante: Coerem. E/Jisc. ibid. 3. Bubr.ibid. 
osservando nel resto le stesse cerimonie della comunione 

del Clero. • i i 

Nota /. I Prelati vanno a ricevere la Candela prima del 

Diacono, e Suddiacono. 

Nota IL I Prelati, o Canonici, nel ricevere la Candela 
non sfanno genuflessi , nè tampoco baciano la mano del 
Celebrante ; ma la sola Candela ; facendo, prima e dopo, 
incbinu piofondo alla Croce, o pure genuflessione, se vi 
ò il Sacramento nella Custodia. 

i(). Terminala la tlistrilmzionc al Clero, di.stribuuà Io 
candele al popolo. Bub ibid. per la qual cosa si portei i 
coi Ministri alla lialaustra per distribuirle , ricevendo i so- 
liti baci prima della candela, e poi della mano del Cele- 
brante. Dopo la distribuzione al popolo egli col Ministri 
Sagri torna ali’ Altare; questi fanno genuflessione sull’ in. 
fimo gradino, ed il Celebrante la debita viverenz.'i , e si 
portano nel piano in corna Epistolae, ove si lava le ma- 
ni vicino alla credenza; somministrandogli il Bucale ed il 
Bacile il Suddiacono , e la Tovaglia II Diacono. 

Nota I. Se fosse alla balaustra una graq quantità di 
popolo, allora un’ altro Sacerdote vestilo d» Cotta e Stola 
violacea distribuirà le candele colle solite cerimorrie di so- 
pra. Gaoanlo part. IP tit. PII. in Bubr. i^. Hit. h. 
Se poi vi fosse il costume che i laici entrino nel presbite- 
rio per ricevere le candele, ( purché siano solamente uo- 
mini) in tal caso il Celebrante coi Ministri Sagri .se ne 
anderanno sull’ infimo gradino dell’ Altare per distribuire 
ad essi le candele. Terminata la distribuzÌDnc , i Ministri 
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unifaraenfe al Cclcbranle ( supposto clie non siano andati 
a' balaustri ) si volttmo verso 1’ Altare, l'anno inchino al- 
la Croce , e ternano col niedcshno ordine, che stavano 
prima , in cortili Episfolae i, dove il Celebrante si laverà le 
mani, Bisso itti. B. «. 86. '5* ita Meraii ibid n. Xì^. 

Ifota JI. Circa il fine della distribuzione al cenno del 
Cerimoniere , gli. Accoliti destinali accenderanno le cande- 
le al Clero per la ‘Processione , se non fossei'o. state acce- 
se dal principio. COerem. Ep. ib. 5- 5. 

ao. Mentre il' Celebrante si lava le mani si canterà 'dai 
Cantori 1’ Antìlfóna ^Exurge , quale si lipete dopo il ver- 
so del' Salmo, <^Hie è notalo nel Messale. Rubric, ' ibìd. 
Utrati Uridi ' ■ .>; * ' 

21 . Lavatesi il Celebrante le mani ; e ripetuta T' Anti- 
fona Stando W cortm Episiolae senza dir il Dominiis vo- 
hiscum canta Oremus , di poi 1’ Orazione Exaiidi ete. 
Rubr. ibid. ’ < i 

Nota. Se fosse dopo la Settuageslma , e non giorno di 
Domenica , i Ministri prima che il Celebrante dica Ore- 
mus si portano unus post alhmi , ove il Diacono canta a 
suo tempo Fleclanius gettua , genuflettendo con un sol gi- 
nocchio egli con tutti gli altri, all’infuori del Celebrante, 
c cantatosi dal Suddiacono il Levate , si alzano tutti ; il 
che deve sempre farsi , quando occorre il Flectamus ge- 
nita. Gavant. Merat. et alii. 

. ART. IV.. 

DeUa Processionee 

21 . Nel dirsi dal Celebrante 1' ultima Orazione il Tu- 
riferàrio va a preparare il fuoco nel turibolo , quale fi- 
nita si porta in corna Epistolae dove al solito si mette 
e benedice l’ incenso. Rubr. Miss, ut in die. Quindi il Sud- 
diacono fa riverenza all’Altare, e per breviorem va a pren- 
dere la Croce datagli dal secondo Cerimoniere . e postosi 
tra i due Accoliti s’ incammina , preceduto dal Turifera- 
rio , nel mezzo del Coro , ove sì ferma colla faccia volta- 
ta air Altare. ' , , . , r. • 

23. In questo tempo il Diacono prende ( dal Cerimome- 

re ) la candela del Celebrante gliela porge coi soliti baci 
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«Iella Candela, e della mano , e ricevala la si;a , al cenno 
ilei Cerimoniere voltatosi verso il popolo canta con voce 
alta, e cliiara Procedanius in pace, ed il Clero risponde: 
In nomine Christi , j^men. Enbr, ibid. 

24 Risposto cosi dal Clero, s’ incaiamina la Processio- 
no con quest’ oifline : precede il Turiferario, dopo di 
aver fatta genuflessione , indi ("li Accoliti , e Crocifero , i 
quali non f;cnii(iettono , sie^uono i Cantori , ed il rima- 
nente del Clero , e tutti nel partire a due , a due genu- 
flettono , portando ognuno la candela accesa,. Ruhr. ibid. 
ed in fine il Diacono , e Celebrante , parimenti colle can- 
dele accese, ebe avvisati dal Cerimoniere scendono i/j 
no f ove fatta da ambedue la debita riverenza , il Diaco- 
no porge coi solili baci la Berretta al Celebrante , e rice- 
vuta dal Cerimoniere la sua , si mette alla sinistra del 
Celebrante , tenendogli colla destra aData la fimbria del 
piviale , ed i Cantori cantano le Antifone poste nel Mes- 
sale. Riibr. ibid. 

■ISofa. Durante la Processione non sì suonerà il campa- 
nello all elevazione delle Messe prira'c , ebe se ciò acca- 
desse , ailoia la Processiorve . passando avanti a tale Alia- 
re . s ingiiioccbierà ufroque gena . findiè sia terminal.» 
r Elevazione, come Iia decretato la Sncf>. Congre^. de Riti 
il r. Marzo 1681. 

• "scile dalla porta della Chiesa si coprono tut- 

ti di Berretta , eccettuati il Turiferario , il Crocifero , i 
due Accoliti , ed anche il Cerimoniere , il quale non po- 
trà iLsare ne anche il Berrettino secondo il decreto della 
Snc. Congreg. de Riti il dì ij. Luglio 1734. si sco- 
priranno m piano nell’ entrar che fa la processione in Chie- 
sa , eccettuato il Celebrante, ed il Diacono. La processio- 
ne fara il giro consueto secondo l’uso della Chiesa. 

26. Nell’ entrare la processione in Chiesa , se sarà stata 
fatta fuori , o nell’ ingresso del presbiterio , se dentro, si 
canta dai Cantori il Responsorio Obiiderunt Domino an- 
corché non fossero terminate le Antifone , Bisso Hit. B. 

S" * modo s incamminano verso 

il Loro. 

27. Giunto il Turiferario nel mezzo del Coro fa genu- 
cssione , e porta il Turibolo al suo luogo. Il Ciocifefo, 
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e gli Accoliti senza genufleltere ranno alla Credenza , ove 
depongono i loro Candelieri , ed il Crocifero la Croce, ri- 
tirandosi al banco , ove aspetta il Celebrante, c Diacono. 

28. 11 Clero dopo aver fatta genutlessione nel mezzo , 
va al suo posto , ed estìngue le Candele. Il Celebrante , 
ed il Diacono nell’ entrare in Coro si scoprono, vanno nel 
mezzo , estinguono le Candele , dandole more solito al Ce- 
rimoniere, e fatti i soliti inchini, vanno al banco dei Mi- 
nistri , e stando rollali verso 1 ’ Altare , si leva dai Mini- 
stri il Piviale al Celebrante , e tutti e tre si vestono dei 
paramenti propij secondo la Messa di quel giorno, come 
abbiamo detto alt’ j 4 rl. L dovendosi cantar la Messa da 
quel medesimo, che ha fatta la funzione , come dichia- 
rò la Soc. Cong. de' Riti li li. Giugno 1627. , dopo ciò 
il Celebrante coi delti Ministri si porta all’ Altare colle 
solite riverenze, e comincia la Messa proseguendola more 
solito. 

Nota. Se la Messa non sarà della Domenica , in tempo 
della processione un Chierico leverà dall’ Altare . e dalla 
Credenza i paramenti violacei. Coer. Episc. lib. II. cap. 

XVII. S- 5 . . 

Nota. Se la Messa sarà della Madonna , si tengono le 
candele accese dal Celebrante , e da tutti gli altri del Co- 
ro quando sì canta il Vangelo. Dal Coro poi anche dal 
Sanctus sino al termine della comunione. Rubr. ibid. Se 
poi la Messa non fosse della Modonna , ma di Settuage- 
sima , Sessagesima , o Quinquagesima , o del Padrone , o 
del Titolare , allora in tempo della Messa non si accendo- 
no le candele. Bubr. ibid. , Coer. Epis. ibid. Qavanta 
pari. IV. tit. XIV. in Bubr. 7. n. io. , Bisso lUt. F. 
n. 76. 5- 2. 

APPENDICE AL CAPO I. 

IV CTJT SI CONTIENB LA FTTNZTONE DELLA FE.STA DELLA PURI- 
FICAZIONE DISTRIBUITA KE’ VaEJ UFFIZI DE’ MINISTRI SI SA- 
GRI , CHE INFERIORI. 

I 

Afifìncbà raaggiormenle resti spianata la funzione della 
festa della Purificazione, non contenti dì averla esposta in 
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un solo colpo d’ occbio nel Capo antecedente , 1’ al)l>iauio 
in accorcio distribuita in questo Appendice ne’ vai j uffi- 
tj dei Ministri si Sagri, che inferiori, aifinchè ciascuno 
di essi detlagliaitamente ve^a ciò che appartiene al suo iif- 
tÌ 7 Ìo. Questo eseguiremo ancora per le altre funzioni più 
importanti che occorrono «fra l’anno negli Appendici appo- 
sti dopo de’ Capi seguenti. 

ISTRUZIONE !, 

Pel Celebrante. 

I. Il Celebrante previsto ciò che ha da fare , e canta- 
re in questa funzione, e vestito di Ammitto, Camice , Sto- 
la , e Piviale violaceo senza Manipolo s’ invia al solito ai- 
i’Altare co’.Ministri Sagri. Fatta genuflessione avanti all’Al- 
tare, sale sulla predella, bacia 1’ Aitate si ritiia in Cor- 
na Efiistolae , e qu'i senza voltarsi canta colle Wa ni giun- 
te in tuono feriale Doniinus fobiscitm coJle cinque Ora- 
zioni , e frattanto lysnedice le candele ogni qual volta 
trova In esse le croci, tenendo la sinistra sull’ Altare , e 
queste si conolndono senza alcuna inflessione di voce. 

. 2 . Finite che sono , mette l’ incenso al solito, iirdi a- 
sperge tic volte le candele coll’ acqua santa , e poi tic 
volte le inccn>^a in mezzo alla destra , cd alla sinistra. 

3. Ciò fatto va in mezzo, ed inchinandosi alla Croce <i 
volta colla faccia verso il Coro , c. riceve dal più degno 
le candela, la quale solamente bacia, e consegna al Suddia- 
cono , e poi le distribuisce a tutti. 

4- Ciò fatto , inchinandosi di nuovo alla Croce va in 
Cor/iu Kjj sfolne , dove avendo ripetuta il Coro rAnllfo- 
na Exitr^c , Pomino , canta nel tuom> feriale l’uUima 0- 
razione , terminandola coll’ Inflessione del fa al re : poi 
benedice 1’ incenso al solito. 

5. Ri.sposto dal Coro in nomine Chrisl'. Amen , va al 
mezzo dell’Altare, ed inginocchiatosi .sccmle , gcmifle'te, 
riceve la eamUla , e la J>eiTelta , e coperto va in proces- 
sione dopo tutti gli altri 

6. Al lilorno si scnopre entrando in Covo, e fatta ge- 
nuflessione avanti all’ Abitare , ritiratosi al banco viene 

•• 
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spogliato , é rivestito secondo la Messa corrente , poi do- 
po i saluti al Coro comincia la Messa al solito. 

ISTRUZIONE U. 

Pel Diacono. . 

1. Avendo preveduto ciocché deve cantare , e sonato il 
secondo st-gno si veste d’ammitlo, camice, cingolo, e 
stola : ajuta a vestire il Celebrante , cui saluta quando 
arriva , e dopo avergli affibbiato il Piviale si veste della 
Pianeta senza Manipolo. 

2 . Andando in Coro tiene il Piviale dalla sua parte , 

che è la destra del Celebrante. Le altre cose al solilo. 
Fatta genuflessione avanti all' Altare , sale anch' esso sul- 
la Predella ,'indi replicata la genuflessione , si ritira col 
Celebrante in Corna Epislolae ore stando sul gradino più 
vicino alla Predella alla destra dello stesso , alquanto die- 
tro , assiste alla benedizione delle candele. ^ 

3. Finite le Orazioni, al solilo fa» metter 1’ incendo ; in- 

di piglia dal secondo Accolito 1’ aspersorio , tenendolo al- 
la metà , coi baci al solito ; riceve il turibolo , e lo pr>r- 
gc more solito al Celebrante , intanto egli sostiene il Pi- 
viale dalla sua parte sintantoché il Celebrante asperge , 
cd incensa le candele. ' ' 

4- Restituito il turibolo , va col Celebrante in mezzo 
deir Altare , ove fatta riverenza si volta, stando ivi colla 
faccia al popolo , rimanendo alla sinistra «lei Celebrante ; 
prende poi la candela del Celebrante dalla canestra por- 
gendola al più degno del Coro , poi un’ altra da distri- 
buirsi dal Celebrante allo stesso : scende indi , e s’ ingi- 
nocchia sul gradino , riceve la candela , quale baciata , 
bacia ancora la mano al Celebrante ; si alza poi e fatta 
genuflessione si rimette alla sinistra del Celebrante por- 
gendogli la candela da distribuirsi. 

5. Finita la distribuzione , rivoltatosi all’ Altare , e 
fatto inchino assieme col Celebronte , va in Corna Epi- 
stolae^ e sceso sul gradino et si fueril post Septnagesimam , 
et non in dìe Dominica , senza muoversi di luogo , dice 
HcGtanus genita nel suo tuono proprio , dopocchè . il Ce- 
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el)i-ante arra dello Oremus , ioginoccliiandosi 'fraffaiito 
C‘*ii un solo ginocchio. Finita l Oi'aiioue Exaudi quaesu- 
vnis Domine , fa benedire l’ incenso ; ciò fatto , va dietro 
a! Celebrante , e colla faccia verso 1’ Altare canta: Proce^ 
flamus in pace. 

6 . Cantato il Procedamus in pace , e risposto dal Co- 
ro in nomine etc. scende col Celebrante in piano , e fatta 
genuflessione gli porge prima la candela accesa , e poi la 
berretta coi soliti baci, ìndi lasciatolo andare avanti ; se 
gli inette alla sinistra; va con esso in processione , e uscito 
tla Coio si cuopre^ tenemlo colla sinistra la candela pro- 
juia accesa , e coll’ altra alza il piviale.' 

7 . Al ritorno si scopre entrando in Coro, avanti all’Al- 
tare fa gerrullessione , si ritira al banco dei Ministri , ove 
se la Messa sarà della Madonna , sfibialo il piviale al Ce- 
lelrranfe , dcpone la pianeta colla stola paonazza , e si ve- 
ste tutto di bianeo , indi salutato il Coro , va ad inco- 
minciare la Messa; se la Messa non c della Madonna stìb- 
])ìato il piviale , ed ajutatolo a vestire della Pianeta si 
mette il suo Manipolo. 

ISTRUZIONE HE 
Pei Suddiacono. 

1. Va in Coro alla sinistra del Celebrante lenendogli 
alquanto alzalo il piviale , e fatta a piè deH’Altarc genu- 
flessione , sale sulla predella cogli Altri , e, si ritira pure 
al Corno dell' Epistola assistendo alla, benedizione dello 
candele alla sinistra del Celebiante. 

2 . Incensate le candele , ritorna in mezzo dell’ Altare , 
c fatta riverenza^ si volta verso il Coro colla faccia alla 
destra del Celebrante. Ricevutasi la candela dal più de- 
gno del Coro scende ad inginocchiarsi sul primo gradino, 
ed ivi riceve la candela coi baci , fatta genuflessione nel 
medesimo luogo , ritorna ai suo posto , e deposta la can- 
dela, tiene alzato il piviale dalla sua banda. 

3. Finita la distribuzione , si rivolta all’ Altare , e fat- 
ta riverenza , va in Corna Epistalne , e sfa alla sinistra 
del Celebi'ante , et si fuer'u post Sepiuagesirn.amf et non 
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in die Dominica risponde nel suo tuono dal luògo ore 
si trova ; Levate , mentre si alza essendosi inginocchia- 
to al Flectamus. 

4. Finita l'Orazione Exaudi quaesumus Domine, fatta* 
riverenza alla Croce scende in plano , e fatta genuflessione 
va a ripigliar la Croce , in modo che il Crocifìsso guardi 
avanti , e postosi in mezzo degli Accoliti va con essi 
dietro il Turiferario in mezzo al Coro, e risposto da esso 
in nomine Cristi , jitnen parte per la processione. 

5 , Al. ritorno di essa giunto in mezzo al Coio senza fa- 
re genuflessione va a rimettere la Croce , indi si ritira al 
banco de’Ministri, ove se sarà la Messa della Madonna, si 
spoglia dei 'paramenti paonazzi, e si veste dei bianchi; ma 
non si pone il Manipolo , se non dopo aver spogliato , e 
vestito il Celebrante. Ma se la Messa sarà della Settuage- 
sima , Sessagesima , o Quinquagesima senza svestirsi leva 
il Piviale , e porge al Celebrante la Pianeta , e Manipolo 
paonazzi. Per ultimo messosi anche egli il Manipolo dello 
stesso colore , dopo i soliti inchini al Coro, si dà prin- 
cipio alla Messa , in cui farà tutto al solito. 

ISTRUZIONE IV. 

Pel Cerimoniere. 

1. Se questa festa viene nella Domenica di Sessagesima, 

0 Settuagcsiina si fa l’ufficio della Domenica ; onde 1 ’ Al- 
tare , ed i Ministri avranno gli apparati paonazzi anche 
nella Messa : ma nella lienedizione il Celehrante usa il 
piviale, ed i Ministri pianeta piegata tutti e tre senza Ma- 
nipolo. Nella Messa poi il Celebrante ha la pianeta, i Mi- 
nistri le tonicelle, e tutti e tre il Manipolo. Venendo in al- 
tro giorno , la Messa è della Madonna , ed alla Messa a- 
dopransi apparati bianchi , purché non venga nel Titolare 
o Patrono. 

2. Preparato nel corno dell’ Epistola 1 ’ acqua santa , la 
Croce processionale , le candele coperte con un pannolino, 
cui scuopre al principio della benedizione , farà vestire 
come sopra i Ministri sagri. Baciato poi l’ Altare dui Ce- 
lebrante va in cornu Epistolae , ove canta le orazioni col- 
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le mani giutile , il Diacono alza H PiviaTo ogni quaiTolCa 
il Celebrante benedice le candele con acqua sanla , e poi 
al fine delle orazioni fa porre l’ incenso , indi fa asperge- 
re le candele con acqua santa , e poi incensarle con tre 
tiri parimenti , e fa dire 1’ Asperges al Celebrante quando 
r asperge. " 

3. Andati in mezzo i Ministri , viene il più degno, del 
Coro , c fatta genuflessione in piano sale sul secondo gra- 
dino , dove in piedi presenta al Celebrante la candela do- 
po averla liaciata. Il Celebiante ricevutala con bacio la 
consegna al Suddiacono, indi i Mìnisli i sagri inginocchia- 
tisi ricevono la candela , e poscia postosi inginocchio sul- 
1' orlo della predella riceve egli pure la candela , e poi 
quei del Coro coi baci prima della candela , e poi della 
Ulano , i quali vengono coll'ordine che si usa per comu- 
nicarsi. 

4. Terminata la distribuzione in Coro si canta Exurge, 
il Celebrante in corna Epistolae si lava le mani serven- 
dolo i Ministri Sagri,- i quali poi ritornano a’iati del Cele- 
brante. ( Intorno al Flectamas vedi sopra ) Delta dal 
Celebrante l’Oi azione Exaudi eie. mette , e benedice l’in- 
censo ; allora si accendono le candele del Coro ( se non 
fossero state accese dal principio Coer. Episc. ed il 
Suddiacono presa la Croce processionale in mezzo agli Ac- 
coliti , e preceduto dal Turiferario va in mezzo al Coro. 
Benedetto l’incenso, il Diacono consegna la candela ac- 
cesa al Celebrante e ricevuta la sua dal Suddiacono , ri- 
voltatosi al popolo canta : Procedamus in pace, s’ avvia 
allora il Turiferario seguito dal Suddiacono , ed Accolito, 
poi il Clero : lutti fanno genuflessione, eccettuato il Cro- 
cifero, gli Accoliti, ed il Celebrante , quest’ ultimo sceso in 
plano fa riverenza profonda ( se non vi è Sagramento ) 
col Diacono alla sinistra che fa genuflessione , e colle ber- 
rette in capo sicguono fa Processione. Il Clero pure si cuo- 
pre ma solamente fuor dì Chiesa. Aitornata la Processio- 
ne , gli Accoliti vicino all’ Altare senza genuflessione van- 
no a porre sulla credenza I candelieri. Il Suddiacono la- 
sciata la Croce, si mette al banco al suo posto ; il cele- 
brante fa livei'cnza profonda { se non vi è Sacramento) , 
il Diacono genuflessione , e vanno al banco , e si vestono 
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come sopra* Cosi vestiti ^ Jopa gf incLìni consueti, si ila 
principio alla Messa al solito^; solo se cfuesta è della fe- 
sta , il Celebrante tiene la candela accesa al Vangelo- can- 
tato 9 e la depone prima che baci il Messale : in questo 
caso ancora il Clero tiene le candele accese al .Vangeloy 

ed al Sanctus sino a dopo la coanmione. 

* • 

ISTRUZIONE V, 

Pel secondo Cerimoniere r 

t 

I* La mattina deve prevedere opportunamente se sono' 
disposte tutte le cose necessarie notate di sopra , e pro- 
curare che siano ben in ordine . tutte almeno un quarto 
d’ ora avanti la funzione. 

2 . Avvisi a tempo il primo del Coro perchè diala Can- 
dela al Celebrante e faccia venire di mano in mano gli 
alti! per ricevere le* loro. 

3. Badi 9 che ci sia qualche persona che apra tutta la 
porta, della Chiesa avanti la processione, e la chiuda dopo. 

4 . Deve pigliarsi a petto V incombenza di far che la 
Processione vada bene -, perciò gli bisogna osservare esat- 
tamente quattro cose. r. stare attento a far partire a suo 
tempo, e colle debite riverenze il Turiferario, gli Accoliti, 
ed i primi del Clero fermarsi quattro , o cinque pas- 
si discosto dal luogo , ove si parte , ed ivi dare a<l ogni 
coppia, (Jie siegue la debita distunza i’ una dall’ altra , 
facendo fermare, quando bisogna, la seguente , sinché l’an- 
tecédente non sia discosta da quella tre passi in circa 3. 
vedere che tutti portino la. candela al di fuori, e si co- 
prano a suo tempo 4* ritornati in Coro farne andare alla 
credenza il turiferario , Accolito , c Crocifero. 

5. Per la Messa si deve badare , oltre le cose solite , 
che si accendano le Candele al Coro un poco prima del 
Vangelo , e del Sanctus, Questo però s’ intende se la Mes- 
sa è della Madonna. 


t 
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ISTRUZIONE V. 

* - ^ 

Pel primo Accislilo. 

I. Va in Coro al solito ; durante la benedizione sta al 
suo posto vicino alla credenza quando il Celebrante va 
in mezzo all’Altare per la distribuzione delle Candele , va 
in Conni Epistolae , e fatta genuflessione piglia sulle brac- 
cia la canestra delle candele cogli stoppini di quelle vol- 
tati alla sua sinistra ,*l|.si mette sai gradino accanto al 
Diacono : finita la distribuzione ritorna al suo luogo. 

3. Piglia il suo candeliere , e si inette alia destra del 
Suddiacono quando il Suddiacono prende la Croce pro- 
cessionale : si ferma in mezzo al Coro finché sia da esso 
risposto in nomine Cristi Amen y ed allora senza genu- 
flessione , o riverenza parte per la processione con passo 
grave seguitando d Turiferat io in distanza di quattro pas- 
si in circa.. 

3. Ài ritorno della processione senza genuflettere va a 
tleporre il caiKleliere. sulla Credenza ; ajuta a svestire , e 
vestire il Diacono di Stola, Tonicella , e Manipolo : la 
Messa al solito , ma quando il Suddiacono avrà finito di 
cantare I’ Efiistola , e quamlo il Celebrante sta per finire 
il Prefazio , porterà il lume a quei del Coro assieme col 
suo compagno. Questo però s’ intende- se la Messa è della 
Madonna. 


ISTRUZIONE VI. 

Pel secondo Accolito, 

I. Va in Coro al solilo ; durante la benedizione sta al 
suo posto vicino alla Credenza. A II’ ultima Orazione Do- 
mine Jesu Crine , qui hodievna die etc. Piglia dalla 
Credenza il vaso dell’ acqua santa coli’ aspersorio ; ed al 
cenno del Cerimoniere , postosi alla destra del Turifera- 
rio , va irt Corna Epistolae con esso , ove arrivato fan- 
no genuilessioae insieme , e benedetto l' incenso , stando 
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egli in plano piglia colla soa- iTcstra F cstrcmifà Jel ma- 
nico , e lo porge senza baci al Diacono, Ripigliatolo nello 
stesso modo aspella a i'aie col Turiieiai io riverenza, e 
rimettere il vaso sulla Giedenza : fatta la distribuzione 
delle candela , porta il lume al Coro , se le candele 
DOD fossero stale accese dal principio. Coer. Episc. Il 
resto come nell’ Istruzione del primo Accolito , e la Messa 
al solilo. 

ISTRUZIONE Vii. 

Pel TuriferOFio. 

t. Va con gli altri al .suo posto in Coro ; arrivati al- 
l’Altare i Ministri , va a preparare il Turibolo, ed al 
oenno del Cerimoniere , viene all' Altare e stando in . cor- 
na Epislolae . alla sinistra del primo Accolito , sale a suo 
tempo sul gradino, e fa pone l'incenso : por ritornando 
in plano , dà Luogo al primo Accolito , che tiene il sec- 
cbio dell’ acqua santa. Fatta 1’ aspersione coll’ acqua san- 
ta , porge al Diacono il TuriI>olo, e restituito che gli sia, 
fa di nuovo genuflessione e va a ripotrc il Turibolo , e 
fuoco. 

2 . Verso il fine della distribuzione delle candele , va 
di nuovo a prendere il Turibolo , ed al cenno del Ceri- 
moniere , fa mettere , e Ixnedire l’ incenso ; il che l'alto 
coll’ incensiere nella destra, e navicella nella sinistia s' in- 
cammina avanti al Suddiacono colla Croce al mezzo del 
Coio ove aspetta ch’egli abbia risposto, in Nomine Cri- 
sti Jmen , ed allora falla genuflessione precede come pri- 
ma , agitando soavemente il Turibolo. 

3. Ritornalo con gli altri dopo la Processione in Coro 
fa genuflessione , e va a riporre U Turibolo , ed il fuoco. 
La Messa al solito. 

ISTRUZIONE VII. 

, Pel Clero, 

1 . Il Clero in Coro nel tempo della benedizione ,tlelle 
Gaodele sta sempre in piedi -, ma si sede quando avrà 
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riccTule le candele dal Celeliranfe , per tutto il restante 
della distiil)U7.ione , e mentre si canta l'AnUfona Exurge 
tic. fino die il Celebrante intuona 1’ ultima Orazione. 

2 . Nell’andare* a prendere le Candele bisogna usare tre 
avvertenze : la prima di lasciar andare avanti i Sacerdoti, 
e dopo i Chierici, la seconda di portar ognuno la sua ber- 
retta in tnanojla teiza avanti di ricevere la palma, baciar 
prima quella nel piede , e poi la mano del Celebrante. 

3. Per fare andar bene la Processione bisogna usar due 
avvertenze i di portar ognuno la sua Candela alla mano 
di fuori 2 . di andar tutti in fila dritta , ed una coppia 
sempre lontana dall’ altra quattro passi in circa , e per 
poterlo fare più esattamente bisogna ebe ogni coppia si 
prenda questa distanza nel principio , e poi procuri di 
inantcneila per tutta la processione , guardando di tanto 
in tanto ai compagni che sono avanti , e se vede qual- 
che disordine dietro di se non fermarsi mai per questo, 
ma lasciarci rimediare dai Cerimonieii. Ognuno deve co- 
prirsi uscito clic sarà dalla porta della Chiesa , quando 
poi ritornano nell’ atrio si diviilono in due parli metà 
(la una parte , e metà dall’ altra. 

3. Nella Messa si tengono da tutti le Candele in ma- 
no cc. quando si canta il Vangelo , e dal Sanctus sino 
al termine della Comunione. Questo però s’ iutende se la 
Messa è della Madonna. 

C A P 0 li. 

0£t MEBCOLDl’ DBLI.B CEKEJU. 

ART. I. 

Cose da prepararsi. 

1 . In Sagreatia si preparerà nel luogo solito il Piviale, 
Stola , Cingoli , Camice , ed Ammitto pel Celebrante ; 
pel, Diacono Pianeta piegata , Stola , Cingolo , Camice , 
ed Ammitto, e lo stesso pel Suddiacono' eccettuata la Sto- 
la , g tutto di color paonazzo. 

a. Si prepara l'Altare coi soli Candelieri, e Croce sen- 
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2 a alcun ornamcnlo , cd il P.tliolfo di oolor TÌolacco. Si 
pone sui medesimo in corna Efjtsiolae il vaso di argento, 
o di altra materia decente con entro le Ceneii ( le quali 
devono essere aiide come decretò la Sac. Congr. de Ri- 
ti il di iò Maggio i6o3 ) e si coprirà sino al principia 
della funzione , Cuf laidi lib. 111. sess. IF. cap, IL n. 

Bisso liti- F. n. §■ J- Merati pari. JF. til. FI. 
». lì. o con velo violaceo , o con suo coperchio. Mento^ 
riale Bituurn lit. IL cap. I. 

3. Si mette sulla Credenza , oltre le cose solite per 
la Messa Cantata , il vaso dell’ acqua santa col suo asper- 
sorio, ed un piattino con due o tre fette di midolla dì 
pane , il boccale coll’ acqua , e suo sciugatojo sopra di 
una sottocoppa. *Coere/n. Episc. Ub. II. cap. XFIII. 5* 
«j. Meraii ibidem. 

4- Sul banco dei Ministri Sagri la Pianeta , ed il Ma- 
nipolo del Celebrante , con gli altri due Manìpoli dei Mi- 
nistri che debbono metterseli dopo vestito di Pianeta il 
Celebrante. Coer. Ep. ibid. 24 . 

5. In luogo opportuno si preparerà il Turibolo con na- 
TÌcella , cd il l’oconcino con suoi carboni accesi , e molle. 

ART. II. 

Dvlla Benedizione , e distribuzione delle Ceneri. 

G. Vestiti al solito i Ministri di C.nmice , ctl il Diaco'- 
no anche di stola ajntano a parure il Celebrante di ain- 
uiillo , camice , cingolo , stola , e piviale , in li si pon- 
gono ambi le pianete piegate. Al cenno del Cerimoniere t 
Alinistri partono dalla Sagrestia col Celebrante in mezzo, 
alzandogli il piviale ai Iati, e tutti e tre col capo coper- 
to. Merati pari. IV. tit. VI. ». V. 

y. Giunti all’ Altare , e date al solito le berrette al Ce- 
rimoniere fanno ivi le debile rivei’cnze , e salgono' tutti 
e tre sulla predella , ove il Celebrante bacia 1’ Altare nel 
jnezzo , Gavanlo'part. IF. tit. VI, in Bubr, 2 . Utt. f. 
od i Ministri Sagri nel medesimo tempo genuflettono Me- 
rati ibid. ». FI. indi si ritirano a corna Epìsfolae ove 
pongono con quest’ ordine , il Celebra ute nel mezzo , 
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il Suddiacono alla di lui sinisfra, ed il Diacono alla de- 
stra cbc scende sotto il gradino , discosti ambedue al- 
quanto dall’ Altare , Bisso Hit. B. n. 86. 3 . allora 

il Cerimoniere scopre le ceneri. Memoriale RUuum lit. 
II. cap. II. 

8. Giunti i Ministri Sagii in conni Epistolae , il Ce- 
lebrante legge r Antifona Exaiidi eie. quale sarà canta- 
ta dal Coi o ; Rubr. Miss, ut in die , come l' Introito 
della Messa , Bisso ibid. , colle mani giunte , Bauldry 
pari, ly, cap. IF. art. I. n. V. Nel tenapo , cbc si 
canta l’Antifona col Salmo, il Clero nel Coro sta seduto. 

9. liipetuta dai Cantori 1 ’ Antifona , il Clero si alza , 
cd il Celebrante nel medesimo posto senza voltarsi al po- 
polo canta in tuono feriale colle mani ginnlc: Dominus 
P'obiscum , di poi soggiunge Oremus facendo solo incbi- 
no alla Croce , Nicolaus de Bralion pari. III. cap. y. 
il. 4 - e le quattro Orazioni seguenti ; allorché benedice 
le ceneri posa la sinistra so|va 1’ Aitare , ed il Diacono 
in tale occasione gli alza la timbtia destra del Piviale, 
Gavanlo ibid. in Rubr. 3 . Bauldry ibid. il che fa anco- 
ra quando adopra 1 ’ Aspersorio , ed il Turibolo. 

10. Al principio di delle Orazioni il Turiferario va a 
mettere il fuoco nel turibolo , cd al line di esso viene in 
corna Epistolae unito al primo Accolito che va alla di 
lui destra, portando il vaso delTacqua santa, con suo asper- 
sorio ; fatta da ambedue in plano la genuflessione, ascen- 
de il Turiferario sul gradino per far inettere , c benedir 
r incenso al solito , indi si ritira in plano col turibolo , 
e cede il suo luogo all’ Accolito , ebe porge T as|>ersorio 
al Diacono, il quale prendendolo nel mezzo, lo dà coi 
soliti baci al Celebrante* che asperge tre volte le ceneri 
prima nel mezzo, poi alla destra , iiuli alla sinistra del- 
le medesime, Gavanto ibid. in Rubr. 4 - Hit. A.: dicendo: 
jisperges me etc. senza canto , e senza Salmo , Merati 
ibid. n. X. Dipoi il Diacono restitusce all’ Accolito 1 ’ a- 
spersorio , e preso dal Turiferario il turibolo lo dà coi 
soliti baci al Celebrante, il quale incensa tre volte le ce- 
neri , nel modo detto nell’ aspersione , Rub, ibid. senza ' 
dir niente. 

11. Dopo T incensazione il Turiferario prende il turi- 


Digilized by Googli 


20 

bolo , c fatta coll' AccoHto la debita rlreren/a all' Altare 
torna ognuno a posaic la roba al suo luogo. Bisso ibid. 
Bauidry ibid. n. V JI. 

12 . Fatta dal Celebrante la benedizione , si porta coi 
Ministri nel mezzo dell’ Altare per la distribuzione , aven- 
do a destra il Diacono col vaso delle ceneri in mano , 
ed a sinistra il Suddiacono , A/era/z ibid. n. XI T. Baul- 
dry ibid. art. II. n. I. , stando tutti e tre voltati verso 
il popolo , ed il Celebrante col capo scoperto come ha 
dichiarato la Sacr. Congreg. de Bui li itì Luglio i 6 a(>. 

13. Prima che il Celebrante si volti verso il popolo , 
il secondo Cerimoniere avviserà il più degno del Coro 
vestito del suo abito corale senza stola , secondo il de- 
creto della Sac. Congreg. de Bili il dì Febbr. lyoS. 
acciò si trovi pronto sull’ infimo gradino, c dopo di aver 
fatta genuflessione all’ Altare, e profonda riverenza al Ce- 
lebrante ascende sul primo gradino ; ove stando in piedi, 
pone le ceneri sul capo del jnedesimo, che starà parimen- 
ti in piedi col capo inchinato, c colle mani giunte , Bis- 
so ibd. 5 . 6 . Bauldry ibid. ri, JI. fcninando sul ca[» 
del Celebrante un segno di Croce , direnilo intanto : Me- 
mento homo eie. M trali ibid. n. XI II. 

i4- Dopo che il Celebrante avrà ricevute dal più de- 
gno del Coro le cenci i , prende dal vaso sostenuto d.al 
Diacono , delle cenci i , e n' impone sul capo di quello , 
da cui le ha liceviite. che starà genuticsso sul primo gra- 
dino Bauldry ib. n. JV. , c la Sacr. Congreg. de' Bili 
il dì i4- Febbraro ijoS. dicendo : Memento homo eie. 
nel formargli un segno di Croce , Rubr. ibid. , c fatti i 
dovuti inchini, torna al suo posto accompagnato dal secon- 
do Cerimoniere , il quale farà venire con ordine il Clero. 

Nota. Se non vi fosse un Sacerdote vestito di Cotta , 
per dar le ceneri al Celebrante, egli stesso genuflesso 
gena sulla predella verso l’Altare, si segnerà colle ceneri il 
capo nulla dicerMio Bubr. ib d. e sebbene il Diacono else 
lei ve all’Altare fosse insignito dell’ordine Sacerdotale, 
non dovrà imporre le ceneri al Cclelwantc , servendo in 
' qualità di Ministro in tale funzione. Bisso ibid. Bauldry 
ibid. n. Fili. Merali ibid. XIV. Circa le altre parti- 
colarità di questa distribuzione , vedi nel Capitola ante- 
cedente r Art. lil. 
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15. Quamlo incomincia la distribuzione i Cantori can- 
tano r Antifona Iini/mfernur liabìtu etc. con quel che 
sicgue , Fubr. ibid. Cacr. Episc. Ub. //. cap. Xì~lll. 

IO. ripetendola ancora quanrlo occorre durante la di- 
sti il)u/ione. RJerati ibid. n. XV. 

1 6 . Pallilo il Sacci tiole, il Diacono o consegna il vaso del- 
le ceneri al Cerimoniere , o lo colloca sull’ Altare , ed uni- 
tamente id Sudtliiicono scende sul gradino, ed aniheuluc in- 
ginocchiatisi sulla predella, ricevono le ceneri dal Celi hran- 
te , indi torna il Diacono alia destra . ove riprende il 
vaso delle ceneri , ed il Suddiacono alla Sinistra lìiiso 
ibid. 5 . IO, Castaldi Ub. IH. sess. JV. cap. 111. n. 8 . 
Quindi il Celebrante le distrihuisce al Clero , e poi ai 
Chierici , Bubr. ibid. venendo tutti a due a due. 

17 . Terminata la distribuzione delle ceneri , il Diacono 
dà il vaso di esse al Cei iiuoniere , che lo porrà sulla cre- 
denza , e tutti e tre vanno in conili Epistolae , ove il 
Celebrante si lava le mani , Coer. Epis. ibid. cap. XIX. 

6 e Batddry ibid. ii. IX. stropiccia ndo.sele prima col- 
a midolla del pane, versando col boccale l'acqua il Sud- 
«liacono , e sostenendo lo seiugatojo il Diacono. 

JSoia. Se poi il Cticbrante ha da distribuire le ceneri 
al popolo, si portela alia balaustra, avendo i Minislii 
«ionie sopra . per distribuirle , avvcrieiido , che nel tlar 
le ceneri alle tlonne non gliele ponga sul volo , ma sola- 
mente sù i capelli. Gavanto ibid. in Bnb. 6. Hit. r. Com- 
piuta la distribuzione al popolo , i Ministri Sagri tornano 
avanti all’ Altare , fanno geuiinessionc sull’ infimo giij^i- 
luo . ed il Celebrante la debita i iverenza , e si poi la eoi 
medesimi in cos'ila Epistolae , ove in plano lavasi le ma- 
ni come sopra. 

18 . Lavatesi le mani , il Celebrante canterà Doniiiuis 
l'obisciim . e di poi l’Orazione Concede nobis ctc. Bubr. 
ibid. colle mani giunte in tuono feriale . stando i Mi- 
nistri ai lati tlel medesimo , Bauldry ibid. Merati ibid. 
e rispostosi dal Coro j^itien , fanno inchino alla Ci oce , e 
per breviorem vanno al banco , ove il Celebrante depono 
il piviale , c veslesi di manipolo , c pianeta . ed i Mini- 
stii dei manipoli , Merati ibid. n. XX. indi si canta U 
Messa da quel medesimo Sacerdote che ha falla la bene- 
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clirione , e non da altro, come ha dichiarato la S. Con~ 
gre^. tilt Bili il dì 12, Giugno iGaj. 

ART. III. 

Della. Messa. 

ig. Partili i Ministri dal hanco fanno i soliti inchini 
al Coro , c giunti avanti i giadini dr.ll’ Altare le debito 
liveienze alia Croce , e s’ incomincia dal Celebrante la Mes- 
sa , la quale va more solito fuori delle seguenti partico- 
larità. Alla Confessione , ed alle Orazioni il Coro sta in 
ginocchio come ancora i Chierici che servono all’ Altare, 
e dal Sanctus sino a\\' Agnus Dei cxclusioe. Bisso Liti. 
M. n. 34 g. J. 3 . c Lin. G. n 39. § 9 * Bauldry pari. 

. cap. ly, ariic. II. n. XI. Menati pari. ly, tit. 
yi. n, XX e Castaldi. 

30 . Quando il Celebrante canta la penultima Orazione 
aranti 1 ’ Epistola , il secondo Accolito leva al Suddiacona 
la pianeta , e la póne sopra il banco- , rimettendogliela , 
dopo che terminata 1 ’ Epistola , avrà baciato la mano al 
Celebrante , e mentre questo legge il Vangelo, il Diaco- 
no , levatasi la pianeta , si mette Io stolone sopra la sto- 
la ( quale riassumerà dopo che avrà voltato il messale pel 
Communio ) Merati ibid. tit. I. n. ly. e porterà il li- 
bro del Vangelo all’ Altare more solito. 

SI. Leggendo il Cel^ebrante 1 ’ Adjuva nos etc. non ge- 
nu^ettcrà , e terminato di leggere il Vangelo torna nel 
mezzo more solito, ove asjwMa che si canti V Adjiwa nos 
«le. ed allora tutti c tre s’ inginocchiano sull’ orlo della 
predella , e terminato s’ alzano . Merati ibid. tit. VI. n. 
XIX. si mette r incenso nel turibolo , e si va a cantare 
il Vangelo al solito. 

33 . Gli Accoliti dal Sanctus vestano colle loro torcia 
genuflessi sino alla Comunione del Ctdebrante inclusive. 

33 . All’Orazione ebe si dice 'super populum dopo la 
Comunione , intuonato dal Ccdehi’antc ' Orewias . il Diaco- 
no canta voltato ' verso il popolo , pel suo lato destro , 
Humiliale cecità vestra Dea , Merati ibid. 


* 
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APPENDICE Al/ CAPO IT. 

In CDl si CONTIENE LA FONZIONE DEL GIORNO DELLE CENERI 

DISTRIBUITA ne’ TARI UFFIZI DB’ MINISTRI SI SAGRI , «UR 

INFERIORI. 

ISTRUZIONE I. 

I 

Pel Celebrante. 

1 . Va In Coro al solito , e fatta gcnudestione aranti 
all'Altare sale sulla pretlella , ritirasi in corna Epistolae^ 
e ripetuta dal Coro l’Antifona Exaudi nos senza voltarsi 
canta colle mani giunte in tuono feriale il Dominus vohì- 
scum colle quattro Oiazioni , benedicendo le ceneri ogni 
qual volta trova nelle dette Orazioni la Croce , tenciu^o 
intanto la sinistra sull’ Altare. Le tre prime Orazioni si 
terminano coll' inflessioni dal fà al re , 1’ ultima senta in- 
flessione. 

3. Finite queste , mette l’incenso al solito, di poi asper> 
ge , indi incensa le ceneri tre volte in mezzo, alla destra, 
ed alla sinistra. 

3. Ciò fatto va in mezzo all’ Altare , ed inchinatosi alla 
Croce si volta al popolo , e ricevendo in piedi colle mani 
giunte , e capo chino le ceneri , poi le distribuisce dicen- 
do ; Memento etc. 

4 . Ciò fatto inchinatosi alla Croce va in corna Epintet" 
lae , c lavatesi le mani si volta all’ Altare , cd al solito 
come sopra dice Dominus Pohiscum , coll’ Orazione Coi/- 
rede nobis , che si finisce coll’ inflessione del fa al re. 
Dopo questo per brerioreni si porta al banco , cd Ivi è 
spogliato, c vestito , indi viene in mezzo colie solite lire- 
renze , e dà principio alla Messa , in cui vi c solo di pro- 
prio , che s’inginocchia sull’ orlo delia predella Jdju- 
va nos, e poi benedice l'incenso : secondariamente, che i! 
verso Hunnliate capita vestra Deo si canta dal Diacono. 
Si avverta però , che nelle Orazioni dopo la Comunione 
ti fa tre volte la conchìusione. Si riscontri il Messale. 
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istruzione. II. 

Pel Diacono. 




1 . Vestito al solito, senza però il manipolo , e colla pia- 
neta piegata va in Coro alla destra del Celebrante tenen- 
dogli' il piviale , c falla la genuflessione in plano, ascen- 
de sulla predella , e litiratosi in Corna Epistolae assiste 
alla benedizione colle mani giunte alla desti a del Celebian- 
te sul gradino : gli alza il piviale ogni qual volta bene- 
dice lo cenai. 

2 . Finite le orazioni , fa porre l’incenso al solito, indi 
piglia r Aspersorio alla meta del manico , lo porge al Ce- 
leJnante , e ripiglia co’ baci, lo restituisce al secondo Ac- 
colito , e prende il turibolo che presenta al Celebrante , e 
poi riprende al solilo. 

.1. Cosi benedette , va in mezzo all’ Altare , e fatta ri- 
verenza , si volta al popolo , e presenta la sottocoppa , che 
tiene al primo del Coro. Partito questo , egli riceve la ce- 
nere col Suddiacono , come la candela alla Purificazione , 
e poi riprende dal primo Accolito la sottocoppa. 

4- Finita la distribuzione si rivolta alla Croce , c fat- 
tale riverenza, ritorna in corna Epistolae , e sceso col Sud- 
diacono sul gradino tiene il fazzoletto per asciugare le ina- 
ni al Celebrante, facendo con lui prima, e dopo ìncbtuu. 
Finita r ultima Orazione , cui assiste come prima va con 
gli altri al banco dei Ministri , ove leva il piviale al Ce- 
Ifbiante , e gli mette la pianeta , ed egli pure preso il ma- 
nipolo , coi soliti incbìni si va a cominciare la Messa. 

5. Nella Messa principiandosi il Vangelo dal Celebran- 
te scende in plano , c stando colla faccia voltata all’ Al- 
tare , si lascia levare la pianeta , e mettersi lo Stolone , 
e poi porta il Messale ai solito. 

6. Posato il Messale , stando alla destra del Celebrante 
s’ inginocchia sull’ orlo della predella cantandosi ^fljaaa 
nos De,u$ etc. e poi alzatosi al cenno del Cerimoniere fa 
porre 1’ incenso , se non fosse stato detto prima iXeW^dju- 
va nos etc. 

Per ultimo dopo la comunione portato il Messale in 
eornu J^pisiolae , scende in plano c colla faccia vpltala 
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all’ Altare si lascia levare lo Stolone ì e mettersi la pia- 
neta , e poi va dietro al G;lel)iante , ove immediatamente 
avanti l’orazione che comincia: Inclinitntes te Domine , 
detto dal Celebrante Oremus , voltandosi al popolo per la 
sua destra canta nel proprio tuono : Humiliate capila vesira 
Deo. Il Benedicamus Feriale- 11 resto tutto ai solito. , 

ISTRUZIONE UL 

I 

Pel Suddiacono. 

I. Vestito di amitto , camice, e cingolo > ajuta a ve- 
stire il Celebrante , cui saluta arrivando ; ed ajutatolo a 
mettere il piviale , si veste egli pure di pianeta piegata 
senza manipolo. . t 

3. Va in Coro alla di lui sinistra tenendogli alzata la 
fimbria del piviale dalla sua parte. Fatta genuflessione in 
plano avanti all’ Altare , sale sulla predella e si ritira in 
conm Epistolae col Celebrante , stando alla sua sinistra 
alquanto indietro. Incensate le ceneri , ritorna in mezzo', 
e per prendere le ceneri fa come alla Purificazione per la 
Candela. * 

3. Finita la distribuzione di esse, fatta inchinazione al- 
la Croce ritorna in corna Epistolae alla sinistra del Dia- 
cono , e dà a lavare le mani al Celebrante uniformandosi 
nei soliti inchini col Diacono. Finita 1’ Orazione Concede 
nobit Domine eie. va cogl’ altri al banco de’ Ministri , sfib- 
bia il piviale al Celebrante, e gli mette il manipolo, che an- 
che esso prende. 

4. Nella Messa all' ultima Oraziono prima dell’ EpistoU 

si fa levare la pianeta, e poi va al solito per cantare l'Epi- 
stola. Cantata 1’ Epistola , e restituito il Messale, riassu- 
me la pianeta. Dopo il Vangelo detto dal Celebrante s’ in- 
ginocchia cogli altri sull’ orlo delia predella cwitùtdosi : 
Adjuva nos Deus poi tutto al solito. ’■ 

TOM. 111. a 

j . 


Digitized by Googk’ 



ISTRUZIONE IV. 


#0 

I 

Pd Cerimoniere. 

I * 

- Preparerà tutto il neoesaario tanto in Sap;i*cstia quan- 
to in-Cliiesa; il che potrà vetleie nell’ Ait. «lei Capo an- 
tecedente , cioè , in Sai>i ostia piviale pel Colobi ante, e pei 
Alinislii pianole piegate di colore violaceo. Jn Chiesa poi 
la pianeta pel Celebrante od il manipolo , il quale prepa- 
lerà anche pel Diacono iasieiue collo Stolone , ed il Ma- 
nipolo pel Suddiacono. Sopra la (Credenza il vaso, ed asper- 
aqrio dell’ acqua santa , ed in corna p/tislolae, sopra l'Al* 
tare la sottocoppa d' argeulo col vaso delle ceneri coperte, 

I S T R U Z I 0 N E Vr 

Pel primo Accolilo. 

i.’Va in Coro al solito, durante la hcneJizionc si ferma 
al banco. Ito il Colohrante in mezzo per la distribuzione 
delle generi fatta riverenza in corna Ppiscolae, piglia dal- 
le mani del Diacono la sottocoppa dove sono , dopo che 

10 avrà rioevutè il più degno del Curo ; dopo che il Dia- 
cono le avrà pur ricevute, gliela restituisce, e sceso in pla^ 
no va al suo posto indi a picndcrc le cunei i con gli altri. 
Ina dopo i Sacerdoti. 

9 . Verso il line della distribuzione va alla destra del 
secondo Accolito in corna Epistolae con lo asciugamano , 
c fatta riveien/a lo consegna al Diacono , e riavutolo dor 
po la, riverenza ritorna al suo posto , ponendo a suo luo- . 
go il manipolo al Diacono. 

3. Rella Messa s'inginocchia alle Orazioni del Celebran.. 

«e avanti l’Epistbla , e dopo la Comunione. Al principio 
dal Vangelo del Celebrante , levata la pianeta al Diacono 
gli pone io Stolone legandolo sotto il h>accio destro , stà 
inginocchiato pure, mentre si canta dal Coi o; AdjuM nos 
J)eus eie. , assiste colla torcia sino dopo la comunione del 
Celebrante , e indi ripostala , leva lo Stolone al Diacono, 

11 pesto al solito. 
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Nota. II primo Accolito alla quarta Orazione ridia Be> 
neilizicne , pÌ 2 ,liato il Vaso dell’ acqua santa , c postosi 
alla destra derTuriferario , si presenta in cornu Èpislo- 
lae , ove fa genuflessione , e postosi dal Celebrante 1’ in- 
censo nel Tutibolo , presenta al Diacono 1’ Aspersorio te- 
nendo la sua estremità e ripigliatolo aspetta il Turiferario, 
con cui fa genuflessione , e ritorna alla Credenza. 

ISTRUZIONE VI. 

Pel secondo Accolito. 

1 . Va in Coro al solito , e si ferma vicino alla Creden- 
za in piedi nel tempo della Benedizione. A suo tempo va 
col pi imo Accolito a prendere le ceneri , andando egli a 
sinistra del compagno. 

a. Verso il line della distribuzione preso il Boccale del> 
1’ acqua , col suo Bacile , va col primo Accolito in cornic 
Jk'pistolae per darla a suo tempo al Suddiacono e farà ri- 
verenza in arrivare , e partire : e vestito il Celebrante di 
pianeta , inette il manipolo al Suddiacono. 

3. Nel tempo della Messa sta inginocchiato alle Orazio- 
ni avanti 1' Epistola , e dopo la Comunione. Prima deli'E- 
])istola leva al Suddiacono la pianeta standogli alla sinistra, 
e gliela rimette al fine dì essa. Al principio del Vangelo 
del Celebrante leva la pianeta al Diacono cui ce la rimet- 
te dopo che quegli ha trasportato il Messale dopo la Co- 
munione. 


ISTRUZIÓNE VII. 

Pel Turiferario. 

1 . Si mette in Coro al solito. Incominciandosi a canta- 
re le Oi azioni dal Celebrante , va ad apparecchiare il Tu- 
ribolo col quale si presenta alla sinistra del primo Acco- 
lito in cornu Epistolae al cenno del Cerimoniere , e fat- 
ta genuflessione fa mettere l’ incenso, e ripigliato tosto il 
Turiholo dà lungo al primo Accolito , e latta Taspersione 
porge il TuiiboJo il quale ripigliato c fatta di nuovo col pri- 


Digilized by Google 



*8 

mo Accolito {genuflessione , parte. A suo tempo viene a 
prendere Iq ceneri. 

a. Nella Messa fa tneUerq 1’ Incenso al cenno del Ceri- 
moniere , e sta inginoccLioni durante* il tempo , che dal 
Cero si canta Jdjuva nos. Il resto al solito. 

..ISTRUZIONE Vili. 

' Clero nel Coro. 

1. Il Clero va in Coro al solito. Nel tempo che si can- 
ta l’ Antifona Exatidi eie. co! Salmo ec. sta seduto e co- 
perto di Rcrretta. Nel resto della Benedizione sta in piedi. 

2 . Il Clero si sederà in Coro quando avrà ricevuto le 
ceneri per tutto il restante della distribuzione , e mentre 
il Celebrante si lava |e mani sino a che stà per principiare 
T ultima Oiazione. 

ìfota. Il Clero riceverà la cenere come abbiamo detto 

Capitolo antecedente delle Candele, eccetto che qui non 
ci vanno baci. 

3. 11 Clero assisterà alla Messa al solito , ma starà ge- 
nuflesso mentre si cantano le Orazioni tanto prima del- 
r Epistòla quanto dopo la Comunione : mentre si canta il 

u^djuva noi pie. .e dal Sanctt^s sino all’ Jgnus Dei 

efCclHsm. 

capo' III. 

DELLE DOMeNlC.SB LSETARE , B CAIJDETB. 

\ * 

In queste Domeniche vi sono tie cose particolari. 

Primo. Alla Messa Cantata si suona l'Oigano, Coerem. 
Episc. lib. I. Cap. JCXFJIT. 5- 3 . ed ancora ne’Vesperi 
come ba dichiarato la S. Congregazione de Riti il dì 

j4prile 1718 . 

Secondo. $l adoprano i Paramet|iti Rosacei alquanto più 
nobili. 

Terzo. Il Diacono , e Suddiacono in luogo delle Piane- 
ta piegate adoprano la Dalmatica, e Toiucella. Rubr» Miss. 

(juqlituts i^qrqmentQfunj, 


\ 
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CAPO IV. 


2 

senz 


m • - 

DELL4 DOMENiCÀ DEtLE PALMEf 

ART. L 

* V 

« 

Cose da ptépdratsu 

I. lo Sagrestia nel luogo ’solUo dei Ministri Sagri 
Celebiante Piviale, Stola. Cingolo , Camice , ed Ammittoj 
pel Diacrono Pianeta piegala, Stola , Manipolo ,• ^.ingoio , 
Camice ed Ammitto ; ed' il mcdosiino pel Suddiacono ec- 
ccttuata la Stola y e tutto di cólor pa^riazzo. ^ ' 

. L’ Altare sarà preparato coi soli Candolieri , e t*roce 
alcun ornamento, a riserva tic’ rami di Olivo 
frapporranno tra i Candelieri . Banldiy part. 
ari, f. n, J. Merati parli IF» tit- FIL n, ^ 

3 . Vicino airAltare a parte Epistola^ pìccola niéo- 
sa coperta di tovaglia conf sopra i rauai di Palme, o Oh- 
\\ ec. copile con tovaglia bianca. ^ parte E^ahgelii in 
luogo opportuno' tre teggii pel Passio* 

4 - Sulla Credenza il Vaso dcU’Acqua Santa con suo asper- 
sorio , nel mezzo il Calice coperto col solito velo' omera- 
le , ampolline, campanello , Messale pel Vangelo, ed Epi- 
stola , lo Stolone pel Diacono , il Boccale colT acqua per 
lavar le mani , col suo Bacile « e suo asciugato]0. 

5 . In luogo opportuno la Croce Astile coperta con v?l 
'paonazzo , ed un foconcino con carboni' accesi per rinno- 
'vare il fuoco al Turibolo , e sue molle. 

6. Sul banco de* Ministri la Pianeta del Celebra ole , e 

suo manipolo sopra. , ‘ 

7. Inoltre in Sagrestia sì prepareranno pei tre Diaconi 

del Passio , tre ammìtti * tre camici, coi loro cingoli, ma- 
nìpoli , e stole violacee, Merati ibid: Bauldry ibid. n. 11 . 
Bisso Lìtiera B. iu 225 , 7. ed i Ire UbVi pel Passio. 

- ■ ‘ S \ , y 
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Dal principio della Funzione sino alla 
disiribuzione delle Puln.e. 

8 . VcstUi al solito i Ministri di Camice , ed il Diaco- 
no anche di Stola , ajutano a parare il Celebrante di Ca- 
mice , Stola , e Piviale ; indi si pongono ambi le pìanite 
piegale , ed i manipoli ( i quali si adoprano nella Bene- 
dizione delle Palme dai Ministri solamente ). Al cenno del 
Ceiimoniere i Ministri partono col Celebrante in mezzo al- 
zandogli il piviale ai lati . e tutti e tre col capo coperto , 
Gauanto pari. IV. tit. VII. in Fub. 7. litt. b. Alerai i 
ibid. n. X. 

g. Giunti air Altare , e date al solito le berrette al Cc- 
limoniere, fanno ivi le debile riverenze e salgono tufi 
e tre sulla predella , ove il Celibi ante bacia l’Altare n«;l 
mezzo , Gavanto ibid. Alerati ibid. ed i Ministri' Sagr i 
.nel medesimo tempo genuflettono, ( la quale genuflessione 
serve per j ai tire dal mezzo ) Bautdrj- pari. IP~. cap. VI. 
art. n. 11. Ili, indi si litiran,^ in coma Epistolae ove 
stanno con .quest’ ordine , il Celebrante nel mezzo , il Sud- 
diacono alla di Ini sinistra , ed il Diacono alla destra , 
thè scende sotto il gradino : Bauldry ibid. ed ambi al- 

quanto discosti dall Altare , Ah rati ibid. n. XII. Allni a 
il Cei imoniere ricopi e i vanii di palme , olivi ec. BauL- 
■dry ibid. 

10, Andati i ministri Sagri in cornn Epis'.olne ^ il Ce- 
lebrante legge sul Messale l'Antifona, Hosanna etc. senza 
^segnarsi stando colle mani giunte , ed il Coro la cantei H 
quando I’ avrà principiata il Celi beante. Bisso litlera B. 
H. 87. 5 ’ 4 " Bauldry , e Alerati ibid. 

11. Finita di cantarsi I’ Antifona il Celebrante colle 
mani giunte dice verso il Messale in tuono feriale il Do~ 
minus vobiscum. Missal. ut in die , e 1 ' Orazione che sie- 
gue, al principio della quale il Suddiacono, fatta riveren- 
za alla Croce , scende in plano dietro al Celebrante, ove 
stando voltato verso 1 ’ Altare , gli viene levata la pianeta 
dal .secondo Accolito, 0 datogli il libro dal secondo Ce- 
rimoniere. 
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12 . Plmfa elle sarà 1’ Orazione eanfa io tuono di Epi- 
Itola la Lezione che sicgue , avemlo fatto prima *• 

e solite riverenze al Coro : bacia la inano al Celebrante , 
<a cui riceve la benedizione Rubr. ibid. e riassume la 
Pianeta tornando per hreviorem ad assistere il Celebrante 

M-rati ibid. n. X IV . „ , «ir-.» 

13. Terminata la Lezione dal Suddiacono, >l 

canta »u^ di quei due Responsori , clic sieguono nel Wes* 
sale Rubi ibid. co suoi Versetti . ed intanto il Diacono 
latta rivereiza alla Croce , scende inplano , ove gli viene 
levata la P'aneta . e messo lo Stolone, riceve dal secondo 
Ccriinontere il Me.ssalc e lo porta colle solite iivercnz® 
nel mezzo dell’ Altare , Rnbr. ilrd. ove ripostolo , gemi» 
flette , e torn<, per brei’iorem alla destra del Celebrante a 
■ministrar l’ incenso , tenendo il S<Hbliacono alzala la im* 
Lfia del Piviale. . , 

i4- Beneiletto l’incenso il Sud liacono scende in ^ (ino . 
ed il Diacono torna per breoiorem nel mezzo dell Altaie , 
ilice il Monda cor nieiim secondo il solito, e P'"'’’” ' 
Me.ssale s’ inginocchia sulla predella voltato verso il ' 
branto , e gìi domanda la lìenedizionc. Rzbrt ibid. il Le- 
lebrante voltatosi verso il corno del Vangelo gliela coni» 
parte secomlo il solito tacendosi anche baciar da lui 1% 
mano ec: dipoi il Diacono canta il Vangelo come nelle 
altre Messe , quale finito , il Suddiacono dà a baciare il 
principio del detto Vangelo al Celeb-'ante , il Diacono l in- 
censa , Rnb. ibid toi nando il Suddiacono alla sinistra il«d 
C<dchrante ed il Diacono alla destra , dopo di essersi spo- 
gliato dello .Stolone , e riassunta la pianeta piegata. Ga- 
uaiifo ibid. in Rubr. io. eMerali ib'd.n. XV. 

i5. Il Celebrante ricevuta 1' incensazione si volta verso 
1’ Altare , e canta l’Oiazione che ivi siegiie in tuono del- 
r Orazione della Mes«a feriale , Rub. ih'd. avvertendo che 
nella conchiiisione di quesi’ Orazione deve inflettere la vo- 
ce in modo di Prefazio feriale giusta le note del Messala 
e continua il seguente Pre/azio. Finito il Prefazio rima- 
nendo nel medesimo luogo in mezzo ai Ministri Sagri y 
ma inc.binato mediocremente coi medesimi verso la Croce, 
recita con essi il Sanctus etc. come nella Messa, segnan- 
dosi al Bencdiclus qui i>enit eie. lu questo tempo il Coro 
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canta anche egli il Sanctus. Rub. ibid. in tuono feriale 
Jderati , et ediì. 

16. Dopo di questo il Celebrante canta in tuono feriale 
colle mani giunte il Dominus vobiscum , e le Orazioni del- 
la benedizione , e quando benedice le palme posa la si- 
nistra sopra r Altare, Gavanlo ibid. in Rub. xi. ed il 
Diacono allora gli alza la fimbria del piviale, Merati Md. 

XVJ. il che fa quando egli adopra 1’ aspersorio , ed 
il turibolo. 

17. Al principio di dette Orazioni , va il furiferavio 
a metter il fuoco nel turibolo , ed al fine di esse viene in 
corna Epistolae unito al primo Accolito , che va alla di 
lui destra , portando il vaso dell’ acqua santa , e suo 
aspersorio ; fatta d' ambedue in plano la genuflessione, 
ascende il Turiferario sul gradino per far mettere e be- 
nedire r incenso al solito , indi si ritira in plano col tu- 
ribolo , e navicella , e T Accolito poige 1 ’ aspersorio al 
Diacono il quale prendendolo nel mezzo lo dà coi soliti 
baci al Celebrante , che asperge tre volte i rami di Pal- 
me- Olivi ec. prima nel mezzo , poi alla destra » 
alla sinistra dei nicdéslmi , Gavamo ibid. in Rubr. i 3 . 
Vit. d. dicendo: Asperges me etc. senza canto, e senza Sal- 
ino Rub. ibid. di poi il Diacono restituisce all’ Accolito 
]’ aspersorio , c prende dal Turitorario U Turibolo , c lo 
dà coi solili baci al Celebrante , il quale incensa tre volte 
i rami di palme , olivi ec. nel modo detto per l’asper- 
sione , Rub. ibid. senza dir niente. Gauanto ibid. Utl. f. 
Merati ibid. n. XVII. 

* 18. Dopo r incensazione , il Turiferario prende il Tu- 
ribolo , e fatta coll’ Accolito la debita riverenza all’ Alta- 
re , torna ognuno a posare la roba al suo luogo. 

19; Finita r incensazione il Celebrante dice il Dominus 
vobiscum , e l’ Orazione che ivi sicgue nel modo detto per 
le altre. Rubr. ibid. 

ART. m. 

% 

Della distribuzione delle Palme. 

20 Terminata l'Orazione , i Ministri col Celebrante 
vanno in mezzo all’ Altare , fanno riverenza alla Croce , 
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e si voltano colla faccia verso il popolo , ( senza che I 
IMinistii mutino luogo , in uiolIo che nel voltarsi il Dia- 
cono resti a sinistra , ed il Suddiacono a destra del Cele- 
Lrante ) ed il primo Accolito tiene in corna Ejjistolae i 
rami da distribuirsi , quali ministra ai Diacono in modo 
che il piede di esse resti voltato verso il Diacono. 

21. Prima che il Celebrante si v>olti verso il popolo, 
il secondo Cerimoniere avviserà il più degno del Coro ve* 
stito del suo abito corale , senza stola secondo il decreto 
della Sac, Congrega de^ lìiti il giorno i 4 * Febbrajo 
acciò si trovi pronto sul primo gradino , ove stando iu 
))iedi riceve dal Diacono la palma , e baciatala solamente, 
ia dà al Celebrante , il quale parimenti la bacia , e la da 
al Suddiacono, il quale coi soliti baci la posa sopra l’ Al- 
iare , ed il Celebrante ricevuta dal Diacono un’ altra pal- 
ma la dà al più degno del Coro , il quale la riceverà s;e- 
nuflesso , baciando prima la palma , e poi la mano del 
Celebrante , come La dichiaralo la Sac* Cong. de' Riti il 
dì i 4 Febbrajo ijoo , e fatti i dovuti inchini , torna al 
suo posto accompagnato dal secondo Cerimoniere , il qua* 
le faià venire con ordine il Coro. 

22. Q uando incomincia la disti ibuzione , i Cantori can- 
tano le due Antifone Ilebraeorum eie,, Bubr. Miss^ 

ut in die. Coereni. Episc* Uh. IL cap. XXL J. 6. , .ri- 
petendolo ancora quando occorra , dui ante la distribuzio- 
ne, Bubr, ibid. 


23 . Partito il più degno fkl Coro,, il Diacono, e Sud- 
diacono scendono sul gradino, ed infinocchiatisi sull’ or- 
lo della piedella ricevono coi debiti baci le palme dal Ce- 
lebrante Bubr. ibid. indi si alzano , e fatta genuflessione 
sulla ptedella torna il Suddiacono alla destra tenendogli 
alzata la fimbria del piviale , ed il Diacono alla sinistra 
per porgere le jialnie al Celebrante , Merati par IF'. tit^ 
VII. n. XIX ^ avendo lasciate le loro o sopra V Altare, 
o datele agli Accoliti, come vuole il Bisso liti. B. n. 87. 
§. i 3 . Indi il Celebrante distribuisce i rami al Clero, pii- 
ma ai Sacerdoti , e poi ai Chierici ^’Biibr. ibid. venen- 
do tutti a due a due baciando prima il ramo , e poi la 
mano al Celebrante. Coer. Ep. ibid. C* XV IL J. 3 . 

Nola* Il Diacono stando a sinistra del Celebrante gU 
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anelerà porgcntlo mano mano le palme da elistriBursl coi 
baci solamente elei rami , ma non della mano. 

24. Terminata la ili.'.tribuxione al Clero , i Ministri uni> 
tameiite ai Celebrante si voltano verso l’ Altare , fanno in* 
chino alla Croce , e tornano col medesimo ordine che sta* 
vano pi ima in corna Epistolae, dove il Celebrante si la* 
vera le mani , come nella Benedizione delle Candele. Coe- 
rem. Ep'se. ibid. cap. XXL 5*7. Castaldi Ub. III. sect. 
V. cap. n. I. Bauldrjr pcut. IV , cap. FI. ar/ic. 
IL n. XFT. Merati ibid. n. XXlt. ed altri , e di poi 
cantei à l’Orazione: Omnipotens sempiterne Deus. Rubr, 
ibid. 

Nota /. Se poi il Celebrante ha da distribuire le pal- 
me al popolo , si porterà alla balaustra per distribuirle , 
ricevendo il bacio prima della palma , e poi della mano. 
Rub. ibid. Dopo la distribuzione al popolo i Ministri sa* 
gri tornano avanti all’ Altare, fanno genuflessione sull'in* 
bmo gradino , ed il Celebrante inchino alla Croce , se 
non vi è il Sagramento nella Custodia , e si porta cui 
medesimi in corna Epistolae ove in plano lavasi le ma- 
ni come sopra. 

Nota IL Se fosse alla balaustra una gran quantità di 
popolo ; potrà allora un altro Sacerdote vestito di cotta 
e stola violacea, distribuir le palme colle solite cerimonie 
di sopra. Gavanto part. IF. tit, FIL in Rub. i 4 « 
h. Merati ibid. n. XXL. 

Circa le altre cose da notarsi in questa distribuzione si 
riscontri l’Articolo fT. del Capo I. di questo Tomo, do- 
ve si parla della distribuzione delle candele nel giorno 
della Purificazione, la quale funzione è simile a quella di 
questo giorno. 


ART. IV. 

Della Processione. 

a 5 . Mentre i Ministri Sagri tornano in corna Episto- 
Jae , il Turiferario va a preparare il fuoco nel turibolo , 
finita r Orazione si porla in corna Epistolae , dove al 
solilo si mette l’ incenso. Rubr. Miss, ut in die. Di poi 
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il Sudtiiacono fa ilverenia alla Croce , e per hreviorent 
•va alla Credenza , ove dcpoiie il nianiiiolo , e prende la 
Croce astile, e postosi tra i due Accoliti, s’ incamjuina 
coi medesimi in mezzo del Coio preceduto dal Tuiifera- 
lio , eri ivi si ferma colla faccia voltata all’ Altare. 

26. In questo tempo il Diacono levatosi il manipolo 
prende la palma «lai Cerimonieie , e la dà al Ctlrbranfo 
coi soliti baci della palma , e ilella mano ; quindi si ri> 
lira tliclro al Celebrante sul pi imo gradino , Merati pari, 
ly. tit. VII. nuriier. XXII. ed al cenno del Cerimonie- 
re voltatosi verso il popolo canta il Procetlamiis in pare , 
ed il Clero risponde; m nooiioe Christi, .Imen, Rubr iblei. 

in. Risposto cosi dal Clero, s’incammina la proces- 
sione con quest’ ordine verso la porta della Chiesa ; pre- 
cede il Turiferario dopo di aver fatta genuflessione , indi 
gli Accoliti . e Crocifero , i quali non genuflettono , sie- 
giiono i Cantori , ed il rimanente del Clero , e tutti mt 
partire a due a due genuflettono nel mezzo del Coro , 
portando ognuno la palma colla mano di fuori , Bubr. 
ibid. ed in fine il Diacono . e Celebrante , che avvisati 
dal Cerimoniere , scendono in plano, ove fatta da anil)e- 
due la debita riverenza , il Diacono porge coi soliti baci 
la berretta al Celebrante , e ricevuta dal Cerimoniere fu 
sua , si mette alla sinistra «lei Celebrante , Merati ibid. 
n. XXIII, , e XXI y. , tenendogli alzata la fìmbiia del 
piviale , c colla sinistra la sua palma , e copertisi sieguo- 
no la processione. 

28. Nell’ uscire dal Presl)iteilo si cuopre il Celel)rante, 
e nell' uscire dalla poi fa della C hiesa si copion i tutti gU 
altri eccettuati il Turiferario , il Crocifero, coi due Ac- 
coliti, ed anche il ('.et imonicrc , i quali non potranno u- 
sare nè anche il znct bello; loci he pel Cei imoniere b« 
decretalo la Snc. Congreg. de' Bili il di 17. Lag Ho 
e la processione farà il giro consueto, fumi «Iella Chie- 
sa , secondo 1 ’ uso della Chiesa stessa, cantandosi dai carv- 
toii o tutte o patte di quelle Antifone poste nel Messale 
finche dui a la Processione Buhr. ib. Baiddry pnrt. Vi, 
c. VÌI. art. III. n. II. Bisso liti. P, n. 225. 5. 3 . r>« 
petcndo le già cantate . se quelle fossero terminate. 

2Q. Nel litui Ilare che fa la processione verso la poi*;» 
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•della Chiesa , entrano ih essa due', o quattro Cantori . e 
]a chiudono, rimanendo al di fuori il Turiferario , che 
si ritira alla destra del primo Accolito , ed avvicinatosi 
il Suddiacono colla Croce in mezzo degli Accoliti vicino 
itila porla, verso un angolo di essa, si volta con gli Ac- 
coliti colla faccia verso il popolo avendo l’ Immagine dèi 
Crocifisso anche voltata al popolo , Bauldry ibid. n. III. 
Bisso ibidem. 5- 5. Gavanio pari. IF. tit. VII. in Bub, 
j6. liti. q. Merati ib. n. XXVI. , e si ferma. Il Clero 
si divide in due parti facendo un circolo stando nel mez- 
zo il Celebiante col capo coperto voltato verso la porta 
col Diacono alla sinistra : ed il Clero si scopi irà Banldry 
ib. n.' IV. Merati ibid. n. XXVI. e XXVII. oppure 
come vuole il Bralion pari. III. cap. VII- n.<j. potren- 
no stare tutti col capo coperto considerandosi come pro- 
cessione fuori di Chiesa. 

30. Allora i Catilori di dentro rivolti alla porta canta- 
no i primi due versi Gloria , Laus eie. i quali vengono 
dipoi ripetuti dal Clero insieme col Celebrante , e poscia 
quei cTi dentro cantano altri due versetti seguenti, e quei 
di fuori ripetono i primi due un’ altra volta , e cosi a 
vicenda sino al fine , oppure in parte. Rub. ibid. 

31. Finito cosi il canto , il Suddiacono rivolta la fac- 
cia del Crocifisso verso la porta , col piede della Croce 
la percuote, la quale subito viene aperta, ed entra la pro- 
cessione' in Chiesa, Bub. ibid. ed i' Cantori cominciano- 
a cantare 1’ Antifona Ingrediente Domino eie. Coer. E/hs. 
ìib. II. cap. XXL 5 9- al fine della quale non si dice 
Gloria Patri. Bub. ibid. 

' Nota. Se non si è potuto uscire fuori della Chiesa, la 

f irocessione si farà intorno alla medesima , ed il resto al- 
a porla del Presbiterio. Gavanto pari. IV. tit. VII. in 
Bub. j8. n. a4- * ’ 

3a. NeH’entrare la processione in Chiesa si scoprono 
lutti ( se avranno assistito col capo coperto ) fuori del 
Celebrante, e Diacono, ed in tal modo vanno verso il 
Coro. Giunto il Turiferario nel mezzo del Coro fa genu- 
flessione , e pòrta il Turibolo al suo luogo. Il Crocifero 
cogli Accoliti senza genuflettere va alla Credenza, ove gli 
Accoliti depongono I loro candelieri , ed il Suddiacono la 
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Croce, B<itil(ìry ibid. n. 6. Bisso ìbid. 8. Gavanto 
ihid. in liub. lò. liti. r. Meniti ibid. n. XXIX. , e 
quindi si ritira al banco ove aspetta il Celebrante, e 
Itiacono. Il Clero dopo aver fatta gemiOessioue nel mezzo 
va al suo posto tenemlo la |>alina in mano. 

33. Il Celebrante, ed il Uiacoiio nelT entrare in Cor«> 
si scoprono , vanno nel mezzo , e fatta la genuflessione 
( il Celebrante riverenza se non vi è Sagraniento ) , pas- 
sano al banco dei Ministri , e quivi il Diacono presa la 
palma dal Celebrante coi soliti )>aci , la rende insieme 
colla sua al Cei imoniere , e stando voltati verso 1' Altare 
si leva tlai Ministri al Celebraivte il pi>ìale, e si veste di 
manipolo, c pianeta, dovendo egli medesimo e non altri 
cantare la Messa come decretò la Sac. Congreg. de Bili 
li la. Giugno iGa^. ed i Ministri si mettono il manipo- 
lo; do|K> ciò il Celebrante coi detti Ministri si po..a.airal- 
tare colle solite riverenze, e comincia la Messa. Coertm, 
Mpiscop. ibid. cajn XFII. 6. M evali ibid. 

ART. V. 

Della Messa , e Passio. 

34- La Messa va tutta come nelle altre DomenicLe di 
Quaresima , fuoii delle cose seguenti. Alla Confessione 
non si dice il Salmo Pudica me Deus etc. Bub. Miss, 
ut in Doniinica de Passione ; all’ Introito, ed al Lavabo 
non si dice Gloria Patri Bub. ibid, 

35 Si dice una sola Orazione , Biibr. Biss. ut in die: 
Cantando il Suddiacono I' Epistola , alle ]iarule in nomi» 
ne Jesu omne genuflectalur essa, tulli gli altri del Co>- 
IO , ed ancora il Celebrante, se non leggerà il Graduale, 
o il Tratto , genufletterà insieme col Diacono sino alle 
parole" et infernorum inclusive. Coerern. F.pisc . lib. 11. 
cap. XXL 5* i3. Bauldry part. IF. cap. Vi. artic. 

III. n. VII. Bisso Hit. M. n. a5o. Meraii part. IV. 
tit VII n. XXX. 

36. Il Suddiacono letta l'Epistola , aspetta die il Celc- 
Lrante finisca di leggere il Tratto, e poi presa la solila bc- 
uedizione , e riassunta in plano la pianeta , si fei uia alla 
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• destra del Diacono come all' Iiitrnifo , Castaidi lib. UT' 
tect. F. cap. y. n. 3. Mernti ih. e nel cantarsi il 
Tratto il Celebiaote coi Ministri va a sedere. 

ìYo/ 4, Le palme si tengopo in mano .soltanto nel tempo 
del Passio , ed al canto del Vangelo. Tolti le tengono col- 
la mano destra , ma il Gslebrante coi Ministri Sagri, le 
tengono colla sinistra mentre il Celebrante stesso recita il 
Passio , e finita la detta recita se le rimettono nella de- 
stra per tutto il rimanente canto del Passio, Il Diacono , 
e Suddiacono alla seconda pai te del Passio , che serve di 
Vangelo , non tengono in mano le Palme. Ritornando in 
Sagrestia finita la Messa , tutti portano Jc palme in mano 
ali' infuori degli Accoliti , che debbono pollare i Can- 
delieri. 

3j. Mentra si canta l' Epistola , o al pr incipio del Gra- 
duale i Diaconi del Passio si vestono d’ aiuniittn , cami- 
ce , cingolo , manipolo , stola violacea pendente dall'ome- 
ro sinistro e legata sotto il bràccio destio Caerent. Epis. 
ibjd. i4- ajiitati dagli Accoliti , i quali nel tempo 
che si canta il Ti'alto preparano i tre Leggìi nudi dove si 
.suole cantare il Vangelo , in lima retta distanti alquanto 
1' uno dall' altro , Morati ihid. n. XXX. 

33. Verso d line del Tratto , i tre Diaconi del Passio 
tenendo ciascuno il suo libro cdn ambe le mani appoggia- 
te ai petto, accompagnati dal secondo Cerimoniere, fanno 
riverenza alla Croce essendosi scovei li di berretta , e ri- 
me.ssesì le Iierrettc , partono dalla sagrestìa verso il Coro 
con quest’ ordine : Coerem. Epis. ihid. 5- '4* Precede il 
secondo Cerimoniere colle mani giunte , ed i tre Diaconi 
uno do|><> ralti'o, il primo quello che fa le parti dell Evan- 
gelista , il secondo quello della Turba , ed il terzo quello 
del Cristo Coerem. Epis. ibid. >5. 

Sg. All ingre.sso del Coro si scoproivo, danno la berretta 
al secondo Cerimoniere , c s'uniscono con questo ordine: 
nel mezzo il Cristo avendo alia destra 1’ Evangelista , etl 
alla sinistra la Turba , e cosi vengono nel mezzo del Co- 
ro , ove fal'a genuflessione , e riverenza al Celebrante, 
ed al Clero , ranno ai Leggìi, e vi pongono i loro libri , 
in modo che l’Evangelista stia nel mezzo, il Cristo alla 
destra , cd alla siui«tra la Turba , Baiddry ib. n. JX, 
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GtU’anlo pan. IV. tìt. IX. in Puhr. 5. lift, g, Merati 
ihid. e seiu’ altra cerimonia , i' Kvitn»«-lìsta comincia a 
cantare il Passio , nel qual lem|>o stanno tutti e tre cul- 
le mani giunte , e<l il Ceiitnoniere in un banco vicino ai 
medesimi , sopta del quale ripone le berrette. 

4 . 0 . Quando T Evangelista sta per comim-iare a cantare 
il Passio il Coro si alza , si scuopre , e sta cosi tutto il 
tempo del Passio^ ed il Gelebiante si alza coi Ministii , 
e per bfcviorem viene in cornu Epìstolae stando come al- 
l’introito , ed il Diacono dà coi soliti baci la palma al 
Celebrante, ed i Ministri la ricevono dal Cerìmoirere te- 
nendole tutti e tre colla mano sinistra Coereruoniale T o~ 
man. ibi fi. Bauldrjr ibid. n. XIII. Mirati ibid. XXX. 
ed il Celebrante legge il Passio in cornu Epis'olae, come 
si ha da un decreto della S. Congregazione de' Piti sotto 
il dì 4- .dgosto i663. alquanto voltalo verso i cantori , 
Bauldry , Merati ibid. sino alla parte che serve di Van- 
gelo exclusire , e giunto alle parole ernisit spiritual eie, 
non genuflette , Bauldry ibid. Garanto ibid. lift. h. BiSt 
so ibid. H. i5o. J. 3. Merati ibid. * 

4i. Finito che ha il Celebrante di leggere il Passio , i 
Ministri vanno a mettersi ivi uno dopo 1’ altro , e si vol- 
tano tutti , e tre colla l’accia verso i detti Cantori tenendo 
la palma colla mano destra , c la sìnistia al petto , Ni- 
colaus de Bralion Part. III. Cap. V. n. la. Merati 
ibid. , ed al nome di Gesù inchinano il capo verso la Cro- 
ce , ed alle pai ole ernisit spirìlum s’inginocchiano tulli nel 
luogo ove sono , Coerem. Epis. ibid. 16 . colla faccia 
verso r Aliai e, ed i Diaconi del Passio verso il libro. 
Castaidi ibid. n. 8 . Merati ibid. e dopo alquanto di 
pausa si alza 1 ' Evangelista con lutti gli altri. 

4a. Finito di cantarsi il Passio da’ tre Diaconi ( il Cle- 
ro si mette a sedete) vengono questi in mezzo nel modo 
die son venuti ,■ e fatta genuflessione alla Croce , e le so- 
lite riverenze ai Coro prendono le beij'ettedal secondo Ce- 
rimoniere , e usciti dal Coro si coprono , e tornano in 
Sagrestia l’uno dopo l’altro col medesimo ordine, « he si 
portarono all’ Aitate, Merati tbid. e gii Accoliti linviio- 
veranno i ? leggìi, ..'.ir t 

43 . Partili i Diaconi del Passio il Suddiacono consegna 


4 ? ► 

U su* palma al Cerimoniere , e more solìld porta il Mcsiiale 
a parie Kvangelii^ Meraii ibid. il Ceicbi ante dà al Dia* 
cono la sua palma ( il quale unitamente alla sua la consegna 
al Ce I iiuouiere ) e va nel mezzo a dire il Mumta cor meum, . 
ed il Jube Domine benedicere , e &en/.a il Dominus 

f'obhcum t senza segnare nè il libio , nè se stesso Rubr. 
ibid. i’ ultima parte del Vangelo sul messale , ed in fine 
il Suddiacono risponde: Laus libi Chrisle, Meraii ibid. In 
questo tempo il Diacono def>osta la pianeta piegate prcii» 
de lo Stolone , e porta il Libro sull' Altare more solito , 
Meraii.ibid.. j x 

che il Celebrante ba letto il Vangelo , si fa 
tutto mone solilo, eccettuato eh;: gli Accoliti non portano 
i Candelieri , Rubr. ibid. ma vanno culle mani giunte , 
e se v’ è T uso portano le palme , Bauldry ibid. n. XlXl 
ed il Diacono non dice il Dominus vobiscum , non segna 
nè il Libro , uè se stesso, ma incensato il detto Libro iui- 
luedìatauiente comincia a cantare : ..Alierà auiem die etc* 
in tuono di Vangelo , Rubr. ibid. il Celebrante in que- 
sto tempo tiene la palma nella mano destra , e presentatogli 
il Messale dal Suddiacono dopo cantato il Vangelo , lo ba* 
ccrà al principio òeiV Alierà aufem tic. quindi saia in- 
censalo dal Diacono , e poscia proseguirà la Messa sino 
al fine more solilo. * 

^ 4^’ della Messa si dice il Vangelo di S. Gio- 

vanni. M irati ibid. verso il fine. 

APPENDICE AL CAPO IV. 

in cm si r.nnTieNB la. Funzione della DousnicA delle tal- 
ME DI^THIBDITa n£’ VAKJ uffizi de' ministri sì SAOlUy CHE 
INFERIORI. 


ISTRUZIONE!. 

1 

A» 

Pel Celebrante.. 

■ I 

I Vestito (U Amraitto , Camice , Cingolo : come anche 
di Stola e Pinale violaceo al cenno del Cerimonieievà aU 
1 Altare , c latta riverenza aranti di esso ( o genuflessio- 
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ne se ri è il Sacramento nella Custodia ) , ascende sulla 
Predella , bacìa i'Altare e si porta in corna Epistolae , 
ove senza segnarsi legge ( se vuole) TAntitona Hosnnna 
eie- e cantala dal Coro la stessa Antifona H osanna , can- 
ta in tuono feriale voltato all’ Altare il Dotninus vobiscum, 
e r Orazione , e finita 1’ Epistola dà'a baciare la luanoal 
Suddiacono , e poi lo benedice al solito : mette 1' incenso 
nel turibolo, poi benedice il Diacono pel Vangelo colle Ce- 
rimonie annesse al solito. 

Nota. Se vuol leggere il Vangelo, lo leggerà nel corno 
stesso dell’ Epistola. 

a. Dopo che è stato incensalo sì rivolta all* Altare can- 
ta l’orazione ^4uge Jidetn , ed il prefazio , coin’ è notato 
tenriulo sempre giunte le mani : dopo il Sanclus canta- 
to dal Coro continua nello stesso modo , le altre Orazio- 
ni , Ix-nedicendo i rami ogni qualvolta che v’ incontra le 
croci nel modo di sopra. Finite le orazioni inette l’ incen- 
so , asperge i rami coll' acqua santa, poi ioQeusa co- 
me sopra. ” .j- - ' ' 

3. Dopo di ciò va in qiezzo , e fatta riverenza alla Cro- 
ce si" volta al popolo, e dal più degno del Coro riceve 
la palava , e dopo averla baciata , la dà all’ Accolito : in- 
di distribuisce le palme tenendole in modo , che gli pos^ ’ 
sa esser baciata la mano. Fatta la distribuzione, ritorna 
colie solite cerimònie in corna Epislolae , ove lavatesi le 
inani canta come sopra , il Dominus vobiscum , ed Ore~ 
mas , c poi messo l'incenso scende in plano al cenno del 
Cei imoniei'c , e fatta riverenza , e ricevuta la berretta , e 
la palma seguita la processione. 

4 . Arrivato di ritorno alla porta delta Chiesa , si fer- 
ma coperto mentre si canta , e poi entra dopo gli altri : 
nell’ entrare in Coro sì scopre , e fatta genuflessione g)l* al- 
tare va al banco ove si spoglia , e si veste per la Messa, 
c dopo le riverenze dà principio alla Messa. Nell’ Epistola 
genufletterà nel leggere in nomine jesu ‘ e ancora cantan- 
dolo il Suddiacono , se non stesse leggendo il Graduale , 
o Tratto. V*a ancora a sedere mentre si canta il Tratto 
sino al Passio , ritornando all’ istesso corno dell’ Epistola 
per la più breve , ed ivi lo leggerà tenendo la palma , e 
.lettolo sino alla parte , che serve di Vangelo senza però 
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inginoccliiarsi alta pausa, sì volta ai Cantori , e<1 alla pau- 
sa con essi a’ inginocchia , ma verso 1’ Altare ; e rimes- 
sosi come pi'iina lino che i Cantori abbiano del tatto (ini- 
to , lascia la pedina , e va in me*io a dire il Mwida cor 
meu.ni , e le:>"e nel corno del Vangelo il resto , mette l in- 
censo al solito ec. 

ISTRUZIONE II. 

Pel Vincono. 

In Sagrestìa. 

T. Procurerà di prevedere quel che deve cantare in que- 
sta funzione, cioè il Procedamus in pace ^ il Vangelo, la 
parte ilei Passio , che incomincia Altera autent die, ed il 
Benedicamus Domino della Domenica. 

a. Sonato il secondo segno va in Sagrestia dove fatta breve 
orazione , si lava le mani , e si veste d’ ammitto . cami- 
ce , e cingolo , essendo così vestito aspetta il Celebrante, 
quale arrivato saluta con mediocre inehinazione , e l a}'** 
ta a vestire al solito. A lui tocca di affibbiargli il piviale 
d’ innanzi , dopo che il Suddiacono glielo avrà posto in- 
dosso , e ciò fatto si inette il manìpolo , e la sua pianeta 
piegata prima della Ircnedizione delle palme. 

3. Va in Coro alla destra del Celebrante tenendo alquan- 
to alzato il piviale dalla sua parte ; nell’ entrare in Coro 
si sciiopre , riceve coi soliti baci la berretta dal Celebran- 
te, la porge insieme colla sua al Cerimoniere , va a fare 
genuflessione in plano avanti all Altare col medesimo Cele- 
brante, ed alzandogli alquanto il Camice d’avanti ascende 
con esso sulla pre<Ìella, e con esso similmente si ritii'a in 
corna Episfolae per assistere all’Antifona llosanna ; òn- 
rante la quale sta colle mani giunte alla destra del medesi- 
mo Celebrante sul gradino. 

4- Quando il Suddijicono ripigliata la pianeta piegala 
ritorna al suo posto , egli scemle in plano , e stando col- 
la faccia voltata verso l’Altare si leva la pianeta piegate 
ajutato dal secondo Accolito, si mette io Stelone sopra 
la stola ajuteto dal primo Accolito , piglia il messale dal 
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^ • In -nmfa al solilo sull’ Aliare , e ritorna per 

del Celebrante per 

Tiocciiìa sull’olio della predi Ila , dice il rdr/ijeuwi, 

piulia il libio ed* ivi inginocchiato avanii al Celebrante 
domanda la benedir.ione , e la riceve da esso : il resto ai 
solito. Dopo il Vangelo suliito incensato il Celebrani e ver- 
rà in plano in corna Epis/olae a deporìe lo Stolone in- 
sieme col manipolo , e ripigliare la pianeta nel medesimo 
luogo appunto dove prima se l* era levata. 

Durante la benedizione. 


5 . Ripigliata la pianeta ascende sul gradino alla destra 
del Celebrante per assistere alla b( nedizione delle palme 
durante la quale sta colle mani giunte. Dice abpianto in- 
chinato il Sanctus mi Celi 1 >! ante e gli alza il pKiale a 
man destia ogni volta , che benedice le palme. 

6. Finita r orazione • che comincia Benedie , quaesti 
nws Domine , riceve dal Tuiifcrario la navicella , piglia 
il cuccbiajo , bacia re&tremità del manico , e la presenta 
in mano al Celebrante , che parimente bacia dicendo Be- 
nedicite Pater Beucrende, messo l' incenso ripiglia il cuc- 
c'hiajo dal Celebrante i ibaciandogli la mano, ed il mede- 
simo cucchiajo , quale riposto nella navicella , la dà al 
Cerimoniere. Ciò fatto piglia dal primo Accolito l’ asper- 
soiio alla metà del manico , lasciando libera 1’ estremità 
di esso , e lo dà , e ripiglia dal Celebrante coi soliti baci 
nel dallo, e ripigliai lo, e Io restituisce al primo Acco- 
lito. Di poi piglia il turibolo ben chiuso impugnando tut- 
te le catenelle colla mano destra nell’ estremità di esse , e 
colla sini>tra .sopra il coperchio, lo pre.scnfa coi soliti ba- 
ci al Celebrante , e cosi farà sempre in simili occasioni. 
Finita l' incensazione , col solito bacio della mano , e del 
lui ibolo lo piglia di nuovo , e Io restituisce al Turifera- 
rio. Mentre il Celebrante asperge, ed incensa le palme al- 
za il piviale a mano dritta. 

7. Finita r orazione , che comincia : Deus qui Filium 
tuttm , va col Celebrante al mezzo dell’ Altare, e falla in- 
chinazionc alla Croce si rivolge con esso verso il popolo , 
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restandogli alla sinistr 


a, piglia dal primo Accolito, 

~ inj». 


e T>niv 
Uà darsi 


fie al più degno del Coro Ja „al. 

• //* r»-** f O 

al piu degno del Coro , quale partito "via, egli se ne scen- 
de sul gradina , s’ inginocchia sulla predella^ alla destra 
del Suddiacono. liceve la palma baciando prima questa , 
e^ poi la mano del Celebrante , si rialza subito che I ba 
ricevuta anche il Suddiacono», e fatta con esso genuflessiti- . 
ne ritorna alla sinistra del Celebrante per porgergli le pal- 
me da distribuirsi al Curo. 


Per la processione. 

8. Finito la distribuzione si rivolta all’ Altare col Cele- 
})rante . fa incbinazione alla Croce, si ritira in corna Epi- 
stolar sol primo gradino, ( avendo il Suddiacono alla sua 
siiWstra ) uve preso dal printò Accolito lo sciugaiuano , 
ó' inchina col Suddiacono al Celebrante , e quando questi 
si è lavato le mani gli porge lo sclugamano facendo mo- 
stra di baciarlo prima : ripiglia dal Celebrante io scinga- 
mano anche facendo mostra di baciarlo, s'inchina cólSuddia- J 
cono al Celebrante, e riconsegnagli detto sciugamano al 
primo Accolito': e su dello stesso gradino assiste a destra 
del Celebrante alquanto indietro all’ ultima Orazione , che 
comincia Omnipotens Seìnpiterne Deus, quale finita fa be- 
nedire l'incenso al solito per la processione. Benedetto l'in- 
censo va dietro al Celebi ante , dove stando colla faccia 
verso ]' Altare nel suo proprio, e giusto tuono dice: Pro- 
'Cedamus in pace. 

Nota. Se vi è stala la distribuzione al popolo a’ can- 
celli del presbiterio , finita questa il Diacono si volta col 
Celebrante e Suddiacono all'Altare ( in modo die nel vol- 
tarsi egli che stava a sinistra , resta a destra ) e facendo 
col Suddiacono genuflessione sull' infimo gradino dell’ Al- 
tare , ( ed il Celebrante riverenza se non vi è Sagranien- 
to ) , si ritira col Celebrante e Suddiacono nel corno del- 
1’ Epistola in plano ove il Celebrante si lava le mani , cd 
egli in plano fa tutto come sopra. 11 Celebrante finito che 
ha di lavarsi le mani 'ascende sulla predella m cornu Epi- 
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slolae per dire V ultima Orazione , alla quale il Diacono 
assiste sul gradino vicino alla predella come abbiamo detto 
sopra. ■ ' 

9 . Intonato il Procedamus in pace » sale sulla predella 
alla destra del Celebrante, e verso il fine delia processione, 
cioè quando stanno per pai tire gl’ ultimi del Coro fatta 
inclinazione alla Croce , scende in plano col medesimo Ce- 
lebrante y fa genuflessione con esso , l iceve dal Cerimonie- 
re la di lui palma , la bacia , e gliela porge col solito ba- 
cio della mano; nell’ Utesso modo gli presenta la berretta, 
e ricevuta ancora esso dai medesimo Cerimoniere la pal- 
ma , e berretta sua fi ritira indietro lascia passare il Ce-t. 
lebrante, se gii mette alla sinistra va con esso in proces- 
sione , e con esso lui si ciiopre nell’ uscire dal Coro. 

10. ' Al ritorno della processione nell’entrare in Coro si 
■cuopre, va avanti all* Altare fa genuflessione , e si ritira 
col Celebrante al banco de’ Aliiiistri Sagri , dove giunto 
gli sfibbia il piviale , gli mette la pianeta subito che il 
Suddiacono gli avrà messo il manìpoio, e di poi anche as- 
so si mette il suo; il che fatto, saluta col Celebrante il Co- 
ro , e va coi> esso a cominciare la Messa. 

• JVella Messa, 

\ 

ij. Assistendo al Celebrante mentre legge l’Epistola , 
genuflette coti esso alle parole in Nomine jesu ec. Quan- 
do viene il Suddiacono a baciare la mano al CL-h-brante si 
ritira un poco più verso l’Altare per dargli luogo, e par- 
tito il Suddiacono si mette come stava prima poi men- 
tre si canta il Tratto va a sedere coi Celebrante. 

i 3 . Incominciandosi a cantare il Passio ritoinacol me- 
desimo Celebrante per breviorem nel Corno dell’Epistola , 
gale sul gradino per presentare al Celebrante coi soliti ba- 
ci la palma , e assistere al Passio , che legge il medesi- 
mo Celebrante nel medesimo modo , che all’ Introito , te- 
nendo anch’egli la sua palma nella mano sinistrai 

i3 Quando il Celebrante finito di leggere il Passio si 
volta colla faccia vprso il Cantore , esso ancora ( avendo 
passata la palma nella mano destra ) si volta stando sul 
gradino vicino al)^ predella in riga tra il Celebrante , « ’l 
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Suddiacono sino a quelle parole emisit spìrìtum quali fi- 
nite si volta colla faccia all Altare, s'inginocchia dietro al 
(ielebrante col quale poi si rialza, e rimette nella posllu- 
la di pi ima. 

14. Finitosi di cantare il Passio senza muoversi di luo- 
go si rivolta verso I’ Aliare , riceve coi soliti baci la pal- 
ina dal Celebrante , la dà assieme colla sua al Cerimonie- 
je , subbitocbè il Suddiacono avià trasportato il libro • 
scende in plano , si leva la pianeta , si mette lo stolone , 
riceve il messale dal Ceiiiuoniere , lo porta sull'Altare coi 
soliti saluti al Coro, e fa benedire l’incenso, diceil/nun- 
da cor /neu/n, domanda la benedizioue, dopo la quale scen- 
de in plano , fa genuflessione , saluta il Coro e .va cogli 
altri nel solito posto a cantare la parte del Passio , che 
comincia jéltera auteoi die eie. dove giunto incensa il li- 
bro, e senza dire Dominus Vobiscum, nè sequentia S . Evan- 
gelii r incomincia absolule in tono EvUìigelii , ed al fine 
incensa il Celebrante. 

1 5 . Per ultimo dopo la comunione trasportato il mes- 
sale in cornu Epistolae , scende in piano , si leva lo Sto- 
lone. si rimette la pianeta piegata, e va dietro ai Celebrante. 

16. Eccettuate le sopra dette particolai'ìtà> tutto il resto 
va ai solito | come nelle altre Messe solenni. 

ISTRUZIONE in. 

Pel Suddiacono, 

In Sagrestia, 

I. Procurerà di prevedere le due Epistole che deve can- 
re ; cioè quella delia Benedizione delle Palme , e quella 
della Messa. 

3. Suonato il secondo segno 1 va in Sagrestia, dove fat- 
ta breve Orazione , si lava le mani , si veste d' Ammitto, 
Camice • e Cingolo e vestito aspetta il Celebrante, il qua- 
le arrivato saluta con mediocre incbinazione e 1’ ajuta a 
vestire al solito , se non che in. vece della pianeta gli met- 
te il piviale, il ebe fatto si mette la sua pianeta piegata, ed 
il uianipoloj ma. U Culebraqle non è v^^tito di Manipolo. 
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Prima della Benedizione. 

3 . Va in Coro alla sinistra del Celebrante tenendo al- 
quanto alzato il piviale dalla sua parte, nell’ entrare in 
Coro si scopre della sua berretta, che dà ai Cei imouiere,fa a- 
vantiaU’Altare genuflessione in (‘Ut no colCelebranteed alzan- 
dogli alquanto il Camice d' avanti mentre il Celebrante fa 
rìvercnta , { o genuflessione se vi è il Sagramento ), ascen- 
de con esso sulla predella , e con esso similmente si riti- 
ra in corna Epislolae per assistere all’Antifona llosanna-, 
durante la quale sta alla sinistra del Celebrante colle ma- 
ni giunte. 

Parante la benedizione. 

t 

4. Subito che il Coro avrà finito di cantare la suddet- 
ta antili.iia llosanna ascende in plano dietro al Celebian- 
te , e quivi si leva la pianeta piegata i^jutato dal secontlo 
Accolito, di poi piglia dal Cerimoniere il Libro per cantare 
r epistola al solilo, 

5 . Cantata 1 ’ Epistola , baciala la mano al Celebrante , 
e lestjtuito il libro al Ceriiuonitre , ripiglia la sua piane- 
ta piegata , e lilorna al suo solito posto dietro al Cele- 
brante. 

6 . Mentre il Diacono dice il Manda cor menni, in piano 
alquanto verso il corno del Vangelo .si lilira, per fare al- 
la sinistra di quello genuflessione all’ Altare , e riverenza 
al Coro, ed andare per l'Evangelio al solito; quale finito 
porta a baciare il Libro al Celebrante , scende in plano 
per lestituire il Libro al Cerimoniere. Dopo che sarà in- 
censato il Celebrante , ascende sopra la piedella per .a$.si- 
plere alla Irenedizionp delle palnie , durante la quale sta 
alla sinistra del Celebrante colle mani giunte: a suo tem- 
jio dice con esso mediocreraepte inchinato il \Sanclus. 

7. Finita r Orazione cb«-‘ comincia: Peas qui per Pilium 
va col Celebrante al mezzo dell’Altare, e fatta incbinazio- 
}ie alla Cioce, si rivolta con esso verso il popolo , restan- 
ilosi alla destra , e subito che il Celebrante avra ricevuta 
la palma dal più degnp del Coio , la piglia coi 80UU ba- 
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ei , e la pone aulì’ Altare. , Partitosi il piò degno del Coro 
dopo ricevuta la palma , scende sui gradino , s’ inginoc- 
chia sulla predella alla sinistra <lel Diacono , riceve la 
palina , quale prima bacia , e di poi la mano del Cele- 
brante , dopo si rialza , fa genuflessione , e ritorna alla 
destra del Celebrante , dove posata la palma sull’ Altare , 

( o datala all’ Accolito ) si ferma durante la distribuzione, 
teaeado alquanto alzato dalla sua parte il piviale. 

Per la Processione. 

8. Finita la distribuzione sì volta all’ Altare col Cele- 
brante. si ritira in corna Epislolae dove stando a sinistra 
del Diacono , porge al Celebrante il Boccale per lavarsi lo 
mani versandovi dell’ acqua , e sottoponendovi il bacilo 
inchinandosi col Diacono prima , e dopo ; indi restituito 
il Boccale col bacile al secondo Accolito, assiste sulla pre- 
della alla sinistra del Celebrante mentre canta l’altra Ora- 
rione, dopo la quale fa incbinazione alla Croce, scende in 
piano , fa genuflessione va a pigliare la Croce processio- 
nale, che sta nell’ angolo vicino alla credenza , e la porta 
con ambe le mani decentemente alzata colla faccia del 
Crocifìsso , che guarda avanti , e postosi in mezzo degli 
Accoliti , va cpn essi rlietro al Turiferario in mezzo dei 
Coro , dove aspetta in sino che si è ripetuto; In Nomine 
Crhisli, j 4 men,e allora senza far genuflessione voltandosi 
per la sua destra , pai te per la processione con passo grava 
e modesto, seguitando il Turiferario in distanza di due 
passi in circa. 

9. Al ritorno della processione si ferma vicino alla por- 
ta della Chiesa verso un angolo di essa stando colla fac- 
cia , e col Crocifisso voltato verso il Celebrante per fin 
che siano finiti di cantarsi quei versetti; Gloria laus et 
honor eie. tutti o in parte al cenno del Cerimoniere , bat- 
te coir estremità dell’asta della Croce la porta, la quale 
viene aperta dai Cantori dentro la Chiesa , ed aperta si 
avvia di nuovo in processione dietro al Turiferario : giun- 
to in Mezzo dei Coro senza far genuflessione, va a rimette- 
re al suo luogo la* Grooe processionale. 

10. Riipcssg la Croce si ritira al Banco de’ Ministri Sa- 
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gri al suo solito posto aspettando il Celebrante , quale 
arrivato* gli leva il piviale , lo mette sul banco dei Mi- 
nistri Sagri , e porge il manipolo ; il che fatto si mette 
il suo manipolo, di poi saluta col Celebrante il Coro , e 
va con esso ad incominciare la Messa, 

Nella Messa, 

11. Cantandosi dal Celebrante l’orazione, che comin- 
cia: Oninipoteiis Sempiterne Deus , senza muoversi dal 
suo posto si leva la pianeta afutato dal secondo Accolito 
e riceve dal Cerimoniere il libro: cantando 1’ Epistola , 
arrivato a quelle parole, in nomine Jesu s’ inginocebia so- 
pra il gradino sino alla parola Infernorum inclusive , e 
Unita r Epistola va a baciare la mano al Celebrante ingi- 
nocchialo sull' orlo della predella; di poi scende in plano, 
restituisce il libro al Cerimoniere, ripiglia la sua pianeta 
piegata , e mentre si canta il Tratto va col Celebrante e 
col Diacono a sedere. 

12 . Incominciandosi a cantare il ritorna col C 

lebrante per la più breve in corna Epistolae dove si fer- 
ma in plano accanto al Diacono per assistere colla sua 
palma nella mano sinistra al Passio , che legge il Cele- 
brante, quale finito pas.sa la palitia nella mano destra , e 
va verso il luogo dove si canta 1’ Epistola , ed ivi stà 
colla faccia voltata verso i cantori del Passio in sino a 
quelle parole spiritum quale finite, si volta colla 

faccia aH’Alfare s’ inginocchia sull’ infimo gradino dietro 
al Diacono: si rialza col Celebrante, e si mette nella positu- 
ra di prima. Finitosi di cantare il Pa55io lascia la palma 
nelle mani del Cerimoniere , e va a trasportare in corna 
Euangelii il Messale del Celebrante , assistendovi al solito. 

13. Eccettuate le sopra dette particolarità, tutto il re- 
stante si fa come nelle Messe solenni. 

1 S T R U Z I 0 N E IV. 

Pel Cerimoniere. . 

1 . Si preparano palme , e .sufficienti rami d’ ulivo per 
tutti , ed alcuni più bulli pel Celebrante , pel più degno 
TOH. 111. 3 
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ilei Coro, c per qualche altra persona cospicua , si met- 
tono al Iato dell’epistola sopra un credenzino Ticino all’Al- 
tare coperti sino al tempo della Lenedizione di pannolino 
bianco. 

a. In Coro sul banco de’ Ministri Sagri una pianeta, 
e manipolo paonazzo pel Celebrante alla Messa , e Stolone. 

3. Sopra la credenza oltre le solite cose , 1' acqua san- 
ta, l’aspersorio , la navicella, e turibolo. 

4- A parie Evangelii in luogo opportuno , o altrove 
se riuscisse piu comodo tre Leggìi pel Passio, 

5. In luogo opportuno la Croce processionale coperta 
con velo violaceo. 

6 - In Sagrestia il piviale, e una Stola paonazza pel 
Celebrante , due pìanete piegate, c due manìpoli , ed una 
Stola per gli altri Ministri con tre Gamici, Ammitli, e 
Cingoli , dippiù tre altri camici, con tre stole , manipoli 

1 >aonazzi , e tre libri per quei , che hanno da cantare il 
'assio : i candelieri pe’ Geroferarj, ed i libri che conten- 
gono le Antdone scritte colle note per cantarsi nella pro> 
cessione, 

7 . Si va in Coro come -al la benedizione delle candele 
come nel giorno della Candelora , ma il Suddiacono , e 
Piacono portano il loro manipolo , avendo da cantaro 
l'Epistola , ed il Vangelo. 11 Celebrante stando in mezzo 
ai suoi ministri Sagri in corna Epislolae dice senza se- 
gnarsi rAnlifonaZTorn/inacolle mani giunte , e poi Doininus 
Vohiscum senza voltarsi al popolo, e rorazione in tuono 
feriale, ed il Suddiacono calato in plano levatasi la pia- 
neta, ricevuto dal Cerimoniere il libro, va (coi solili sa- 
luti al Coro ec. ) a cantare 1' Epistola nel luogo solito, 
ed al fine di essa ricevuta la benedizione , riprende la 
sua pianeta, c non trasporta il Messale del Celebrante ( il 
quale legge in tal sito tutto quello che sieguc ) , ma si 
limette alla sinistra di esso. 

B, Il Diacono poi lascia anche la sua pianeta, e messo- 
si lo Stolone porta colle solite riverenze , il libro sopra 
F Altare , fa benedire 1’ incenso , dice il Manda cor 
f/ieuni , e ricevuta la benedizione dal Celebrante , che 
perciò si volta verso la parte del Vangelo , egli va al 
solilo cou gli altri uiUciali a cantare U Vangelo , ed aliai 
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fine porlato tlal Suddiacono il Libro a baciare, incensa il 
Celebrante come alla Messa , e riprendo la sua pianeta 
piegata. 

9. Il Celebrante , avendo i Ministri Sagri ai suoi Iati , 
come prima incomincia colle mani giunte le orazioni del- 
la benedizione , ed il Prefazio in tuono feriale, c quando 
ia il segno delia Croce sopra le palme , mette la mano 
sinistra sopra l’Altare, ed il Diacono gli alza un poco la 
parte tlestra del piviale ; i Ministri Sagri dicono il Sari- 
ctus inchinati col Celebrante , ed il Coro lo canta in tuo- 
no feriale. 

10. Air orazione Deus qui per oUvae il turiferario con 

carbone acceso nel Turibolo , ed il secondo Accolito col 
secchio dell' Acqua Santa si presentano al Celebrante per 
far benedire 1’ incenso , ed il restante come nella Benedi- 
zione delle, candele , dice poi il Dominus vobiscum , e 
r orazione Deus qui Fidelium , poscia distribuisce i rami 
di palma, olivo ec. ed il Coro canta le due Antifone Pu- 
en Hebraeorum. , 

11. Fatta la distribuzione replicandole se occorre, il 
Celebrante si lava le mani , e ritornati i Ministri ai suoi 
lati canta il Dominus vobiscum , e l’orazione Omnipotens, 
di poi benedice 1 ’ incenso per la processione. Il Diacono 
lasciato il manipolo presenta coi dovuti baci al Celebran- 
te il ramo benedetto , e preso anche il suo si volta al 
jiopolo , e canta il Procedamut in pace. Frattanto il Sud- 
diacono . lasciato il suo manìpolo , e presa la Croce pro- 
cessionale, cammina dopo il Turiferario tra i Ceroferari 
come nella processione delle Candele. 

12. Al ritorno della processione entrano due o quattro 
Cantori in Chiesa, e avendone chiusa la porta, il Suddia- 
cono sta verso un angolo di essa tra i Ceroferari , vol- 
tando r imagine del Crocifìsso al Celebrante che resta co- 
perto in mezzo al clero diviso in due ali , o in circolo , 
avendo il Diacono alia sinistra, Alla fine de' versetti Glo- 
ria., laus, che si cantano, o dopo alcuni al cenno del Ce- 
rimoniere , il Suddiacono batte la porta coll’ estremità del- 
)’ asta della Croce , e venendo aperta la porta da’ Cantori 

dentro la Chiesa la processione entra in Chiesa nell’ ordine 

♦ 


Digilized by Google 



fir prima: gli Accoliti mettono i candelieri sopra la Cre- 
denra , ed il Suddiacono lascia la Croce ove 1’ aveva presa. 

i3. Avendo il Celebrante col Diacono fatta genuflessione 
all’Altare , va al banco de’ Ministri e lasciata la palma , 
la berretta , ed il piviale , prende il manipolo , e la pia- 
neta , ed i ministri Sagri prendono anche il loro mani- 
polo aiutati dal Cerimoniere, ed Accoliti, e salutato il Co- 
ro si comincia la Messa. 

Alle paiole in nomine Jesu dell’ Epistola , che il 
Celebrante legge egli col Diacono genuflette con un gi- 
nocchio solo , eli anche quando si cantano dai Suddiaco- 
no , purché però non stia ( come naturalmente accade in 
questo giorno ) allora leggendo il Graduale, o il Tratto. 

Il Suddiacono non trasporta il libro del Celebrante 
dopo avergli baciata la mano, ma ripresa la pianeta pie- 
gata va col Diacono , e Celebrante a sedere , mentre si 
canta il Tratto : si mettono frattanto i tre Deggii in li- 
nea retta pel jRzssio nel luogo ove si suole cantare il Van- 
gelo , e quei , che 1’ hanno da cantare vanno in Sagrestia 
uve si vestono dell' amitto , camice , manipolò , e stola 
paonacza , e cosi vestili verso il fine ritornano in Coro 
preceduti dal Cerimoniere , poi (andò ciascuno il suo Li- 
bro. ^Cammina il primo quello , che fa la parte dell’ E- 
vangelistu ', il secondo quello delle Turbe , e l’ ultiiuo quel- 
lo di Cristo. 

i6- Giuguendo avanti all’Altare si mette in mezzo quello 
che fa la parte di Evangelista , alla sua destra quello che 
la la parte di Cristo, ed alla sinistra quello delle Tur- 
be ; tutti tanno insieme genuflessione , e salutano il Coro 
cominciando dalla pai’te dell’Epistola, prima i Ministi iSagri, 
che stanno seduti al banco , e poi vanno a cantare il Pas- 
sio, mettendosi in mezzo quello, che fa la parie dell’Evan- 
gelista , a man dritta chi fa la parte di Cristo , ed a si- 
nistra la Turba. I Ministri Sagri mentre si sta per comin- 
ci are il Passio dall’ Evangelista , tornano all’Altare in 
corna Epistolaa ove il Celebrante legge il Passio , stando 
un poco voltato verso i tre Diaconi , ed avendo i suoi 
Ministri- Sagri come all’ Introito colle tre palme nel- 
la mano sinistra mentre il Celebrante recita il Passio. Al» 
U morte di Cristo non genuflette , continua a leggere sia 
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dorè si dice Miiniìa cor meum , dopo di che passa la 
palma alla inano ilesli'a ( come anche i Ministri Sagri ) , 
si volta coi suoi Ministri Sagri stando in (ila verso i Dia- 
coni che cantano il Pctssio ) cioè il Diacono olla sinistra 
del Celehrante e ’l Suddiacono alla sinistra del Diacono. 
Alle parole della motte di Cristo tutti s’inginocchiano , 
i ministri Sagri al proprio posto verso la Croce dell Al- 
tare , e i Cantori del Passio verso i loro libri. 

ì'j. Terminato il Passio, e lasciate i Ministri Sagri le 
loro palme . il Suddiacono porta il messale del Celebrante 
al lato <lel Vangelo ; il Diacono lasciala la palma , e la 
sua ])iancfa piegata , e presa la Stola larga porta il suo 
Messale sopra l’Altare nel modo solilo , ed il Celebrante! 
detto il Muìula cor nieum col Jubc. Domine eie. legge il 
restante del Passio, che serve di Vangelo, dopo benedice 
1’ incenso come nelie altre Messe , e gli Accoliti in vece 
dei Candelieri vanno colle mani giunte : il Diacono non 
dice al principio Dominus vobiscum , ne segna il libro , 
nè se stesso , ma incensa pure il Libro , ed il Sud<liacono 
lo porta alla fine a baciare al Celebrante che anche viene 
incensalo , ed il Cerimoniere procura che i tre leggìi si 
levino subito, e che si diano le berrette a quei che hanno 
cantato il Passio, i quali subito che l’hanno ricevute ritor- 
nano in Sagrestìa nel modo che n’ eran venuti , e colle 
riverenze dovute all’ Aliare , ed al Coro. 

i8. Mentre si canta il Passio tutti in Coro tengono le 
palme in mano. Nel fine della Messa si legge il solito 
Vangelo di S. Giovanni. 

ISTRUZIONE V. 

Pel Secondo Cerimoniere, 

1 . La mattina deve prevedere opportunamente se son<» 
disposte tutte le cose necessarie notate di sopra , e pio- 
curare , che .siano ben in ordine almeno un quatto d’ora 
avanti la funzione. 

2 . Accompagni i Ministri sagri quando vanno a cantare 
r Epistola , e Vangelo, 

3. Avvisi a tempo il primo del Coro perchè dia la pai 


ma al CelcLrantc, faccia venire di mano in mano gli altri 
per ricevere le loro , e faccia condurle , e ricondurre i 
Diaconi del Passio ec. con tutte le altre cose che si sono 
dette nell’ Istruzione precedente. 

4. Veda , che ci sia qualche persona che apra tutta la 
polla della Chiesa avanti la processione, e la chiuda do- 
po. Deve pigliarsi a petto 1 ’ incombenza di far che la 
processione vada bene, perciò gli bisogna osservare esatta- 
mente cinque cose i. stare attento a far partire a suo 
tempo , e colle debite riverenze il turiferario , Accoliti , 
ed i primi del Clero 2. fermarsi quatti o , o cinque pas- 
si discosto dal luogo , ove si parte . ed ivi dare ad ogni 
coppia , che siegue la debita distanza 1’ una dalT altra , 
facendo fermare, quando bisogna , la seguente, sin che 
l’antecedente non sia discosta da quella tre passi in circa, 
3, vedere che tutti portino la palma al di fuori , e si 
coprano a suo tempo, 4 - dividere in due parti il Coro 
metta da una parte , c metta da'l’ altra , quando ritorna- 
no nell’atrio: 4 - ritqrnati in Coro fare andare alla cre- 
denza il Turifeiaiio , Accoliti, e Crocifero. 

' ISTRUZIONE V. 

Pel primo Accolito. 

1. Parte dalla Sagrestia , e va in Coro al solito , come 
helle altre Messe solenni ; 

2. Mentre il Suddiacono , dopo cantata P Epistola ri- 
pigliata la sim pianeta piegata ritorna al suo luogo, suhi- 
tocchè il Diacono scende in plano , piglia dal banco lo 
Stolone paonazzo, se gli mette alla destra , c subito che 
si sarà levata la piarufa piegata gliela porge , e ajula a 
metter per traverso giusto sopra la stola , che già tiene 
indosso, cioè dalla spalla sinistra sotto il braccio destro , 
€ quivi congiunte le due estremità T affibbia. Ciò fatto 
piglia dalla Credenza il suo candeliere , e va ad assistere 
al Vangelo. Dopo il Vangelo posato sopra la Credenza il 
candeliere , va a sciorre , e levare lo stolone al Diacono. 

3. Durante la benedizione delle palme sta in piedi col- 
le mani giunte al posto solito vicino alla Credenza, _ 
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4- Air uUima orazione , che comincia Bcncdìc (^uaesu^ 
mtis Domine , piglia dalla Credenza il vaso dell acqua 
santa col suo aspersorio , e postosi alla destra del furi- 
fcrario , si presenta con esso al cenno del Cerimoniere iti 
Cornu Epistolae j dove giunco fa genuflessione in piti- 
no , e dopoché il Celebrante avrà posto , e J>enedefto I in- 
censo , egli pigliato colla sua destra nell estremità del 
manico ì’ aspersorio bagnato nell’ acqua Santa lo porge 
senza bacio al Diacono. Ì)opo I’ aspersione li pigliatolo nel 
medesimo modo si ferma aspettando il Turiferario , col 
quale fatta genuflessione si parte per rimettere nella Cre- 
den/a il suddetto vaso coll’ aspersoi io. 

5 . Dopo incensate le palme , quando il Celebrante ^ va 
con i suoi Ministri nel mezzo dell’Altare per, distribuire, 
se ne va in Cornu Epistolae, sale sul gradino per porgere 
al Diacono a poco , a poco i rami , cioè piiina il piu 
Ijcllo pel Celebrante , poi un altro dei migliori per quel- 
lo elle l’ha dato al Celebrante, indi due altri simili pel 
Diacono , e Suddiacono oc. e gli altri poi come vengono 
indifferentemente. Finita la distribuzione , ritira la cane- 
stra con lo sgabello nella Sagrestia. 

6. Quando il Suddiacono piglia la Croce , piglia «o- 
ebe il suo candeliere, e poslosegli alla destra va con esso 
al mezzo del Covo , dove aspetta lìn che si sia risposto in 
nomine, Cliristi Amen, e allora senza far genuflessione 
pai te per la processione con passo grave, e modesto se- 
guitando il Turiferario in distanza di due passi. 

7. Al ritorno della processione giunto alla porta della 
Chiesa, sì ferma colla faccia voltata al Celebrante, per finche 
sia riaperta la porta della Chiesa, dopo diche s’avvia di nuo- 
vo in processione verso il Coro . dove arrivato senza far 
genuflessione avanti all’Altare, va a posare il stio cande- 
liere , ed arrivato il Celebrante, dopo che sarà questi ve- 
stito mette il Manipolo al Diacono e porta nella Sagre- 
stia il piviale . senza però strapazzarlo , o affagottar'o 
troppo , e ritorna al su» luogo per assistere alla Messa. 

Tieìla Messa. 

8. S’ inginocchia con gli altri a quelle parole dell’ fi- 
pistola in nomine Jesu. 


66 

g. Mentre si canta il Passio, se ne sta in piedi coiro- 
livo in mano , e s’ inginocchia come gli altri del Coro al- 
le parole Emisit spiritum, 

jo. Finitosi di cantare il Passio, quando il Diacono scen- 
de in plano, piglia dal ha{)co lo Stolone, si mette alla de- 
stra di lui , e subito che si sarà levata, la pianeta pie- 
gata , gliela porge , e ajuta a metter per traverso giusto 
appunto sopra la stola , che già tiene in dosso , e V af- 
fihhiayciò fatto va in mezzo al Coro colle mani giunte 
senza candeliere per assistere al Vangelo al solito , e fi- 
nito ritorna al suo posto. 

Il, Dopo la comunione del Celebrante, quando il Dia- 
cono riportato il messale in cor mi Epistolae scende in pla^ 
no , gli sbottona , e leva lo stolone , che posa sul banco, 

l.c altre cose si fanno al solilo come nelle altre Messe So- 
lenni. 

ISTRUZIONE VI. 

Pel Secondo Ac colilo* 

1 . Parte dalla Sagrestia , e va in Coro , come nelle al- 
tre Messe solenni. 

2. Mentre il Celebrante canta la prima orazione , che 
comincia Deus quem diligere , va alla destra del Suddia- 
cono, gli leva. la pianeta, la posa sul banco dei Ministri 
Sagri , e cantata 1 ’ Epistola , subito che avrà restituito il 
libro al Cerimoniere , gliela rimette indosso. 

3 . Mentre il Suddiacono ritorna al suo luogo , il Dia- 
cono scende in plano, cd allora andatogli alla sinistra gli 
leva la pianeta , la posa sul banco dei Ministri Sagri, pi- 
glia dalla Credenza il suo candeliere , e va ad assistere 
al Vangelo , posa sulla Credenza il candeliere , va a ri- 
porre indosso al Diacono la pianeta piegata. 

4. Durante la benedizione delle palme stà in piedi col- 
lo mani giunte al suo solito posto vicino al banco dei Mi- 
nistri Sagri. 

5 Finita la distribuzione , porta nello stanzolino il ta- 
volino a sgabello , sopra del quale slava la canestra delle 
palme. 

6. Quando il Suddiacono piglia la Croce processionale 


piglia anche egli il suo candeliere , e postosi alla sinistra 
va con esso al mezzo del Coro , dove aspettato che si sia 
risposto da quei del Coro in nomine Christi senza 

far genuflessione parte per la processione con passo grave, 
e modesto , seguitando il Tui iferario in distanza di due 
passi. 

7. Al ritorno della processione giunto alla porta della 

Chiesa si ferma) stando colla faccia voltata ad es^ , per- 
fìnchè siano finiti di cantarsi quei versi Gloria laus eie. 
o tutti , o alcuni al cenno del' Ceriinonieie , dopo si av- 
via di nuovo in processione v^erso il Coro, dove ai rivàio 
( senza far genuflessione all’ Altare ) va a posai^e'ii suo 
candeliere , torna alla Credenza , e arrivalo il Celebrante 
gli dà da lavare le mani , e dopo vestito di pianeta 'metti* 
il Manipolo al Suddiacono, il che latto si ferma al suo' so- 
lito posto per assistere alla Méssa, * ' * 

JVella Messa^ . ’ 

' ■ ■ , 

8. Cantandosi dal Celebrante T Orazione, che còrniheia: 

Omnipotens, sempiterne Deus etc. ^ va a levare un altra volr 
ta la pianeta piegata al Suddiacono ; s’ inginocchia con gli 
altri a quelle parole dell’ Epìstola: In nomine Jesu. Canta- 
ta r Epistola dopo restituito il libro al Cerimonière e‘di 
)a rimette in dosso. » - : , 5 > 

_ * V 

9. Mentre si canta il Passio se né resta in piedi cól ra- 

mo in mano , e s’inginocchia , come gli altri del Coio 
alle parole lEmisit spiriuini. * '■ 

10. Finitosi di cantare il Passio, subito cheil Diacono 
scende in plano ^ se gli mette alla sinistra , e 1’ ajula a le- 
varsi la pianeta quale mette sul banco dei Ministri Safari ' 
ciò fatto va in mezzo del Coro colle mani giunte scmza 
candeliere per assistere al Vangelo al solilo , e finito ri- 
torna al suo posto. 

11. Dopo la comunione del Celthrante quando il Dia- 
cono, riportato il Messale in corna Epislolae , ha, leva- 
to Io stolone, gli rimette la sua pianeta piegata. Le altre 
cose si fanno al solito come nelle altre Messe solenni. 


' , 

>» 


DIgitized byGoogle 


ISTRDZIONE VU. 

Pel Turiferario. 

1 . Apparecchia il fuoco , ed il Turibolo al solito come 
per le altre Messe cantate. 

* 2 . Cantata , che avrà il Suddiacono la prima Epistola, 
fatta genuflessione all’Altare , si parte , e va a metteie il 
fuoco nel turibolo , e con quello nella sinistra e la na- 
vicella nella deslia, viene e si ferma avanti alla credenia, 
ed al cenno del Cerimoniere si presenta in corna E/jistn- 
lae dove arrivato fa riverenza in jAano all’ Aliare , poi 
naie sul gradino per far mettere e benedire T incenso pel 
Vangelo , al quale va ad assistere al solilo ; e finito por. 
ce al Diacono il turibolo per incensare il Celebrante : in- 
censato il Celebrante, ripiglia il Turibolo, fa genuflea- 
«ione in mezzo , e lo riporta al suo luogo. 

3. Cantandosi dal Celebrante l’Orazione, che comincia: 
Deus qui miro dispositionis Ordine , va di nuovo a met- 
tere il fuoco nel turibolo , ritorna, e si ferma , come so- 
pra avanti la credenza in sino al fine dell’ ultima orazio- 
ne che comincia; Benedic , quaesumus Domine , dopo la 
quale postosi alla sinistra del secondo Accolito , al cenno 
del Cerimoniere si presenta con esso in corna Epìstolae , 
dove arrivato fa genuflessione in plano , di poi sale sul 
gradino per far mettere e benedire l’ incensò al solito ; il 
che fatto , ritenendo seco il turibolo , e ripigliatasi la na- 
vicella , scende in plano per dar luogo al primo Accolito 
che deve porgere al Diacono 1’ aspersorio. Fatta 1’ asper- 
sione porge anch’ egli al medesimo Diacono il turibolo , c 
dopo ripigliatolo fa col primo Accolito genuflessione in 
plano e si parte per riporre il turibolo nel suo luogo. 

4 . Verso il fine della distribuzione delle palme va un 
altra volta a mettere il fuoco, nel ritorno si ferma come 
sopra avanti alla credenza finche sia finita 1 Orazione che 
comincia: Omnipolens sempiterne Deus, e allora si pre- 
senta al cenno del Cerimoniere in corna Epislolae , dove 
fatta riverenza in plano , sale sul gradino per far mette- 
le e benedire l’incenso per la processione. 
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5 Benedello l’Incenso, tenendo tuttavia il pollice del- 
la raann destra nel piccolo anello , mette nell’anello gran- 
de il dito piccolo delia medesima mano la quale deve 
sempre tenere aperta acciò resti scoperto il fuoco, e alzata 
acciò che non tocchi la terra il turibolo ; di poi pigliata 
colia sinistra la navicella scende in plano s’incammina a- 
vanti al Suddiacono , che porta la Croce al mezzo del Co- 
ro , dove aspetta finché il Cleio abbia risposto: In nomi- 
ne Chrisd, Amen, e allora fatta genuflessione va in Pro- 
cessione camminando sempre il primo avanti al Suddiacono, 
ma con passo grave , e modesto : esce dal Coro dalla par- 
te dell’ Epistola , s’avvia giù per la Chiesa verso la por- 
ta ; esce fuori di essa , fa il giro consueto , portando 
colla sinistra la Navetta , e colla destra ( in cerimonia ) 
il turibolo fumicante , agitandolo alquanto , per far la vi t 
alla Croce coll’odore dell’ incenso. Nel ritorno delia Pro- 
cessione si ferma a destra del primo Accolito finché non 
si apre I» porta delia Chiesa. 

6 . Apertasi la porta , rientra il primo di tutti, e si av- 
via su per la Chiesa parimente avanti alle colonne dalla 
banda del Vangelo verso il Coro , dove arrivato , e fatta 
genuflessione avanti all’Altare , va a riporre nuovo fuoeo 
nel turibolo per la Messa al solito. 

Nella Messa, 

7 . A quelle parole dell’Epistola: Ut in nomine Jesu ge- 
nuflette cogli alili del Coro. 

8 . Mentre si canta il Tratto assiste cogli altri del Coro. 

g. Mentre si canta il Passio sta in piedi colla palma in 

mano , s’ inginocchia cogli altri a quelle parole: Emisìt 
Spirilum , dopo le quali va subito a metter del fuoco nel 
turilwlo ; ritorna , e si forma, come sopra, avanti alla Cre- 
denza , e al cenno del Cerimoniere si presenta • in cornu 
Epistolae , dove fatta riverenza in plano , sale sul gradi- 
no a far mettere , e benedire l’incenso pel Vangelo al so- 
lito. Tutto il restante sino alla fine della Messa va come 
nelle altre Messe solenni. 
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ISTRUZIONE IX. 

Pd Clero nel Coro* 



1. Il Clero va in Coro al solito. Nel tempo die si can« 
la rAntifona llosanna eie* sta seduto e coperto di Ber- 
retta. Nel resto della Benedizione sta in piedi. 

2. Il Clero si sederà in Coro quando avrà ricevuto i 
rami per tutto il restante delia distribuzione, c mentre il 
Celebrante si lava le mani sino che sta per principiare 
r ultima Orazione. 

3. Neir andare a prendere le palme bisogna usare tre 
avvertenze , la prima di lasciar andate a^antl i Saceidoti^ 
e dopo i Chierici : la seconda di portare ognuno la sua 
berretta in mano : la terza avanti di ricevere la palma ba- 
ciarla prima nel piede , e poi la mano del Celebrante. 

4. Per far andare bene la Processione bisogna usar due 
avvertenze 1. di portare ognuno la sua palma alla mano 
di fuori, 2. di andar tutti in fila dritta , ed una Coppia 
sempre lontana dall’ altra quattro passi in circa , e per 
poterlo fare più esattamente bisogna che ogni coppia si 
prenda questa distanza nel principio , e poi procuri di 
iiiantcneila per tutta la Processione , guardando di tanto 
in tanto ai compagni , che sono avanti , e con quelli an- 
darsi regolando , e se vede qualche disordine dietro di 
se non fermarsi mai per questo , ma lasciarvi rimediare 
dal Cerimoniere. Ognuno deve coprirsi uscito che sarà 
dalia porta della Chiesa , quando poi litornano nell’ atrio 
si dividono in due parti , metà da una parte , c metà 

dall’ altra. , 1 . 1 f> • 

5. Nella Me^sa si tengono le palme in mano al lassio, 

ed Evangelo soltanto. Rubr . 

6. 1 Prelati ricevono- la palma prima dei Ministri Sa- 
gri stando in piedi, e senza baciar la mano del Celebrante. 

avvertimento. 


1. Si avvolte 1. che T Antifona , Epistola, Graduale, 
t'd Evangelio che sono avanti che si comincia la bene- 
dizione delle palme ; il Celebrante può leggerle ; ma non 
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è obbligalo , come dicono gli Autori ; se però si leggono 
si deve nel fine rispondere Laiis ubi Christe , e DeO gra- 
tias dai Ministri, a. clic nel cantar le Orazioni , e Prefa- 
7Ìo , che sono avanti iu Processione , deve tener sempre 
le mani giunte cantando tutte in tuono feriale , declinan- 
do in fine delle Orazioni l’ultima sillaba dal /a al re , 
quale declinazione non si fa nell’ Orazione avanti all'Epi- 
stola , ed in quella che si concbiude col Prefazio. 

CAPO V. 

DEL MrTTUTUNO DELLE TENEBBE, DEL MEaCOLEDl SANTO. 

ART. I. 

Cose da prepararsi, 

1 . All’Altar maggiore si prepara lo strato, palliotto pao- 
nazzo , sei candele di cera comune , e se vi fosse il 
Santissimo Sacramento si porterà in altro Altare per ciò 
preparato , Castaldi lib, ili. scss. IV. cap. /. n. i . 
c r. BaaUlry pan. IV. cap. Vili. n. V. , Merali sess. 
VI. cap. XIII. zi. I. e si levano dall’ Altare le carte- 
glorie. 

a. Si pone in plano ove suol cantarsi l’ Epistola il 
Candeliere tiiangolare con quindici candele di cera co- 
mune, Cocrern. Episcop, lib. IL cap. XXII, 5* 4* 
suo btromento per estinguei le. 

3. Nel mezzo del Coro , oppure nel luogo consueto ove 
sogliono cantarsi le lezioni , un Leggio nudo. Coerem, 
EpUc. ibid. 5- 9- 

ART. II. 

Dal j rinciph dd Mattutino sino al fine. 

4- Giunta l’ora del Mattutino si accendono le candele 
dell Allaie , e del triangolo , ed al cenno del Cerimonie- 
10 parto il Clero dalla Sagrestia. Arrivali che saranno 
lutti in C) o , s’ inginoccliiauù , e si dice segretamente 
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r Aperi Domine etc. » e poi -alzatisi dicono segretamente 
il Pater , ^t>e , e Credo. Rub. Bnt’. Romani ut in die. 

5. Dato il segno dal Superiore del Coro , si canta dai 
Cantori la prima Antifona , Ze/us Doi/uts lune etc, quale 
£nita i detti Cantori intuonano il Salino, indi tutti siedono 
co pei ti. Coerem. Episcop. lib. II. cap. XXII. 5- 6 . 

Nota. Al line di ogni Salino non si dice il Gloria Pa- 
tri , ma iniinedìatamente si lipite l'Antìfona. Rub. ibid. 
onde in line del Salmo si declina la voce come vien pre» 
scritto ne’ libri di canto. 

6 Terminalo il primo Salmo il Chierico destinato cstin* 
gue I' ultima candela del triangolo dalla paite del Van- 
gelo , Coerem. Epùc. ibid. 5* 7 - ed al termine del se- 
condo , quella dell’altro lato , e cosi successivamente fa- 
rà al line di ogni Salmo , lasciando accesa quella nel 
mezzo. 

7 . Ripetuta che sarà dai Cantori la terza Antifona , ed 
ambedue i Versetti seguenti il Coro, si alza , e dice se- 
gretamente il Pater nosier , senza neppure intuonarlo il 
Superiore, e ciò si osserverà al line di o»ni Notturno, Coe- 
rem. Epìsc. ibid. 5 . 8 . quale terminato si mette a setle- 
re , e si copre. 

8 . In questo tempo il secondo Cerimoniere va ad in- 

vitare chi deve cantare la prima Lamentazione facendogli 
incitino semplice, e messosi alla di luì sinistra lo condu- 
ce avanti al leggio delle lezioni , ove fatta insieme genu- 
flessione , e riverenza al Coro , canta la Lamentazione 
senza domandar benedizione , quale finita senza dire Tu 
autem Domine etc. Rub. ibid. fa di nuovo genuflessione 
e riverenza al Coro insieme col Cerimoniere , che lo ao- 
contpagna al suo luogo , Coerem. Ep. ib, 5 9- » 

dopo averlo salutato , toma oal leggio dei Cantori, o al- 
tro luogo fino a tanto che si sarà cantato il Responso) io 
e Versetto, ed allora va ad invitare quello che deve can- 
tare la seconda lezione , ed il. tutto farà conte nella pri- 
ma , ed il medesimo si dica delle altre. 

9 . Mentie s’ in tuona dai Cantori il Benediclus etc. tutti 
si alzano , stando cosi sino al principio del Chrìstus fac- 
tus est eie. e giunto che sarà il canto al Versetto ut 
tìne timore eie, in fine di esso il Chierico destinato estin- 
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giierà r ultima canrIcJa dell' Aitar Maggiore a corna E- 
vangelìi : in fine del seguente Vei setto: In Sanclitaie etc. 
ii Gbiet ico destinato estinguerà I’ altra a corna Epistolat 
e così successivaraentc sino al fine. 

Nota. In tempo che si canta detto Salmo si estingue- 
ranno tutti i lumi che sono per la Chiesa , Bubr. ibid. 
eccettuati quelli avanti al Sagrainento , Coerent. Episc. 
ibid. II. 

10. Terminato il Cantico Benediclus il Chierico del 
triangolo prende 1’ unica candela rimasta accesa , Bub. 
ibid. e va in corna Epislolae , e mentre si ripete I’ An- 
tifona del Benediclus la tiene ivi accesa colla mano destra 
sopra ii corno dell’Altare senra estingucriai ed egli stan- 
do genuflesso se gli vien comodo Quando s’incomincia 
a cantare Chrisius Jactus est eie. la nasconde dietro al- 
l’Altare o in altra maniera, Bubr. ibid. Coer. Ep.ib.^ la. 

11. Principiandosi dai Cantori il Versetto Chrisius fac- 
ttts est eie. tutti del Coro genuflettono, teiminato il quale 
dicono 'segretamente il Pater Noster , Bubr. ibid. , e di 
poi il Superiore del Coro intaona con voce dimessa , e 
ilehile il Salmo Misererà, Coer. Ep. ibid. i3. che si 
dice alternativamente dal Coro , e finito , il Superiore se- 
guitando a stare genuflesso , ed alquanto inchinato , con 
voce chiara , senza dire nè il Donvnus Fobiscum nè Ore- 
mus , Menali Sess. FI. cap. FUI. n. FU. recita l'O- 
razione Bespice quaesumus eie. sino al Qui lecum, che 
dira segretamente , Coerem. Episc. ibid. 5* *4- 

la. Compiuta detta Orazione , il Cerimoniere percuote 
colla mano o lo sgabello , o il libro e tutti gli altri sic- 
guono a fare un poco di strepito , finché il Chierico del 
triangolo mostra fuoti il lume che teneva nascosto , alla 
vista del quale tutti cessano , cd alzatisi tornano colle so- 
lite cerimonie in Sagrestia. Coer. Episc. ibid. 5- i5. e i6. 

AVVERTIMENTO. 

Pei Mattutini delle Tenebre del Giovedì , e 
Venerdì Santo. 

i3. Il medesimo si osserverà negli altri due seguenti 
Mattutini, con questo che TAllare deve essere senza 
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tovagiie , palliotto^ coi sei soli camlelieri , e Croce. Coer% 
£/jis, ibid, 5. 17. 

appendice al capo V. 

* 

1« CUI $l CONTENGONO LE ISTRUZIONI PER GLI UFFIZlALl DEI 

MATTUTINI DELLE TENEBRE, 

ISTRUZIONE I. 

Pel Celebrante, 

Il Celebrante in questo Mattutino vestito cU sola cotta 
liscia non inluoneià il Domine labia eie, nè il Deus in 
adjutoriurn etc, nè tampoco il Pater noster nella fine dei 
Notturni o dopo il Christus Pub comeccliè non si dica 
forte r Et ne nos eie. Reciterà sibbene a voce bassa ma 
intelligibile T Orazione in fine dell’ Ufìiwo , stando però 
inginocebioni Pub, ed alquanto incbinato come vuole il 
Gauant, Merat, et alii, badando ad inflettere alquanto fa 
voce in fine di essa alla parola tonnentum. La conchiusione 
Qui tecum etc^ si dice sub silentio onde ognuno se la di* 
ce da se. 

1 S T R U Z I O N E ' U. 

t 

Pel secondo Cerimoniere, , 

3 . Esso regolerà P ofilìciatura , cioè di dar cenno di al- 
zarsi , e sedersi al Coro , quando è tempo , e di assiste- 
re a quei che cantano le lezioni ec. Saia però vestito di 
cotta liscia come gli altri , ed il suo luogo potrà essere 
dove sta il Cerimoniere del Coro. 

Nota. Pel primo Cerimoniere si riscontri la Istruzione V. 

I S T R U ^ I O N E ni. 

Pel Custode del Triangolo, 

f 

I. Prima d'incominciarsi il Mattutino deve accendere 
le candele che sono nel Triangola incomiuciaDdo da quella^ 
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che c nella sommità , e proseguendo in fila prima dalla 
parte dell EpistoIa , e poi del Vangelo. 

2 . Al fine di ogni Salmo quello che ha cura del triangolo 
deve smorzare una delle candele di esso cominciando dal- 
la più bassa che sta dalla parte dell’ Altare finito il primo 
Salmo, finito il secondo la corrispondente dell’ altra par- 
ie , e così sino all’ ultima esclusiva che resta in tempo. 

3. Terminato il Cantico Benedictus egli prende l’ultima 
candela , che sta accesa sulla punta del triangolo , e poi 
va in corna Epistolae e mentre si ripete l’ Antifona del 
Benedictus la tiene ivi accesa colla mano destra elevata 
sopra il Corno dell' Altare , ed esso stando genuflesso , se 
gli vien comodo. 

4-. Quando si comincia a cantare Christus factus est la 
nasconde ivi dietro I’ Altare così accesa , o in altro luogo 
comodo , dove non si possa vedere da alcuno , e ve la 
tiene finche siasi fatto lo strepito , che si fa al fine , il 
quale deve durare per breve tempo, ed allora la cava fuo- 
ri , c la rimette nel triangolo, dopo va a suo luogo , e 
partito che sia tutto il Clero la smorza. 

ISTRUZIONE IV. 

Pei Chierici destinati ad accendere e smorzare 
le candele dell' Altare. 

1. Prima d'incominciarsi il Mattutino accendono le can- 
dele deir Aitare al solito incominciando dalle più vicine 
alla Croce. 

2 . Incominciandosi a cantare il Benedictus , ( se non 
vi fossero altri a ciò destinati ) incominciano a smorzare 
le candele , e le lampadi per la Chiesa , e pel Coro ( al- 
r infuori delle lampadi che ardono avanti il Sagramento ) 
Ladaiulo che siano disbrigati pel verso ut sine timore. 

3. Quando si canta il verso ut sine timore si trovino a 
fianchi dell’Altare , uno a parte Epistolae, e l’altro a 
parte Evangel'ii. Terminando il verso ut sine timore, que- 
gli che sta dalla parte dell' Evangelio smorza la candela 
clcir Altare più limota dalla Croce dalla sua parte : ter- 
minando il versetto In Sanclitatef quegli che sta dalla par- 
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te dell’Epistola smorra la corrispoiulenle dalla sua parte 
e così allei nativamente sino al fine; badando sempre che 
r estinzione di ciascuna candela succeda in punto termi- 
nando il canto di ciascun versicelo. 

4 . Tei minato il Cantico Benedic/us posali i loro istrn- 
menii tornano a loro luoghi , e fanno il resto come gli 
altri del Coi-o. 

ISTRUZIONE V. 

Pel Clero, 

a. La prima sera il primo Cerimoniere avvisi i, che 
pel Mattutino di queste tre sere si sa in Coro al modo 
solito delle altre volte , andando però avanti i Sacerdoti , 
cd essendo tutti arrivati ai loro luoghi s' inginocchiano , e 
si dice X A peri Domine , poi alzatisi il Pater, Ave , e 
Credo, poi cantata che sarà dai Cantori la prima Antifo- 
na , ed intuonato il primo Salmo si sedono , e non si al- 
zano più, sinché non sia ripetuta la terza Antifona, c fi- 
niti di cantare i due versetti , che sieguono dopo di essa, 
allora si alzano tutti , e si dice il Pater noster secreta- 
mente, e poi si risedono sino al Pater noster del secondo 
notturno, e così pure per il terzo Notturno. Al principio 
delle Laudi non si alzano , ma si sede sino ai principio 
dei Benedietus, aspettando qui pure ad alzarsi sinché non 
sia finita di cantarsi 1’ Antifona di esso , e perchè non si 
alzino , o si sedano prima del tempo , sarà bene aspet- 
tare , che il Cerimoniere dia il segno. 

AVVERTIMENTO. 

In questo triduo della Settimana Maggiore , incomin- 
ciando un |om prima del Mattutino del Meicoldi Santo 
fino a dopo le Litanie del Sahbato Santo , si farà genu- 
flessione ( con un ginocchio ) da tutti coloro . che passa- 
no avanti alla Croce dell* Altare maggiore , di qualunque 
dignità . o condizione siano , eccettuatone il solo Celebran- 
te parato. Nel Venerdì Santo però anche il Celebrante pa- 
rato vi farà la genuflessione. 
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CAPO VI. 

DEL GIOTEDl* SARTO. 

ART. I. 

Cose da prepararsi. 

1 . In Sagrestia i Parimenri Lianchi per la Messa canfa^ 
ta , e di più due Stole violacee per la denudazione degli 
Altari; e parimenti un'altra Tonacclla bianca con camice, 
cingolo , ed aminilto , senza manipolo pel Crocifero. Pnbr. 
Miss, ut in die. I candelieri per gli Accoliti , due Tnri- 
])oli colle navicelle , ed un snfHciente numero di candele 
per la Processione , e le torcie per 1’ Elevazione. 

a. L’ Aitar maggiore si adornerà dei più preziosi arre- 
di . con PallioUo biatico, e Conopeo del medesimo colore, 
se vi sarà la Custodia- La Croce dell’ Altare sarà còperfa 
con velo bianco. Bauldry pari. JP'. cap. IX. ari. T n. 
1 . Bisso liti. A. n. 294-) Gavanio pari. IF". tii. Vili, 
n. I. Morati ibid. n. i. , e più recentemente la Sac. 
Congreg. de' Bili li ao. Dicembre 

Nota. Se vi sono -le ore Canoniche , la Croce dell’ Al- 
tare Maggiore sarà coperta da sopra il velo bianco con un 
velo violaceo pel tempo delle ore Canoniche , dopo delle 
quali si leverà il violaceo, e rimarrà il bianco. Parimenti 
si porrà nell’Altare maggiore il Palliotto violaceo da sopra il 
bianco per le ore Canoniche, dopo delle quali si leverà il vio- 
laceo , e rimarrà il bianco : P istesso dicasi del Conopeo 
del Tabernacolo nell’ Altare maggiore. 

3. Sopra la Credenza oltre le solite cose , un calice pel 
Sepolcro con sua palla , patena , ed un velo bianco con 
Icttucoia bianca di seta : sulla patena , che serve per la 
Messa , (lue ostie , una delle quali possa comodamente 
entrare nel calice del Sepolcro : diverse stole bianche pei 
Sacerdòti , che debbono comunicarsi ; la Pisside con suf- 
heienti particole ; una tovaglia per la Comunione : il Pi- 
viale del Celebrante , e vicino alla medesima credenza lo 
strumento di legno che si adopra in luogo del campanello. 
Morali ibid. n. III. 
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4. In luogo congruo il Baldaccbino , Coercm. Epis. 
lìb. II. cap. XA'III , §. 3, r Ombrellino , e la Ci oce 
processionale coperta di color violaceo. Cocrem. Epis. 
ibid. 5- IO. Bauldry ibid. cap. X. art. I. n. i. Mtrali 
ibid. ed ancora la Sac. Congreg. de’ Riti li ao. Dicem- 
bre 1783 . 

5. Si piepara una Cappella pel Sepolcro. Rubr. ibid.. 
Gavanto ibid. in Bub. g. litt. f. adornata con sulli- 
ciente quantità di lumi , e di bori , ed un Urna chiusa 
da tulle le parti con entro la palla per riporvi il SS. Sa- 
gramento in luogo elevato , Merati ib. IX. e sopia 1’ Al- 
tare un corporale disteso colla sua borsa , c chiavetta di 
detta Urna. 


AVVERTIMENTO. 

Avanti la Messa si diranno le ore Canoniche senza can- 
to , come prescrivono le Rubriche di questi giorni , ed 
a voce alquanto bassa come dicono comunemente gli Au- 
tori Gavant. et alii. In questo giorno poi nel tempo del- 
le ore Canoniche Prima , Terza , Sesta , e Nona arderan- 
no sull’Altare maggiore due , o quattro , Candele Gavant. 
Merat. Cavai, et alii. Àll'Orazione il Celebrante sta ge- 
nuflesso. 

ART. n. 

✓ 

Della Messa. 

6 . La Messa di questo giorno sino alla Comunione del 
Celebrante differisce dalle altre per queste particolarità. 
Non si dice il Salmo Judica me Deus , e all’ Introito , ed 
al Lavabo si lascia il Gloria Patri. Rubr. Ri ss. ut in 
Doni, de Pass. 

Nola. Questa Messa è solenne , onde non và colle fe- 
riali in giorno di digiuno , per cui il Coro sta all’ iui- 
piedi alle Orazioni , e dopo 1’ Elevazione. 

7 . Finito d’ intuonarsi il Gloria dal Celebrante , si suo- 
nano dagli Accoliti due campanelli grandi ( che dureran- 
no a suonai lo fino che lo abbia terminato coi Ministri 
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Sacri ) , si suoneranno anche le campane della Chiesa , 
Pub. Biss. ut in die , e i’ organo , che cesseranno di suo- 
nare al terminarsi dai Cantori detto Gloria Bisso liti. F. 
n. 42 - S* Ptir'i. ly. tit. FUI. n. JF. 

8. Al Sanctus, ed all'Elevazione si suona lo stromen* 
to preparato in luogo del campanello. Bisso liti. S. n. 
ao 5 . 4®* Clericaius de Sacrijicio Missae Dee. 43* n. 6. 

g. Non si dà la pace, Bubr. ibid. e però detto 1’ ^gnus 
Dei , i due Ministri mutano posto andando il Diacono ad 
assistere al Messale , ed il Suddiacono alla destra del Ce- 
lebrante per scoprire , e coprire a suo tempo il calice , 
facendo le debite genuflessioni. Meraii ibid. n. V. 

1 0 . Mentre il- Celebrante dice T ultima delle tre Orazio* 

ni , che sono avanti alla Comunione, il Cerimoniere pren- 
de dalla Credenza il calice preparato , per conservarvi 
r Ostia consagrata , colla patena , palla , velo e fettuccia, 
e lo porta sull’ Altare in Corna Epistolae. Coer. Epis. 
ibid. 5-3. 1 

11. Consumato il Sangue, e coperto il calice , i Mini- 

stri fanno genuflessione semplice , e mutano posto facen- 
do di nuovo genuflessione unitamente al Celebrante ; Baul- 
dry part. IF. cap. IX. artic. II. n. FUI. Bisso liti, 
F. n. 4*- S‘ Meraii ibid. n. FI. , il quale alzato- 

si prende riverentemente colla patena 1’ Ostia consacrata , 
e la ripone piana ( colla ii^piagine del Crociflsso al di sot- 
to j dentro 1’ altro calice presentatogli allora dal Diacono, 
il quale , postavi dal Celebrante la sacra ostia , io copre 
di palla , patena inversa , e sopra il piccolo velo , eh’ egli 
unisce alla mettà del calice vicino al nodo , e lo lega col- 
la fettuccia , Memoriale Bituum tit. IF. cap. II. sehbe- 
he il ‘Morati ibib. n. X. sia di sentimento , che deve ligar- 
si dopo la Messa , quando il Diacono asceso sulla predel- 
la , Io prende per consegnarlo nelle mani del Celebrante, 
pretemlendo di seguire la Rubrica , la quale prescrive , 
che il velo posto sopra il calice deve stare disteso, coma 
parla al principio della Messa. 

I a. Coperto il calice, il Diacono lo ritira alquanto dietro, 
sopra il corporale , e lo accomoila in modo , che resti co- 
me al principio della Messa. Bubr. ibid. Coereni. Mpisc. 
ibid. Di poi scoperta dal Diacono la Pisside , si fa da tut* 
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ti e tre genuflessione , ritirandosi i due ministri sul pri- 
mo gradino ai lati dell' Aitare , colla faccia lìvolta I’ uno 
all' altro , alquanto inchinati , ed il Celebrante si volterà 
verso il Clero , e stando con quest' ordine , il Diacono can- 
ta il Conjiieor , Coerem , £pis. ihUl, cap. XXIX. J. 3. 
quale terminato , il Celebrante dice Miscreatur vestn eie. 
data la benedizione all' Indulgentiam , si volta aU'Altare, 
ove genuflette nel tempo che il Diacono , e Suddiacono 
s’ inginocchiano sull’ orlo della predella avanti al mede- 
simo. 

i3. Mentre il Diacono canta il Confiteor , il secondo 
Cerimoniere , e Turiferario ( il quale prende dalla creden- 
za il velo bianco per la Comunione ) si portano ai lati 
dell' Altare , colla debita genuflessione , ove inginocchiati 
colla faccia scambievolmente rivolta , aspettano , che i due 
Ministri sagri siano venuti avanti al Celebrante , come so- 
pra , ed allora stendono la tovaglia , sostenendola con am- 
be le mani. Meraii ihid. n. VII. 

11 Celebrante presa colla sinistra la Pisside , crol- 
la destra una delle particole, si volta colla faccia al po- 
polo , e detto Ecce .Xgnus Dei eie. con quel , che siegue, 
comunica i due Ministri sagri , Merati ibid. che ricevu- 
ta la Comunione , genuflettono unico gena , e vanno ai la- 
ti del Celebrante mutando posto, cioè il Diacono alia destra, 
ed il Suddiacono alla sinistrai Bauldry ibid. n. XI Me- 
rati ibid. ritirando il Turiierario la tovaglia onde pos- 
sano ascendere all’Altare. Indi comunica il Clero more so- 
lito , venendo però i Sacerdoti colle stole al collo somnai- 
nistrategli da un Cbici'ico. Coerem. Epis. Merati ibid, 
indi comunica il Popolo ec. 

15. Compiuta la Comunione , il Celebrante coi Ministri 
tornato all’ Altare genuflette sulla predella , e se vi sono 
rimaste particole le consuma , se non si debbono conser- 
vare per gl’ infermi. Quei due della tovaglia fatta genu- 
flessione , la depongono sulla credenza , e tornano a' loro 
posti. 

16. Gli Accoliti fatta genuflessione consegnano le torce 
ai primi del Coro ( che se non vi fossero . le porteranno 
in sagrestìa ) e distribuiscono le candele al Clero , che a 
tuo tempo le accenderà. 1 turiferari prepareranno il fuo- 
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co nei turiboli, dopo cbe il primo di essi avià ministra» 
te le ampolle per i’ abluzione del Cclebiante. Quello cbe 
deve portar la Croce si vestirà dei paramenti già prepara* 
ti , ed un Chierico porterà all’ Aliare del Sepolcro le ber- 
rette dei Ire Ministri sagri. 

17. Il Celebrante fatta la Comunione, prende l'ablu- 
zione ( avvertendo il Diacono , e Suddiacono di non mi- 
nistrate più coi soliti baci ) come ancora quella delle di- 
ta , conte nella Messa col Sagi amento esposto , Bauldry 
ibid. n. XII. di poi i Ministri mutano posto , facendo 
ai lati del Celebrante , tanto nel partire , cbe nel tornare, 

* genuflessione : il Suddiacono asterge il calice , e lo copre 
al solito senza mettere nella borsa il corporale ( discostan* 
dosi alquanto mentre il Celebrante dice Dorninus yobiscum ) 
indi fa genuflessione sulla predella , e sull’ inflmo gradino 
nel passare avanti al Sagramento , e portato il calice alia 
ciedeiiza , va dietro al Diacono. 

18. Consegnato che avrà il Celebrante il calice nelle 
mani del Suddiacono fa genuflessione , e si porta a leg- 
gere il Communio. Di poi tornato nel mezzo, ]>acia l’Al- 
tare , e fatta genuflessione col Diacono si volta verso il 
Popolo dal lato del Vangelo in modo , che non volti le 
spalle al Sagramento , e canta il Dorninus Vobiscum , 
Caercrn. Ep.s. ibid. j. 7. Ciò detto , fa coi Ministri ge- 
nuflessione , e va a cantar 1’ Orazione , quale terminata 
toma nel mezzo , bacia l’Altare, fa coi Ministri genu- 
flessione, e voltatosi, come sopra, canta il Dorninus vo- 
biscutn , nel qual tempo il Diacono, ripetuta la genufles- 
sione , c voltatosi come il Celebrante , canta l ’ Ile Alissa 
est , quale terminata tutti e tre genuflettono , il Cele- 
brante dice il Placeat , ed i Ministii vanno al solito ad 
inginocchiarsi sulla predella per la benedizione. 

Xota, li Deo gralias si risponde cantato comecché 
senza Organo. 

19. Il Celebrante terminato il Placeat bacia 1 ’ Altare , 
c detto Bmedicat vos Omnipotens Deus eie. in luogo di 
incliinarc il capo fa genuflessione , e si volta a ]>enedire 
il popolo , come al Dorninus vobiscum , e senza compie- 
re il circolo , nè far di nuovo genuflessione si volta per 
la sua sinistra a dire 1 ’ ultimo Vangelo } BaikUby ibid^ 



n. XIII. non segnando 1’ Aliare , ma solamente se stesso 
Bub. Miss. ibid. Coerem. Epis. ibid. g ; nel dire 
Verbum caro fvctum est genuflette verso il Sagramento , 
Bauldry ibid. come si è detto della Messa col Sagrainen- 
to esposto. 

20 . Terminata la Messa ascendono i Ministri sulla pre- 
della ai lati del Celebrante , e fatta genuflessione unico 
gena vanno per breviorem al banco. 

ART. III. 

31. Giunti i Ministri al banco , ajutano a spogliare il 
Celebrante di Manipolo , e Pianeta , ed a vestirlo di Pi- 
viale , e levatisi ancor essi i Manìpoli , vanno nel mezzo 
col Celebrante ( non dovendosi mettere 1’ incenso al ban- 
co , Bub. Miss, ut in die ) sollevandogli le fimbrie del 
Piviale, e fatta in plano genuflessione ulroqtie gemi, si ingi- 
nocchiano sull’ infimo gradino ove fanno breve adorazione, 
Blicolaus de Bration part. III. cap. XVII. n. I. Merati. 
part. IV. tit. Vili. n. X. , e poi al cenno del Cerimo- 
niere si alzano , e si mette 1’ incenso nei due turiboli , 
ed inginocchiatisi , il Celebrante incensa il Santìssimo 
Sacramento , Bubr. ibid. sollevando i Ministri le fimbrie 
del Piviale , Merati ibid. e si ordina la Processione di 
dentro alla Chiesa , e non fuori come ha dichiarato la H. 
Congregazione de’ Bùi li 6. Agosto i5gi. 

22 . Mentre s’ incensa il Santissimo Sagramento , il Ce- 
rimoniere prende dalia credenza il velo omerale , ed il 
Diacono lo mette al Celebrante , dopocliè avrà reso il tu- 
ribolo. I Turiferari si portano bine inde ai lati dell’ Al- 
tare , ed i Chierici destinati distribuiscono le aste del Bal- 
dacchino ai Sacerdoti vestiti di cotta ( senza stola), o ad 
altre persone , secondo 1’ uso delle Chiese. 

23. Incensato il Santissimo Sagramento, tutti e tre ascen- 
dono sul secondo gradino , ove il Celebrante col Suddia- 
cono si ferma genuflesso , ed il Diacono va sulla predel- 
la , e fatta genuflessione unico gena, prende il calice pre- 
parato , e tenendolo colla destra pel nodo , e colla sini- 
stra pel piede, Merati ibid. lo dà al Celebrante , il qua- 
le ptesolo colla sinistra pel nodo , pone la destra velata 
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sopra il calice , ed allora il Diacono tì stende sopra T e« 
stremila del velo omerale , Memoriale Bituum tie, IV'. 
cap. IL 5 » Dopo ciò il Diacono fa genuQessione , e 
torna alla destra del Celebrante^ indi tutti e tre si alzano, 
ascendono sulla predella , e si voUano verso il popolo in 
modo , che il Diacono rimanga alia destra, ed il ouddia* 
cono alla sinistra ^ tenendogli sollevale le fimbrie del Pi- 
viale , ed un^J^oerdote destinato T Ombrellino aperto, in- 
tuonandosi ddi Cantori il Pange lingua , Coerem. Episc» 
lib. IL cap^ ZXIIL 5 * 13 . e si oi^na la processione in 
questo modo. 

34.- ^li Accòliti presi i candelieri dalla credenza si pon- 
gono ai lati del Suddiacono Crocifero ( il quale dopo^ del- 
l'incensazione verrà all’ Altare) e si portano nel fine del 
Coro stando colla faccia rivolta all’ Altare. lotuonato il 
primo del Punge lingua senza fare alcuna genuflessio- 
ne si voltano e sieguono a camminare con passo grave ver- 
so la Cappella del Sepolcro ; appresso ai medesimi vengo- 
no quei del Clero a due a due , dopo di aver fatto ge- 
nuflessione utroque gena al Sagramento colle candele accese* 

2$. Scendono finalmente i Ministri sagri, si pongono 
sotto al Baldacchino , e sieguono il Clero , andando avanti 
al Santissimo i due Turiferari , agitando i loro turiboli. ^ 

26. Mentre si fa la Processione il Celebrante recita 5uò- 
missa i^oce dei Salmi , o Inni , rispondendo alternativa- 
mente i Ministri, Merati ib. n, XL senza dire al fine dei 
Salmi il Gloria Patri , ed i Cantori proseguono a cantare 
il Punge lingua. 

Nota. SI potrà adoprare lo strepito dell’ Istromento di 
legno fra T una e l’altra delle strofe dell’ Inno. 

37. Giunti gli Accoliti col Crocifero avanti alla porta della 
Cappella del Sepolcro in una distanza competente , si ri- 
tirano un poco da un lato, ove non possono essere d'im- 
pedimento , e si fermano in piedi colla fàccia voltata verso 
la Processione , la quale entra in questo modo. I primi 
si slargano uno vicino alla Croce , e 1 ’ altro dalla parto 
opposta stando voltati V uno verse 1 ' altro , e cosi segui- 
ranno a fare tutti gli altri , di modo che gli ultimi del- 
la Processione siano i più vicini al Sepolcro , Merati ihid, ' 
Castaldi lib. IlL sess^ FL cap. n% 5 . e 

TOM. Ili. 4 
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«i |Jorrftnno in modo , die possa passare nel mcszo il Ce> 
leìiiante coi Ministri Sagri , c Turiferari, i quali giunti 
«illa Cappella cessano cl’ agitare i loro Turiboli : Menali 
ibid. Bauldry pari. IF. cap. LT. art. Ili, n. XX. e 
.XXII. Bisho liti. F. n. ’i\. 5. i 5 - 

28. Giunto il Celebrante coi Ministri avanti all'Altare, 
ascende coi inedesiaù sii i gradini , ove il Diacono genu' 
ilesso sulla piedella , riceve il Sagramento , cd alzatosi 
aspetta cte il Celebrante I’ abbia adorato , Castaldi ibid. 
n. 6. Mcrali ibid. n. XV. di poi lo ripone sull’Altare ; 
Bub. ibid. genuflette , e va ad inginocchiarsi alla destra 
del Celebrante , ove giunto , i Cantori intuonano il Tan-. 
tum ergo , e dopo i due primi versetti si mette 1’ incenso 
e s' incensa al solito , indi il Diacono colle debite genu- 
jOesaioni lo chiude nella sua urna al terminarsi Plnno , 
ibid. dando la chiavetta al Cerimoniere , Bauldry 
^.ì^id.^n. XXIV. Castaldi ibid. /g 7. Merati ibid. il qua- 
le avvertirà di non consegnarla ai laici , ancorché nohili, 
''.o insigniti di dignità , come ha dichiarato in diversi tem- 
pi la S. Congregazione de’ Riti li 3 o. Gennajo 1610, li 
<9. LugUo 1633. li i 3 . Settembre i 642 > li a6. Gennajo 
.*664. e li II. Dicembre 1745. 

Xeta. I. Abbiamo già detto che 1 ' urna nella quale si 
lipoiie il Sagramen>o , deve esser chiusa da per o»ni do- 
ve , onde non vi comparisca niente al di dentro. Per cui 
malamente fanno coloro che adoprano Puma colle faccia- 
te , o con un occhio ricopeito di semplice lastra.. 

Xota, II. Dovendosi conservare la Pisside colle parti- 
cole , si consetvi in un luogo rimoto , e non già pubbli- 
cauientc in ( hiesa. Che se per tale oggetto si volesse con- 
servare la Pisside colle pallicele rimaste dalla comunione 
.di questa mattina, in tale caso fluita la c'omunione del 
.Fopulu , un .Sacerdote colla stola, e velo omerale bianco 
Ja trasporta al luogo detto , accompagnato da due chie- 
. . jici colle torcie, e da un altro coll’ Ombrellino. 

Nota 111 . La consuetudine di riporre la pisside colle 
.particole ( per gl’.infermi ) nell’Urna del sepolcro assie- 
. me col calice , non sembra tollerabile. Circa di ciò hiso- 
- ,gna sapere, che quantunque il Memoriale rituum assegni 
le Cinese nipcple questo luogo , pure iu ciò »an è 





stato seguito da alcun Rubricista , giacche tutti riprovano 
una tal pratica per tanti inconvenienti , a cui và sogget- 
ta , ed alcuni fondatamente ributtano anche la consuetu- 
dine in contrario. In un sol caso ha potuto parlare il Ce- 
mortale riluum , che non vi sia affatto luogo altrove , on- 
de riporre la detta Pisside ; sebbene quel luogo rimoto 
in cui si dovrà mettere nel Venerdì Santo dopo la Mes- 
sa ; giusta il prefato Memoriale riluum , può servire ho 
da adesso. 

ART. IV. 

Del Vespero , e Denudazione degli Mtari. 

29. Riposto il Santìssimo Sagramento, i Chierici desti- 
nati prendono le torcie, e candele , e quei dei Clero , do- 
p<» fatta breve Orazione , al cenno del Cerimoniere fanno 
tulli insieme genuflessione utnoque genu al Santissimo j 9 
tornano in Coro andando avanti i più degni. 

Noia, Riposto il Santissimo Sagramento , si leverà da 
'sagrestani 1' acqua santa dalle Acquasantine della Chiesa y 
‘e df-lla Sagrestia siccome porta la comune consuetudine , 
anche delle Chiese te più osservanti dei sagri riti ; chec- 
che ne dicano alcuni autori in contrario , i quali della 
loro opposta sentenza non ne recano pruove convincenti. 

30. li Clero an irato in Curo , e fatta la solita genu- 
flessione nel mezzo , va al suo posto , e dice in piedi se- 
gretamente il Pater, ed Ave , indi il più degno intuona 
con voce mediocre la prima Antifona del Vespero, il qua- 
le dicesi more solito , ed a suo tempo intuonerà P Anti- 
fona del Magnificat , ed il Miserere , e dopo dirà l’Ora- 
zione anche genuflesso, ec. 

31. Partito il Clero dal Sepolcro , i ministri fanno in 
plano genuflessione w/ro^ueg'enu unitamente ai Turiferarii, 
e ricevute le berrette vanno in Sagrestia, preceduti dai Tu- 
riferatj, indi dal Suddiacono Crocifero nel mezzo degli Ac- 
coliti colle candele accese, Bauldry pari, JF, eap. X. art. 
JIT. n. XXXI. Mcrati pari. IX. tit. XIII. n. XXI. 
ed in ultimo il Celebrante col Diacono , e Suddiacono ai 
lati , die gli sollevano le fìmbrie del Piviale. Giunti in 
Sagrestia fanno, profondo inchino col capo scoperto o alla 
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Cicce , 0 all’ Immagine , e depnngono i Paramenti blan-> 
chi, Bauldr^ ibid- n. XX^I. Bisso liti. F. n- 4-2 • S* *7* 
Aerati ibid. restando col solo camice. Indi recitano in- 
aieme il Vespero a voce alquanto bassa , mentre il Cleto 
Jo recita io Coro. Arrivati che saranno al Christus s’ingi- 
noccbiano ec. finito che hanno i Ministri sagri il Vespero, 
jl Celebrante si mette la stola, violacea incrocicchiata avan- 
ti al petto , ed il Diacono la stola attraverso anche viola- 
cea , e tutti e tre si mettono le berrette. 

3a. Circa il hne del Salmo Miserere il Celebrante coi 
Ministri anus posi ahum col capo coperto parte dalla Sa- 
grarla preceduto dagli Accoliti colle mani giunte , ed ao« 
pompagnato dal Cerimonieie, procurando di uscire in Co- 
ro quando è terminata I’ Orazione,, All’ingresso del Coro 
«i slargano gli Accoliti prendendo nel mezzo i Ministri , 
che date le berrette al Cerimoniere senza baci , salutano 
il Coro, e fatta da tutti genuflessione alla Croce, eccet- 
tuato il Celebrante;, che fa solamente profonda riverenza, 
Bauldry ibid- ari. IX. n. IT. ascendono tutti sulla pre- 
della , ove giunti, il Celebrante comincia con voce medio- 
cre , e senza canto l’ Antifona Diviserunt sibi eie. che 
poi si prosiegue dal Coro ( sempre in piedi ) alternativa- 
mente da una parte, e dall’altra, Castaldi lib. UT Sect. 
^T cap. IX. u. 3|. Nicolaus de Bralion. pari. ///. cap^ 
TX, n, n. , cpl Salmo Deus Deus meus eie. (senza Glo- 
rili Patri ) avvertendo di terminarlo insieme coll’ Antifo- 
na , che si ripete dopo compito lo spogliaraento degli Al- 
tari , e non prima. Se pprò la denudazione degli Altari 
andasse a lungo non si deve ripetere il Salolo , ma dirlo 
più piano. 

33. li Celebrante ìntuonata 1’ Antifona Diuiserunt la pro- 
aiegue coi Ministri submissa mentre denudano gli Al- 
tari , dicendo anche il Salmo il Celebrante alternativa- 
pnente cqi Ministri , dopo del quale ripetono 1’ Antìfona. 
Bauldry ip. n. III, Merati ibid, n, XXII. Spogliano gli 
Altari jn questo modo: levano prima la tovaglia superio- 
re , poi le altre , e gli Accoliti rimuovono il paI(iqtto, le 
cat teglorie , Io strato , e gli altri ornamenti dell’ Altare , 
.lasciando solamente i candelieri colia Croce , coperta con 
'Velo violaceo, Qastpldi ibid» Merati ibid» Popo ciò i Mi- 
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nistri (ceni)ono in plano , e fatta genuflessione unitamen* 
te agli Accoliti , ed il Celebrante riverenza* profonda « e 
i soliti inchini al Coro , prese le berrette , si pongono 
unus post alium , andando avanti gli Accoliti , e si por- 
tano alla denudazione degli Altari nel modo già detto , 
avvertendo , cbe nel passare avanti all’Àltare del sepolcro 
debbono tutti genuflettere iitroque gena con riverenza pro- 
fonda , Merati ibid. 

Nota. In quelle Chiese , ov’ è un gran numero di Al- 
tari , nel tempo , cbe il Celebrante denuda 1’ Aitar Mag- 
giore , potranno altri Sacerdoti vestiti di cotta , e stola 
violacea spogliare il rimanente degli Altari , recitando il 
detto Salmo , Nicolaus de Bralion ibid. n. i4> Merat, 
ibid. 

34- Finita la denudazione degli Altari , il Celebrante 
coi Ministri ritorna in Sagrestia a spogliarsi de'paramenti 
more solito. Merati ibid. 

APPENDICE AL CAPO Vili. 

Ih cui si COKTIENE lA PtrWZlONE DEI OIOVEDl’ SARTO, Dl- 
STBIBUITA RELLE VAAIE ISTBUZIOm DE’llINISTai SÌ SAGRIy 

caa irtFEBioEi. 

» 

J S TROZIONE I. 

Pel Celebrante. 

I. Nella Messa si lascia il Salmo Sadica me Deus^ non 
si da la pace : si consacrano le particole pel Clero , e pel 
popolo , e due ostie , una delle quali preso il sangue, met- 
terà nell’ altro calice , che coprirà il Diacono , ritirandosi 
egli alquanto. 

a. Si fa la comunione al solito , e consumansi le par- 
ticole rimaste, se par non dovessero queste riserbarsi per 
gl’ infermi , e si finisce la Messa al solito , avvertendo di 
genuflettere ogni quante volte parte , ed arriva al mezzo 
dell’Altare, e di non volgere le spalle al Sacramento. Da- 
ta la benedizione non si fa il circolo , e senza genufles- 
Eione si va a dire il 'Vangelo , e non segna all’ Initiun 
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r Altare f ma solo se stesso , ed al Vérbum caro genu- 

flette verso il Sacramento. 

3 . Finita la Messa , fa sopra la Predella f^cnuflessione 
in mezzo , e sceso per brei^iorem dalla p’arte laterale del- 
r Epìstola stando colla faccia voltata alT Altare , lascia 
la Pianeta , e Manipolo , je preso il Piviale ritorna coi 
Ministri per longiorein senza saluti al.. Coro ; e latta nel 
piano genuflessione a due ginocchia con inchino , gemi* 
flette sull’ infimo gradino ; poi stando in piedi , c ritira- 
to alquanto dal mezzo , mette V incenso senza benedizio- 
ne .nei due turiboli, e rimessosi inginocchio incensa con 
uno di essi il Sacramento con inchino profondo prima f 
e dopo. 

4. Riceve ìndi genuflesso il , velo , e ^dopo il Sacramen- 
to dal Diacono , che dal medesimo verrà coperto coll’ e- 
stiemità del velo , ed alzatosi , e salito sulla Predella, si 
volta al Popolo, ed a suo tempo s’idcàìnmitia sotto il Bal- 
dacchino in mezzo ai Mir^stri. Arrivalo al Sepolcio stan- 
do in piedi rimette il Sacramento al Diacono , e mevS.sosi 
inginocchio gli. si leva il velo, c nriotte poi al solito P In- 
censo, e poi incensa il Sacramento^ c ripostd.'^i questo al 

^ suo luogo , si alza , e genuflette a due ginocchia 9 e ri- 
torna in Sacrestia , si spoglia de’ parati bianchi , restan- 
do col solo camice , e dice il vespeio co’ suoi Ministri , 
mentre il Clero lo dice in Coro. 

Verso il fine del Vespero del Coro prende una Sto- 
la paonazza incrocicchiata sul petto sopra il Camice, e pi e- 
cedutn dagli,, Accoliti , e Ministri Sacri, va_ a denudar gli 
Altari : nel passar avanti, il. Sacramento genufletterà a due 
ginocchia,; alP ingresso del Coro scope» tosi , lo saluta, e 
lasciata la berretta giunto all’Altare , s’ inchina profonda- 
mente alla Croce , e salito .sulla Predella Incomincia TAn- 
tifona ^DwìseriiTìt , senza canto , leva la tovaglia , scioglie 
il Palliotto e disceso fa inchino profondo alla Croce , e 
salutato il Coro , dopo aver ricevuta la berretta pài te , 
e denuda gli altri filari , facendovi sempre nel giunge- 
,1‘e . e partire, riverenza , e poi ritorna in Sacrestia , se- 
guitando coi , Ministri à voce bassa la della Antifona coi 
jSalmo , ripetendo poi P Antifona. 
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ISTRUZIONE II. 

Pel Diacono. 
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1. Ogni cosa al aolito sino all’ yìgniis Dei. Detto que» 
sto dal Celebrante , si ferma alla sua destra non es- 
sendovi pace. Avendo il Celebrante sunto il Sangue , 
scuopre il Calice , genuflette con lui , indi gli sommini- 
stra r altro calice per riporvi l’ostia consegrata : ciò tat- 
to , fa (li nuovo con esso ^fnuflessione , e lo copre colla 
palla di sopra , vi pone la patena , e sopra questa stende 
iin velo bianco , cbe raccoltolo sotto la coppa lo lega con 
una fettuccia bianca , lo pone ìndi sul corporale verso 
dietro. 

a. Mette poi la Pisside avanti al Celebrante f la scuo- 
pre , fa genuflessione , e ritorna al solito posto per can- 
tare il Confiteor. Dettosi V ladulgeiuiam dal Celebrante, 
si deve ingioocebiare sulla Predella avanti di lui per co- 
municarsi : comunicatosi il Suddiacono si alza , e fa con 
lui nello stesso luogo genuflessione , e passato alia destra 
del Celebrante , prende la Patena per porla sotto il mento 
de’ comunicandi. 

3 . Finita la comunione , ritornato col Celebrante all’Al- 
taie , fa genuflessione. Sunta la purificazione dal Celebran- 
te , fa genuflessione , piglia il Messale , lo porla in Cor- 
vu Episiolae , quale posato , di nuovo genuflette , e scen- 
de sul primo gradino al solito ; ma avverta di far genu- 
flessione col Celebrante nell’ arrivare , e partire dal mez- 
zo dell’ Altare. Cantato dal Celebrante l’ ultimo Domintts 
vobiscum genuflette, e ritiratosi un poco verso il Vangelo, 
sì volta al popolo , senza voltare le spalle al Sacramento, 
canta 1’ Ite Missa est ; si volta indi all’ Altare , e in 
mezzo fatta genuflessione ; si ritira verso 1 ’ Epistola , si 
inginocchia per la Benedizione , e poi al solito. Finito il 
Vangelo sale sulla Predella, e fatta genuflessione va per 
breuiorem con gli altii al banco, si leva il Manipolo, 
aiuta a levare la Pianeta al Celebrante , e gli affibbia il 
Finale. 

4. Dopo ciò va con gli altri avanti all’Altare , ove fà 
in plano genuflessione a due ginocchia , e profonda in- 
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chinazione, indi alzatosi fa to^o porre TinceiMO sine osculis, 
et benedictionibus in due turiboli, messo l’incenso s’ingi- 
nocchia , ne porge uno al Celebrante , che incensa il Sa- 
cramento , con incbinazione profonda prima , e dopo. 
Beso il turibolo al Turiferario , mette il velo omerale , 

( che riceve dal Cerimoniere ) sulle spalle del Celebrante , 
indi saie con lui e col Suddiacono sulla predella , e re-^ 
stando sull’orlo di essa genuflessi il Celebrante , e Sud- 
diacono , egli piglia il Calice del Sepolcro e lo pone in 
mano al Celebrante , coprendJ^il detto calice col velo o- 
merale : indi genuflette ad un sol ginocchio adorando il 
Sacramento , e si volta in una fila col Celebrante e Sud- 
diacono colla faccia al popolo. 

5. Al cenno dal Cerimoniere seguita la processione, nella 
quale dalla sua parte sostiene il piviale al Celebrante. Arri- 
vato al Sepolcro s’inginocchia sulla predella avanti al Cele- 
brante , gli leva il Calice , che colloca sull’ Altare, e fatta 
genuflessione, ritorna alla destra del Celebrante: fa mettere 
r incenso in un turilrolo: s’incensa il Sagramento , e reso 
al Turiferario il turibolo, sale sulla predella, genuflette, pone 
il Calice nel Sepolcro, genuflette, chiude , e torna alla de- 
stra del Celebrante: a suo tempo fa in plano genuflessione 
doppia, avanti all’Altare Maggiore genuflessione semplice: va 
poi in Sagrestia, ove spogliatosi col Celebrante degli Appa- 
rati bianchi, resta col solo camice, e dice il Vespero assie- 
me col Celebrante, e Suddiacono mentre il Clero lo dice in 
Coro. Verso il fine del Vespero del Coro si mette la stola pao- 
nazza a traverso mentre il Celebrante si mette la sua ; ed ai 
cenno del Cerimoniere va in Coro seguitando il Suddiacono, 
e precedendo il Celebrante. Arrivato in Coro si ritira alla 
destra , riceve la berretta del Celebrante, che dà colla sua 
al Cerimoniere; saluta il Coro; avanti aU’Altare fa genuflessio- 
ne , e sale sulla predella. 

6. Intonata dal Celebrante ^Antifona Diviserunt^ alza as- 
sieme con esso i capi della tovaglia della sua parte, cava il 
palliollo, e poi sceso con gli altri in plano, e fatta genufles- 
sione, saluta il Coro, porge la berretta al Celebrante, e poi 
s’incammina verso gli altri Altari, coprendosi uscito dal Coro . 

n. Arrivato avanti al Sepolcro si scuopre, fa genuflessione 
a due ginocchia; all’AlUre poi riceve dai Celebrante la ber- 
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r«tla,cui dà colla sua al Cerimoniere, fa genuflessione, sale 
sulla predella , alza, e tira verso se le tovaglie, scende Vu 
plano, Q fa genuflessione semplice. Nella .stessa maniera si 
spogliano gli altri Altari , facendo genuflessione doppia in pas- 
sando avanti al Sepolcro. 

ISTRUZIONE III. 

Pel Suddiacono. 

I. La Messa al solilo sin dopo il Pater noster. Scoperta la 
Pisside dal Diacono, fa genuflessione cui Celebrante, s’ingi. 
nocchia sulla predella in faccia all'Altare nel posto, in cui 
devesi comunicare : ciò fatto si alza , fa genuflessione, va 
alia sinistra del Celebrante. Comiinicàfo il Coro si rivolta al- 
l'Altare, fa genuflessione cogli altri, e somministrala puri- 
ficazione; d^o di che, fatta genuflessione, passa alla sinistra, 
aggiusta il Calice , genuflette , e lo porta alla credenza 
Ritorna indi dietro al Diaconò, e fà genufléssione : va poi 
a suo tempo in mezzo •airAltaré,' le Ta genuflessione; sale poi 
sul gradino per la benedizione al solito. Dopo il Vangelo vie- 
ne sulla predella, e fatta genuflessione, per òm|/orefn va al- 
hanco, si levali manipolo, ed al Celebrante mette il Piviale. 

a. Vestiti tutti, va avanti all’Altare, fagenuflessione/zi plano 
doppia, ed inchinazione profonda, tiene al Celebrante il pi- 
viale, stando in piedi, quando mette l’incenso: poi. s’ ingi- 
nucchia, e fa l’ìncbinazione cogli altri. .Sale a suo tempo sulla 
predella col Celebrante, ^e Diacono, alzando 'col Diacono le 
vesti al Celebrante, s’inginocchia col Celebrante sulla pre- 
della , e voltandosi il Celebrante, si volta ancb’egli in una 
fila , e sostiene la fimbria del Piviale della sua parte per 
tutta la processiona. 

3. Restituito dal Celebrante il Sagramento sì alza, gli leva 

il velo, e segP inginocchia alla sinistra sul gradino, gli alza 
il Piviale quanto mette l’iucenso. NeU’incensazione tutto co- 
me prima. ‘ ' 

4 . Al cenno del Cerimoniere si alzano tutti, e fanno ge- 
nuflessione al solito, cioè doppia in plano: accompagna il Ce- 
lebrante sulla sua Sinistra in Sagrc.stia, alzandogli il piviale. 
Genuflette avanti all’ Aitar Maggiore col Diacono, mentre U 

■ ' nv- 
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Cclebronle fa riverenza profonda. Tn Sa«resl!a leva il Piviale 
al Celehianfu, e si spoglia della tonicella, dicendo il Vespro 
col CeUbi aiilc, e Diacono. 

5. Al cenno del Cerimoniere, fatte le solite cerimonie, va 
in Cliicsa per la denudazione degli Aliai!; all’ ingresso del 
Coro si litira su la sinistia, dà la berretta al Cerimoniere , 
saluta il Coro,c l'alta avanti alt’Altare genuflessione in jilano 
sale sulla predella. Intuonata dal Celebrante l'Antifona Anm'- 
sernnt, alza e tira a se le tovaglie: cava fuori il palliotto, 
c lo spinge verso il Diacono: scende in plano, e fatta genu- 
flessione saluta il Coro , da cui uscito sì cuopre, e va a 
spogliare gli al'ii Altari. 

6. Passando avanti al Sepolcro vi fa genuflessione dopjiia, 
c questo ogni qualvolta vi passa. Giunto all'Altare da spo- 
gliarsi, dà a sqa berretta al Cerimoniere , fa genufles.sìone 
semplice, sale sidia predella, alza, e spìnge verso il Diaco- 
no i capi dellq tovaglia: scende poi in pianole falla come 
sopia gennflésglone, si cuopre colla berretta, e va a spogliare 
nell’ islesso modo gli altri Altari : poi in Sacrestia a svestirsi 
dopo il Celebrante. 

I S, T R U Z I 0 N E IV. 

Pel Cerimoniere. 

i ' i 

I. Leggerà tulle le istruzioni degli altri Ministri per farle 
‘Lene eseguire: procurerà che tutto sia aggiustato in Sacrestia, 
nella Cappella del Sepolcro, ed aU’Altare della Messa. Dopo 
il Gloria non si suona più Porgano : aU’./^gnHi Dei non si 
dà la pace. Sunto il Sangue dal Celebrante porterà il Calice 
posto sulla credenza all’ Altare con patena , palla , e li 
due veli colla fettuccia. Fatta genuflessione del Celebrante fa 
porre nel Calice, l’ostia sopra la patena rovesciata. Alla co- 
munione dopo il_ Diacono, e Suddiacono, i primi a comuni- 
carsi sono i Sacerdoti colla stola. La Messa al solito si flni- 
»ce colle cerimonie delle Messe col Sagraracnto esposto. 

a. Venuti al banco i Ministri per bret'iorem, fa a tutti la- 
sciare i manipoli, e al Celebrante anche la pianeta, e vestire 
il piviale : fa porre l’incenso nei due turiboli ; egli poi fa 
mettere il velo al Celebrante dal Diacono. Ricevuto dal Ce- 


lebratite il Sacramento , lo fa salire sulla predella , e Tol- 
tale dalla parto dell'Epistola a quella del Vangelo in mo- 
do ehe il Diacono stia sempre alla sua destra, ed il Sud- 
diacono alla sinistra. 

3. Que' del Coro genuflettono a due ginocchi, e prima 
aTvisa i Cantori , cioè voltatosi il Celebrante , per can- 
tare il P tinge lingua. Nella Piocessione precede il Croci- 
fero , (che egli farà vestire alquanto prima) in mezzo a 
due Accoliti : avanti al baldacchino vanno due Turiferari 
sventolando continuamente il turibolo a vicenda. Partito 
il Clero scende il Celebrante co’ Ministri , e viene con essi 
sotto il baldacchino, e così s'incammina verso il Sepolcro. 
Airivali ivi gli Accoliti col Crocifero si ritirano da un lato 
colla faccia voltati al Sepolcro , ed il Clero hinc inde ge- 
nuflette. 1 Turiferari si pongono ivi vicino uno da una 
parte dell’Altare, e l’altro dall'altra. 

4- Entrato il Celebrante si ferma in piedi , ed il Dia- 
cono genuflesso gli leva il Sacramento , lovposa sul Cor- 
porale , e fatta semplice genuflessione , s’ inginocchia dopo 
esser sceso sul primo gradino unitamente al Suddiacono; 
questi leva al Celebrante il Velo : al solito poi mettesi T in- 
censo , e s’ incensa il Sacramento. Indi il Diacono va a 
chiudere il Sacramento nel Sepolcro , come sopra : dopo 
che è ritornato ad inginocchiarsi , fatta una breve ora- 
zione , si alza tutto il Clero , che va in Coro a dire il 
"Vespero. 

5. Partito il Clero fa cenno ai Ministri , che si alzino 
e fatta genuflessione doppia partano per la Sagrestia pre- 
ceduti dal Crocifero, e due Accoliti , e due Turiferarj: 
tutti , fuorché il Celebrante , e Crocifero , fanno genufles- 
sione alla Croce dell’ Altare Maggiore , il primo de’ quali 
fa riverenza. In Sacrestia levasi piviale , e stola al Cele- 
brante, e tutti e tre restano in albis^ dicendo il Vespero 
mentre il Clero Io dice in Coro , ricevendo perciò dal Ce- 
rimoniere gli Uffizj. 

6. Al fine del Vespero prende il Celebrante, e Diacono 
la stola paonazza , e col Suddiacono unus poH alium van- 
no coperti in Coro: all' ingresso lasciano la berretta , e lo 
salutano : sono anche preceduti dagli Accoliti colle mani 
giunte. Avanti all’ Altare tutti genuflettono, salvo il Cd<- 
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Lrante, il quale «alito sulla predella intuona Dwiserunt f 
e si ilice il Salmo Deus , e si ripete l’Antifona. Denudato 
r Altare scendono , genuflettono , salutano il Coro , rice- 
,Tono le berrette, e s’incamminano a spogliare gli altri Al* 
tari. Passando avanti al Sepolcro tutti in fila genuflettono 
con due ginocchia : arrivati all’ Altare da spogliarsi , ri- 
ceve le berrette, fanno riverenza , lo spogliano , e scesi 
fanno di nuovo riverenza, e cosi degli altri Altari, avver- 
tendo di geni^flettere come si de?e, passando avanU ai Se* 
pelerò I ed Altare Maggiore. 

ISTRUZIONE V. 

Pel Secondo Cerimoniere. 

t 

1 . Avanti la Messa provi , se T Ostia pel Sepolcro può 
entrare nel Calice , e V impicciolisca se bisogna ; ma se il 
Secondo Cerimoniere non è in sacris farà fare tutto ciò al 
primo. 

2. Suonerà Io stromento di legno in luogo del campa- 
nello al Sanctus , ed air Elevazione. 

3 . A suo tempo farà dispensare , accendere , e racco* 
gliere le candele per la Processione. 

4. Farà portare da un Chierico un poco prima della Pro- 
cessione le berrette del Celebrante , e Ministri sagri al 
Sepolcro. 

5 . Nel tempo della processione tuonerà , o farà suonare 
Io stromento di legno fra V una > e T altra delle strofe del 
Pange lingua. Dopo la processione baderà che si levi V a- 
cqua santa dalle Acquasantine della Chiesa , e Sagrestia. 

ISTRUZIONE \r. 

Pel primo Accolito. 

1, Tutto al solito alla Messa , fuorché intonato il G/o- 
ria prende , e suona il Campanello sinché il Celebrante Io 
ha nnito di recitai;e. Al Sanctus suona ristromento di le- 
gno , ec! alia comunione si ferma al suo posto | e lascia ^ 
che prima si comunichino i più degni* 
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a. Consumatesi le specie dal Celebrante , e consegnata 
la torcia , si alza , e fa col compagno genuflessione dop* 
pia : parte al solito , e va al banco , ove arrivato il Dia> 
cono, finita la Messa, gli leva il manipolo, che posa sul 
banco , e da esso piglia la pianeta del Celebrante che 
pure ivi posa. Ritornato il Celebrante all’ Altare vestito 
di piviale , va in mezzo al Coro col suo candeliere alla 
destra del crocifero senza genuflessione : intuonato il Pange 
lingua s’ incammina giù per la Chiesa verso il Sepolcro : 
ivi giunto si ritira da una parte , tenendo però la faccia 
rivolta al Sepolcro : partito il Clero va in mezzo senza 
genuflessione , e va in Sagrestia non genuflettendo nel pas* 
sare avanti all’ Altare Maggiore. 

3. Per la denudazione degli Altari precede alla destra 
del secondo Accolito colle mani giunte i Ministri Sagri : 
all’ ingresso del Coro si ritira per fare cogli altri riveren- 
za al Coro prima dalla parte dal Vangelo : arrivato al- 
r Altare fa con essi genuflessione : 3i )k)ì ajuta a levare i 
palliotli , e le tovaglie , e si trova indi a tempo a fare 
cogli altri di nuovo genuflessione in plano , e riverenza 
al Coro : indi precede , come prima , andando a denudar 
gli altri Altari : arrivato al primo di essi fa con gli altri ge- 
nuflessione , ajuta a spogliarli , c poi fa genuflessione co- 
me prima avanti di partire , così degli altri. Avverta di 
far genuflessione a due ginocchia passando avanti al Se- 


ISTRUZIONE Vn. 

Pel secondo Accolito. 

1 . La Messa va al solito. Dopo la Comunione si ferma 
colia torcia in ginocchio in mezzo al Coro finche gli si 
faccia segno dì consegnarla a qualcheduno del Coro : fa 
indi in mezzo col compagno genuflessione a due ginocchia. 
Dopo la Messa va al banco , leva al Suddiacono il mani- 
polo , ed ivi lo lascia', poi piglia il Piviale bianco appa- 
reccebiato , e lo porge al Suddiacono in modo ohe la fo- 
dera resti verso di se. 

9. Va indi a prendere il suo candeliere , e giunto il 
Cekbiaute all’ Alture parte alla sinistra del Crocifero , c 
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va aenza genuflessione in mezzo del Coro , e senza geiiu- 
fletlejc a suo tempo s’ incammina verso il Sepolcro , ove 
att ivalo si ritira da una parte , tenendo però la l’accia al 
Sepolcro rivolta , e così sempre si ferma : partito poi il 
Clero, anch’ egli alla sinistra del Crocifero parte per la 
Sagrestia non genuflettendo nè ivi , ne passando avanti al- 
r Altare maggiore : giunto in Sagrestia leva al Suddiaco- 
no la Tunicella. 

3. Si regola come il primo Accolito per la denudazione 
degli Ailari fuorché egli sta alla sua sinistra. 

ISTRUZIONE Vili. 

Pe Turijerarj. 

1 . Dopo Tahluzione della Messa vanno ad apparecchia- 
re il fuoco , e vengono dietro al banco dc’Ministri; si pre- 
senta il primo Turiferario a far mettere 1’ incenso , dopo 
die i Ministri avranno fatta doppia genuflessione a piè del - 
r Altare ritornandovi dal banco , ( ove hanno deposto il 
manipolo , e messo al Celebrante il piviale ) si ritira poi, 
e dà luogo al secondo Turiferario, il quale fa pure met- 
tere r incenso , e si ritira dietro al Suddiacono a parte 
EvangelH . ove si ferma inginocchio. Ciò fatto presenta 
il primo Turiferario al Diacono il suo Turibolo , poi lo 
ripiglia , e indi rimane in plano inginocchio alia destra 
del secondo Turiferario , sintantoché i Ministri scendono 
dai gradini per andar sotto il baldacchino. Allora si al- 
zano , e fatta genuflessione si dividono avanti il baldacchi- 
no , ed accompagnano il Celebrante al Sepolcro incensando 
alla distesa vicendevolmente. 

2 . Ivi giunti si ritira il primo alla parte dell' Epìstola 
ed il secondo a quella del Vangelo : cessano d’incensare 
e s’inginocchiano. Riposto sull’Altare il Santissimo , e 
sceso il Diacono , il primo Turiferario si alza , fa porre 
r incenso dal Diacono , gli porge il Turibolo , c lo ri- 
piglia dopo r incensazione del Santissimo. Partito il Cle- 
rò al cenno del Cerimoniere , fanno genuflessione doppia 
insieme coi Ministri sagri, e avanti il Crocifero s’avviano 
verso la Sagrestia ; e passando per avanti 1’ Aitar Mag- 
giore vi faiino genuflessione semplice. 
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I S T R U Z I 0 N E IX. 

. i 

Pel Clero. 

Dopo la Messa si porta il Sagramento al Sepolcro , e 
però intuouato thè sarà dai Cantori il Pange lingua si 
dà princìpio alla processione ; nel pai tire fanno genutles- 
sione a due a due in mezzo , con rirerenza profonda , 
poi si alzano , c s’ incamminano dietro il Crocifero. ArrU 
vati che saranno avanti alla Cappella del Sepolcro , il 
Crocifero coi Ceroferarii si ferma , ritiramiosi da una 
parte : allora i primi si fermano là ancor essi , uno 
vicino alla Croce, e l’altro dall’ opposta parte , uno 
incontro all’ altro , e cosi fanno ancota i secondi , nut- 
tcndosi a canto ai primi ciascuno dalla sua parte , e così 
degli altri, che successivamente vengono , formando così 
due file larghe a guisa di un semicerchio , in modo che 
in mezzo di essi vi possa passare il Baldacchino. Quelli 
poi che portano le aste del Baldacchino arrivati alla Cap- 
pella del Sepolcro , si fermano ivi' , lasciando entrare il 
Sagramento : quando avran deposto il Baldacchino in ma- 
no ai sagrestani , s inginocchiano ivi fuoti <lella Cappella 
tenendo in mano le torcie , che gli verranno consegnate 
da qualche chieiico a ciò destinato. Chiuso che saia il 
Sagramento nel Sepolcro , dopo breve orazione al cenno 
del Cei imoniere, fatta a due a due nel mezzo genuflessione 
dnpppìa con riverenza profonda , tornano in Coro a dire 
il* Vespro , lasciando andare avanti i Sacerdoti. 

Tfota. I Canfori nel Sepolcro , quando il Diacono do^.-o 
aver riposto il Sagramento sopra 1’ Altare sarà calato , e 
si sarà inginocchiato sul gradino alla destra del Celebran- 
te', allora inliionaiìo il Tantum ergo col Genitori , pro- 
curando di fare , che sia finito , quando il Diacono dopo 
r incensazione l’ avrà riposto , e chiuso nella Capsu- 
la.. Il Salmo , che si recita quando si fà la denudazione 
degli Altari , procurino , se si può , di far in modo die 
duri sino alla denudazione dell' uUtmo Altare , ed allont 
fiDÌ$ca. 
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AVVERTIMENTO I. 

» 

I Ministri nella Messa dalla Comunione in poi nel dare 
al Celebrante, o ricevere da lui qualche cosa , lasceranno 
i solili baci, stando il Sacramento esposto sopra 1’ Altare, 
siccome avvertono tutti i Rubricisti. 

avvertimento II. 

Nel dirsi il Compieta in questo giorno non dovrb ar- 
dere sopra r Altare Maggiore nessuna candela , ma arri- 
vatosi al Miserere i Chierici destinati accenderanno le sei 
candele dell’ Altare Maggiore, e le quindici del Triango- 
lo pel Mattutino , che deve seguire. Nel dirsi le Ore pic- 
cole Venerdì , e Sabato non dovrà ardere nessuna candela 
sopra 1’ Altare Maggiore , o nella Chiesa ( eccetto quelle 
del Sepolcro ) ; a Vespero pei ò rimarranno accese le sei 
candele , che furono accese nella Messa precedente. Que- 
sto però non s’intende del Sabato dopo la Messa. 

C A P 0 VU. ‘ ’ 

Del VEnEHDÌ santo. 

ARTI. 

( . • « ‘ I ' 

Cose da prepararsi. • ' . . • , 

I. In Sagrestia nel solito luogo i Paramenti neri pei 
sagri Ministri , cioè due Pianete piegate pel Diacono , e 
Suddiacono , ed una sana pel Celebrante con due stole , 
tre manipoli , tre. camici etc. 

a. Jn altro luogo tre Camici con cingoli, ed Ammitti 
con altrettante stole , e Manipoli neri , i tre libri pei 
Diaconi del Passio e dì più due turiboli con sue navi- 
celle , foconcino , e sue molle , le torcie , e candele per 
la Processiouc , Castaldi lib. JII. Sect. X. cap. /. n. 
a. Merati pari. IX. tit. IX. n. X. 

3. L’ Altare saia affatto nudo coi soliti candelieri , e 
sue candele di cera comune estinta , ed una Croce alquan- 
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to grande con suo Crocifisso coperto di velo nero , Ga^ 
natilo pari» JX. tit, IX* in Bub* 2. Ut» b» Merati ibid, 
o viaìaceo , come .vuole il Bauldry pari» IX» cap. V. 
nrt. I. n» /. in modo che con faciliti possa scoprirsi. 

4* Sopra Torlo delia predella delT Altare ( quale sarà 
affatto nudo ) tre coscini di color violaceo ^ cioè uno nel 
mezzo , e gli altri due uno per lato, alquanto fra loro 
distanti, Castaldi ibid. n. 1. e 4* Bauldrjr ibid. e 
rati ibid, n, IL 

5« La Credenza si copre con tovaglia semplice poco pen- 
dente ai lati, Bauldry ibid, e sopra di essa la sottocoppa 
colle ampolline, e fazzoletto, un leggio con suo messale pel 
Celebrante, ed altro pei Ministri, la tovaglia per TAltare, 

10 Stolone nero pel Diacono , un vasetto di vetro con poco 
d* acqua e suo purificatojo, che si adopera per la purifica- 
zione delle dita in caso di bisogno, la borsa nera con en- 
tro il Corporale, e sopra il Purificatojo, Gasfanio ibid. 

11 velo nero pel Calice , e due candelieri per gli Accoliti 
con candele di cera comune estinte. 

6. In luogo opportuno la Croce Processionale coperta 
di velo violaceo Bauldry ibid, n. IL e VI. Merati ibid, 
n. III. e lostromento di legno in luogo del campanello, 
Merati ibid. n, IX. 

7. A cornu Euangelii da un Iato , un tappeto viola- 
ceo con un velo lungo di color bianco , ed un cuscino 
parimenti violaceo per collocarvi la Croce alT adorazione, 
Coerem, Epis. lib, IL cap. XX. 5» 3. Bauldry. ibid. n, 
V. Castaldi ibid, n, 3. i tre leggii nudi per quei che 
cantano il Passio. Merati ibid. ed a parte Epistolae il 
banco pei Ministri, che sarà nudo, Bauldry ìbia. n. XI L 

8. Alla Cappella del Sepolcro oltre il baldacchino, ed om- 
brello già preparato , si porrà sopra la credenza il velo 
omerale bianco, Gavanlo ibid. Merati ibid. n. XI. Sopra 
r Altare la chiavetta dell* Urna , e vicino al medesimo la 
scaletta. 
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A R T. II. 


Dal pararsi dei Ministri sino allo scoprimento 
della Croce, 

g. Vestili i Ministri Sagri , si va in Coro al solito, ec- 
cettuato che gli Accoliti precedono colle mani giunte senza 
i canriflieri , Meratì part. JM. tit. JX. n. VJ 1 J Giunti 
all' Altare fanno genuflessione • c si ritirano ai soliti luo- 
ghi , aspettando cosi colla faccia rivolta l’uno all' altro i 
RJinistii Sagri , i quali arrivati all’Altare si scoprono, e 
ricevuta il Diacono la berretta del Celebrante senza baci, 
la (là culla sua al Cerimoniere , facendo lo stesso il Siiit- 
diacono , Merati ibid. n, IX. e fatta da tutti genufles- 
sione unico gemi, anche dal Celebrante, Castaldi lib. III. 
Sess. P'^. enfi. II. n. 2. senza riverenz.e al Coro , Baul- 
dry part. IV. cap. X. art. I. n. III. Bisso li/t. F. n. 
45. 5. 4 * Merati ibid. n. Vili, i Ministri sagi i si pro- 
strano distesi, Bubr. Biss. ut in die, posando le inani, e 
la faccia sul cuscino preparato , e le ginocchia in plano, 
Merati ibid. n. IV. 

10. Il Clero parimenti s’ inginocchia , stando col capo 
chino , Bisso ibid 1. e gli Accoliti rimangono ivi ge- 
nuflessi , e dopo fatta breve Oiazione si alzano, e col se- 
condo Cerimoniere stendono una sola tovaglia sopra l’Al- 
tare, Bubr. ibid., poco pendente dai lati, Coerem. Epis. 
lib. II. cap. XXVI. 5. 2. indi ì Chierici si portano ai 
loro posti, ed il Ceremoniere pone sopra l’Altare incor- 
na Epis/olae il leggio col Messale aperto. A/eni/i ibid. in. X, 

11. 1 Ministri sagri , passato lo spazio di un Miserare, 

Barcellus in Coerernoniali Eomano hb. II. Tit. I. Cap. 
LI. al cenno del Cerimoniere si alzano , sorgendo anche 
il Coro , e rimuovendosi dagli Accoliti immediatamente 
ì tre cuscini, Merati ibid. ascendono tutti c tre sulla pre- 
della , ove il Celebrante bacia 1 ’ Aliare , Bubr. ibid. ed i 
Ministri fatta genuflessione, si ritirano in Cornu Epistolae 
come all’Introito, Bisso Un. C n. 197. 5 - ® ^dt. 

F. n. 45* §• 6 . Merati ibid. n. XI. 

12. Intanto un Accolito preso il Messale dal sotto Ceri- 
moniere ( il quale lo accompagnerà a fare la solita geiui- 
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flessione all’ Altai'e , c riverenze al Coro , come suol fare 
il Siidiiiacono ) si porta al luogo ov' è solito cantarsi l’E- 
pistola, ed ivi la canta ad alta voce in tuono di Profezia, 
Bubr- ibid. al principio delia quale il Clero si mette a 
sedere , ed il Celebrante la legge sotto voce , fìtibr. ibid. 
senza che i ministri rispondano Deo gratias, Fubr. Part. 

J. TU. X. n. I. Alerati ibid. n. Xll. ed in seguito legge 
il Tratto. 

i3. Terminata dall’ Accolito di cantarsi la Profezia , e 
fatta la solita genuflessione all’ Altare , ed i consueti in- 
chini . torna al suo posto , non dovendo baciare la mano 
b1 Celebrante, nè prendere la benedizione , Cocrcni. Epis, 
ibid. cap. XXV. ed il Coro canta il Tratto , nel 

qual tempo può andare a sedere il Celebrante coi Ministri, 
se vuole. Banldry ibid. n. IV. Aierali ibid. n. XIII. 

i4‘ Giunti i Cantori alle parole Operuit coelos etc. il 
Diacono , e Suddiacono vanno unus posi altuni dietto il 
Celebrante, se, poi sono andati a sedere, andranno all'Al- 
tare per brtvìoiein ponendosi come si c detto. Alerati ibid. 
n. XIV. 

lò. Finito di cantarsi il Tratto , il Celebrante intuona 
Oremus, cd il Diacono dice: Fleclamu§ genita , Rubr. ibid, 
inginocchiandosi con tutti del Coro fuori del Celebrante , 
Gauamo part. IV. tit. IX. in Rub. 3. Alerati ibid. n. 
XV. Bauldry ibid. n. Vili, ed il Suddiacono immedia- 
tamente risponde: Levate , Rubr. ibid. , alzandosi tutti. 

1 6 . Mentre dal Celebrante si canta TOi azione extensis 
manibus , Aferali ih. il .secondo Accolito va a levare la 
Pianeta al Suddiacono , che ricevuto il Messale dal se- 
condo Cerimoniere , e fatte le solite riverenze all’ Altare , 
ed al Coro canta la lezione in tuono di Epistola senza ti- 
tolo. Rubr, ibid. 

17 . Finita la lezione fa le solite riverenze senza pren- 
dere la benedizione dal Celebrante , restituisce al secondo 
Cerimoniere, il Mcs.sale, Bauldry ibid. n. XI. e XII. e 
ripresa la Pianeta torna al suo luogo , corneali’ Introito 
Aierali ibid. n. XVII. Terminata di leggersi dal Cele- 
brante la medesima lezione ( al fin della quale non si ri- 
sponde Deo ^atias.B auldry ibid. Alerati ibid. n. XVI. ) - 
ed il Tratto , i tre Ministri sagri vanno a sedere. Bisso 
ibid 5 - * *• 
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1 8 . In tempo cbe si canta il Tratto si preparano i tre 
leggìi pei Passio, tacendosi tutto come dal N. 3g. al 44* 
inctusive «lei Capo IV. eccettuate le cose seguenti, li Ce- 
lebrante dice in corna Efiislolae tutto il Passio , ed an- 
che la parte ultima, cbe serve di Vangelo , con premetter- 
vi avanti il Ulunda cor meum Bubr, ibid. quale dice nel 
medesimo lungo profondamente inchinato senza dire Juba 
Domine btnedicere. Pubr. ibid. 

19 . Finito il Passio, e partiti i Cantori, il Suddiacono 
scende in plano , ed il Diacono in corna Epistolae si leva 
la pianeta , si pone lo stolone nero , e porta il Messale 
all’ Altare colle solite riverenze , Merati ibid. n. XIX. 
indi genuflesso sull'orlo della predella , dice il Manda cor 
meum , c senza piv^ndere la benedizione , Rubr. ibid. si 
alza , prende il Messale , e scende in plano vicino al Sud- 
diacono , e colle solite riverenze va a cantare il Vangelo , 
al quale non si porta nè 1’ incenso nè i candelieri. Rubr. 
ibid. 

ao. Cantato il Vangelo , il Suddiacono non porta a ba- 
ciare il Messale al Celebrante , Rubr, ibid. ma chiusolo » 
lo dà al secondo Cerimoniere , e fatta da tutti uniti genu- 
flessione nel mezzo, gli Accoliti vanno a’ loro posti, Coer. 
Epis. ibid. 5* i 9 > il Cerimonfere posa il libro sulla 
Credenza , ed i Ministri vanno unus post alium dietro al 
Celebrante in corna Epistolae , Gavanto ibid. in Rubr. 9 . 
Merati ibid. n. XX. 

ai. Stando cosi uno dopo l’altro, il Celebrante comincia 
a cantare la prima Ammonizione colle mani giunte , quale 
Unita estende, ed unisce le mani facendo inchino alla Cro- 
ce , soggiunge Oremus , il Diacono canta Flectamus ge- 
nua , il Suddiacono Levale come al N. i5. , ed il Cele- 
brante canta 1’ Orazione in tuono feriale colle mani estese , 
e col medesimo tuono , e rito canterà le altre , cioè le 
Orazioni colle mani estese , e le Ammonizioni colle mani 
giunte. Rubr. ibid. 

aa. Alla Orazione cbe comincia: Onnipotens sempiterne 
Deus , qui salvas omnes eie. gli Accoliti vanno a stendere 
lo strato paonazzo in modo cbe un’ estremità posi sul pri- 
mo gradino , ove collocano ancora il cuscino , ed il resto 
gin pel piano del Coro , stendendovi sopra il velo lungo 
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Lianco , Coerem, Epis, ibid, an, e cap. JtXFL 5 8. 

23 . Finite tutte le Orazioni, i Ministri sagri vanno /?er 
breviorem al banco , ove il Celebrante , e Suddiacono si 
levano la pianeta , Merati ibid, n, XXJI* e si portano in 
corna Epistolae fermandosi in plano , Coerem. £ph, ibid, 
cap, XaVL 5 « 9 « colla faccia rivolta al popolo. 

2Ì4. Allora il Cerimoniere , ed il Diacono lasciano il Ce* 
lebrante , e Suddiacono , ed ascendono sulla predella aven- 
do fatta in pièno semplice genuflessione ; il Cerimoniere 
prende la Croce , e la dà al Diacono , il quale ricevutala 
senza baci , Merati ibid, n. XXIIL, la poita riverente- 
mente per breviorem al Celebrante ( tenendo T Immagine 
del CroceCsso rivolta a se , Merati ibid,) che la riceve senza 
baci , tenendo l’ immagine del Crocefisso verso il popolo, 
Jiut,r. ibid. - 

ART. III. 


Dallo scoprimentjo della Croce sino alla Processione, 

• 

a 5 . Ricevuta che avrà il Celebrante la Croce stando sul 
primo gradino in corna Epistolae , Eubr, Missalis ai in 
die , col Suddiacono alla sinistra , ed il Diacono alla de- 
stra tutti e tre colla faccia rivolta versò il popolo , il 
Celebrante colla sinistra terrà la Croce , e colla destra 
scoprirà la di lei sommità , Bubr, ibid, fino alla tras- 
verso ajutandolo i Ministri sagri in caso di bisogno, Coe^ 
rem. Epis, Ub. IL cap. XXFL 5. 9. Bauldry pari. IP^, 
cap, X. art. III, n. III. Castaldi lib. ìli, seci, VÌI, 
cap. Ili, n, I, Merati pari, IV , tit. JX, n. XXIV, poi 
alzandola sino agli occhi con voce grave , e moderata 
( in modo che possa due altre volte alzarla piu senza in- 
decenza , Merati ibid, J canta Ecce lignam , Bubr. ibid, 
tenendogli un Accolito il Messale aperto. 

26. A queste parole si alzano tutti del Coro col capo 
scoperto , ed il Celebrante coi Ministri , ed Accoliti sìe- 
gue a cantare tutta T Antifona , Coerem. Epis, ibid. Po-, 
ride Grassis lib. IL cap, XLVIL Bauldry ibid, n. IV. 
qua{e finita, il Coro risponde: Venite adoremns , genuflet- 
tendo nel tempo medesimo utroque gena verso la Croce } 
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ed inchinando il capo , lo che faranno anche i Minlsh-i , 
JVicolaus de Bralion pari. III. cap. XI. n. i3. Bisso 
litt. D. n. 88, 5 . 3. eccettuato il Celebrante che resta 
in piedi Bubr. ibid. 

27 . Terminato il Tienile adoremus si alzano tutti , ed 
alloca il Celebrante coi Ministri , stando col medesimo 
oidine , ascende sulla predella fermandosi in corna Epi- 
staine , il Diacono quasi nel mezzo dell’ Altare , ed il 
Suddiacono sul primo gradino , Elevati ibid. n. XXF' . 
ore il Celebrante scopre il braccio destro, ed il capo del 
Crocelisso , e alzando alquanto più la voce , canta: Ecce 
lignum facendosi lutto come sopra. Bubr. ibid. 

a 8 . Di poi il Celebrante si porta nel mezzo dell’ Alta- 
re , Bubr. ibid, avendo ai lati i Ministri , come sopra , 
cioè il Diacono in corna Euangelii, ed il Soddiacono in 
corna Epistolae , e scopre tutta la Croce , dando il velo 
al Suddiacono , il quale lo darà ad un Accolito per por- 
lo sulla Credenza , Bauldry ibid. n. EL Merati ibid. n. 
XXXI. indi alzando più la voce intuonerà al solito l An- 
tifona , e dello dal Coro fienile adoremus resteranno tut- 
ti senuflessi , Bauldry ibid. n. Vili. Merati ibid. n. 

XX ni. 

ag. Allora il Celebrante con passo grave, e divoto por- 
terà elevala la Croce accompagnata dal Cerimoniere , che 
gli alza le fimbre del camice, «se v’è di bisogno , Merati 
ibid. e senza fare alcuno inchino , genuflesso la colloca 
sul cuscino, e strato preparalo, Bubr. Quindi si al- 

za ( alzandosi aiicbe i Ministri sagri) fa genuflessione uni- 
co gena , c si porta al banco. 

30. Mentre il Celebrante genuflette , il Coro parimen- 
te si alza , ed i Ministri alla genuflessione del Celebrante 
genuflettendo di nuovo unico gena sulla predella verso 
la Croce , Bauldry ibid. vanno per breviorem al banco , 
ed il secondo Accolito leva il velo dalla Croce processio- 
nale , ed un altro Chierico scoprirà le altre Croci che so- 
no per la Chiesa, e Sagrestia non però le Immagini. Baul- 
dry ibid. n. VII. Merati ibid. 

31. Giunti i Ministri , cd il Celebrante al banco . tutti 
e tre si leveranno i inanipoli seconao il decieto della S. 

Cougr. dei Bili li i5 Settembre in36. c di poi le scar- 
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pe , Hubr. ibid. n. XXXI. restando i Minìstcì al banco 
il Celebrante accompagnalo dal Ceriinonicie si pollerà ad 
adorar la Croce in questo modo. 

3 a. Verso il line del Coro dirimpetto alla Croce s’ in- 
ginoccliierà , e se vuole potrà dire: AJoranius te Chrisie 
et benedicirnus libi , quia per S. Cruce/u Ulani rtdeoiisti 
initnciurn (come sono di parere il Bauldry ibid «. Vili. 
Gai^anto pari. IF". tit. IX. in V.iibr. 12. liti. o. Merati 
ib. n. XKXIX. ) Di poi si alra, e alla metà del Coro 
s’ inginocchia un altra volta, e dice la medesiina Orar io- 
ne , proseguendo a far lo stesso per la terza velia ai pie- 
di della Croce , quali baciati solamente , Bisso liti. A. 
11. i 55 . §. I. Bauldry , Nicolaus Bralion , e Merati, 
ibid. s’alza, fa genuflessione semplice alla Croce , e torua 
per breaiorein al banco , ove riprende le scarpe dagli Ac- 
coliti , e dai Ministri gli vien posto il Manipolo , e la 
pianeta indi siede , e si copre. Bubr. ibid. Bisso ibid. 5. 
2. Merati ibid. n. XX F. 

33. Dopo ciò i Ministri sagii fatta riverenza al Cele- 
biante vanno insieme all’ adorazione accompagnati dal se- 
comlo Cerimoniere nel medesimo modo, e colle stesse ce- 
rimonie , come lia fatto il Celebrante , avvertendo die 
piima bacerà il Crocilisso il Diacono, e poi il Suddiacono. 
Merati ibid. n. XXXI. 

34. Partiti i Ministri incomincerà 1 ’ adorazione anche 
il Clero, andando avanti a due a due i Saceidoti ed in 
fine i Chierici , ed i laici , Bubr. ibid. se v' è 1 ’ uso 

.di entrare nel presbiterio. Bauldry ibid. n. XFI. 

Xola. Non essendovi l’ uso , che i laici entrino nel 
Coro , allora un Sacerdote vestito di cotta , e stola nera 
])oiterà un altro Crocefisso nel luogo consueto per 1 * ado- 
razione del popolo, avvertendo che si deve porre il tap- 
peto . il cuscino , ed il velo come sopra Bauldry ibid, 
n. XIV. Merati ibid. e se fosse collocato in luogo 
che iuijiedisse la Processione , allora lo stesso .Sacerdote, 
prima clic cominci la medesima lo porterà via. 

35 . Nel tempo che si fa 1 ’ adorazione della Croce .. i 
Cantori principiano a cantare iu Coro gl’ improperi che 
sono nel Messale , finche sarà terminala detta adorazione, 
c perciò non è iieccssuriu di cantarli tutti, ma bensì quanti 
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ne ricerca la moltitudine, o scarsezza degli adoratori. EiAr. 
ìhid. Coerem. Epis, ibid. il. 

36. Tornati i Ministri sagri al banco , salutano il Ce* 
librante , e riprese le scarpe , ed i manipoli , e dal Sud* 
diacono ancora la pianeta , si mettono e sedere ai di lui 
lati , e si coprono , Baiddry ibid. n, X. Bisso ibid. Me~ 
rati ibid. Allora un Chierico preso dalla credenza il Mes- 
sale si presenta avanti al Celebrante , Io saluta, ed aper- 
tolo ove sono gl' impruperj , lo sostiene , in modo che si 
possano leggere a vicenda da tutti e tre i Ministri. 

37. Fattasi r adorazione dagli Accoliti , il primo ac- 
cende le candele della credenza , indi le sei dell’Altare. 
JRubr. ibid. Coerem. Epis. ibid. §. 38. Gavanto ibid. in 
Bubr, i3. liti. q. Merali ibid. n. XXXIII. ed il secon- 
do va a sostenere il Messale in vece del Turiferario avanti 
i Ministri finche abbiano letto gl' improperj , quali finiti 
chiude il libro, e fatta riverenza al Celebrante, lo riporta 
sulla credenza , e torna al suo luogoi 1 Turiferari dopo 
aver adorata la Croce il secondo va a vestire il Crocìfero 
di camice, e pianeta piegata , per la quale può servire an- 
che quella del Diaconp-, ed il primo prepara i turiboli. 
aerati ibid. n. XXXV. 

Nola. In mancanza del Suddiacono Crocìfero potrà por- 
tar la Croce anche un Chierico vestito di cotta. Baul- 
dry ibid. n. XXVI. 

38. Verso il fine dell’ adorazione il Diacono si alza, e 
fatta riverenza al Celebrante porta per breviorem all|,Al- 
tare la borsa col corpoiale con suo purificalojo, e giunto 
sulla predella genuflette verso il Crocefisso, e lo distende 
more solito , e vicino ad esso a corna Episiolae , mette 
il purificatojo , Bubr. ibid. e nei medesimo tempo U 
Cerimoniere trasporta il Messale col suo leggio a parta 
Evangelii colle debite genuflessioni alla Croce , Baaldry 
ibid. n. XXV. Gavanto ibid. liti. 1. Morati ibid. Il Dia- 
cono disteso il corporole si volta verso la Croce, e scende 
in plano. 

Sceso in plano dove sta la Croce , accompagnato dal 
Cerimoniere , e fatta ivi genuflessione unico gena , la pren- 
de ( nel qual tempo genuflette il Celebrante , e Suddiacono 
al banco , e gli altri del Coro a’ loro posti , Bisso ibid.. 
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5- s5. Bauldry ih, n. XXF’III. Nietdaus de Bralion ihid. 
n. 20 . ) riveientetQente con ambe le mani , ed ajutato dal 
Cerimoniere la colloca sull’ Altare. Bubr. ibid. 

40. Quindi tutti si alzano , ed esso fa semplice genu- 
flessione , e per brevioretn torna alia destra del Celebran- 
te , ove giunto , si pone a sedere , e si copre unitamente 
al Suddiacono , e Celebrante , Merali ibid. n, XXXFI. 
Intanto un Chierico leva il cuscino col tappeto , e porta 
tutto al suo luogo. Coer. Epis. ib, 5* >>> 

ART. IV. 

Della Processione. 

41. Quando il Diacono avrà posta la Croce sull’ Altare, 
allora i Turiferari vengono nel mezzo del Coro seguiti dal 
Crocifero , ed Accoliti con candelieri , e genuflettono i soli 
Turiferari , Bauldry pari. IF''. cap. X. art. IV. n. I, 
d incamminano verso la Cappella del Sepolcro per la via 
più breve , e dopo di essi viene il Clero andando avanti i 
Chierici , dipoi i Sacerdoti , ed in fine i Ministri sagri , 
Bubr, Miss, ut in die , colle mani giunte uno dopo l'al- 
tro , col capo coperto y premessa però prima la genufles- 
sione alla Croce anche dal Celebrante. 

Nota. Quando saranno tutti partiti, un Chierico, o il 
Sagrestano potrà accomodare la Croce nel suo piede situan- 
dola al luogo. 

4a. Giunti al Sepolcro , i Turiferari fanno genuflessione 
nel mezzo utroque genu , e si ritirano in corna Epistolae; 
il Crocifero eoi due Accoliti si ferma un' poco distante 
dalla Cappella ritirandosi come jeri , e cosi faranno anche 
quei del Clero dopo aver fatta genuflessione utroque g’enu- 
Merati part. IV. til. IX. n. XLI. 

43. I Ministri sagri , alla porta della Cappella del Se; 
polcro , danno le berrette al Cerimoniere, Coerem. Epis. 
lib. IL cap. XXV. 5* 3i. e cap. XXVI. $. i4» il 
quale le darà ad un Chierico, acciò le porti all’ Aitar mag- 
giore sul banco dei Ministii. Ciò fatto , il Diacono , e Sud- 
diacono si slargano , e preso nel mezzo il Celebrante fanno 
in plano genuflessione utroque genu f ed alzatisi s’ inginoc- 
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claano sull’ infimo gradino orando alqtianlo , Coerem. Epis. 
ibid. cap. XXF. 5- 3i. ed in questo tempo si distri» 
Jtuiscono , e s’ accendono le candele , e torcie del Clero, 
Bubr, ibid, 

44* Al cenno del Cerimoniere , alzatosi il Diacono gp- 
rullette , va ad aprir 1’ urna , e fatta di nuovo genufles- 
sione, torna alla destra del Celebrante , il qiia|e mette l’in- 
censo nei due tiiiibnlì senza benedizione , e di poi genu- 
tlesso coi Ministri incensa il Santissimo Sagramento , Rubr, 
ibid. e si distribuiscono le aste del baldacchino, che do- 
vrebbe esser portato da’ Sacerdoti vestiti di sola cotta , co- 
me si ha da un decreto della S. Gong, de' Riti li i5. 
Settembre lySÒ. o altre persone secbnuo la consuetudine 
delle Chiese, 

45- Finita r incensazione il Cerimoniere pone sulle spalle 
del Celebrante il velo omerale , ed il Diacono va a pren- 
dere il Santissimo Sagramento, e glielo porge more solito^ 
il quale tenendolo coperto coll’estremità del velo, Rubr, 
ibid, s’ alza , e voltato verso del Clero avendo il Diacono 
alla destra, ed il Suddiacono alla sinistra, Merati ibid. n. 
XLFJ. , l Cantori genuflessi principiano a cantare il Vexil’^ 
l(L , Ryibr, ibid. Coerem. Epis. ibid, e s’ incammina la 
Processiorle andando avanti il Crocifero cogli Accoliti , i 
quali giunti nel mezzo del Coro vanno senza riverenza al- 
cuna alla credenza , ed il Crocifero depone la Croce in 
cortili Epistolae ove fatta genuflessione va a spogliarsi de- 
gli abiti sagri , Baiddry ibid. n. VII, Nicolaus de Bra,> 
ìion pari. IV. in u^ppend. III. cap. XII. n. 8. Il Clero 
entrato in Coro va al suo posto , ed ivi rimane genufles- 
so. Bauldry. Nicolans de Bralion. ibid- Merati ibid. n. L. 

46. I Miiustri sagri giunti all' Aitar maggiore, il Dia- 
cono riceve il Sagramento , e posatolo nel mezzo del cor- 
porale , scioglie la fettuccia , colla quale era legato per 
cautela , e la pone verso il corno dell’Epistola , dipoi steso 
il velo del medesimo calice come al principio della Messa, 
Memoriale Bitiium tit. V, cap. II. IV. Merati ibid, 
11 . LI. genuflette, e torna alla destra del Celebrante (al 
quale in questo mentre gli verrà levalo il velo omerale, 
Merati ibid. ) a ministrar l’ incenso , ( senza farlo bene- 
diro ) e s’ ipeppsa il Santissimo Sagramento ^ Bubr. ibid, 
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alzando i Ministri sagri al solito la pianeta. Memoriale Ri- 
tuum ibid. Merati ibid. n. LJI. 

47. Quei poi che sostenevano le aste del baldacchino , 
consegnatele , riceveranno le candele restando genuflessi 
d'innanzi all’Altare fin dopo la comunione , i'ormandn quasi 
un semicerchio. Se gli astiferi fossero stati secolari rimar-» 
ranno genuflessi colle candele accese avanti la balaustra. 

4 S. I Turiferari incensato che sarà il Sagramento fanno 
nel mezzo genuflessione utrorjue gena , il secondo va a po- 
sare il suo incensiere in Sagrestia , Baiddry ibid. n. IX. 
C avanto pari, IF. lit. IX. in Rubi'. i 3 . liU. C. Merati 
ibid. ed il primo resta in corna Epistolae aspettando per 
ministrare di nuovo a suo tempo l' incenso. Bisso Hit, /'•. 
n. 45 5. 37. 

A R T. V. 

‘ Del restante della Funzione. 

m 

49. Incensato il Santissimo Sagramento , il Celebrante 
coi Ministri ascende sulla predella , e fatta genuflessione 
semplice da tutti e tre , il Diacono rimuove il velo del 
calice t (che lo darà al Cerimoniere) la patena , e la pal- 
la ; indi ripresa la patena colla mano destra 1 ’ eleva con 
ambe le mani un poco sopra del Corporale , ed il Cele- 
brante preso il Calice lascia cader leggermente l’ Ostia con- 
sagrata sopra di essa , avvertendo di non toccarla , Merati 
pari. IF. tit. IX. n. LUI. e ciò accadendo si 'purifi- 
cherà subito nel vasetto dell’ acqua già p>e parato Rubr. 
Biss. ut in die . ministrandosi dal Diacono il purificatolo, 
Bnuldry pari. IF. cap. X. art. IF. n. VI. liti. F, Bis- 
so n. 4 ^. 5 - 29- Di poi riceve con ambe le mani la pa- 
tena dal Diacono senza baci , e senza far croci , nè dir 
parola , pone 1 ’ ostia sopra il Corporale , Rubr. ibid. met- 
tendo la patena verso la parte dell’ Epistola sopra il detto 
Corporale , Bisso , Bauldry, e Merati ibid. 

5 0. Collocata 1 ’ ostia dal Celebrante sul Corporale , il 
Suddiacono passa alla destra del Diacono colla genufles- 
sione avanti . e dopo , e portate le ampolle da un Acco- 
lito prende quella del vino , e la dà al Diacono , il quale 
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ne infonde alquanto nel calice , senza posarlo sull* Altare , 
e senza astergerlo col Purificatolo , Merati ibid. n* LIP', 
ed il Suddiacono coll' altra vi pone dell’ acqua al solito 
senza domandar benedizione , quale il Celebrante, non dà , 
nè dice TOrazione:, Deus qui humanae etc^ . Bubr, ibid. 
Ciò fatto r Accolito riporta le ampolle sulla credenza , il 
Suddiacono và alla sinistra del Celebrante colle solite ge« 
lìufiessionì , ed ib Diacono porge senza baci il Calice al 
Celebrante , che senza far cioci , nè dire Orazioni io pone 
' sopra il Corporale , ed il Diacono lo copre colla palla , 
Jìubr, ibid* 

5 i. Dopo ciò viene il Turiferario, e fatta genuflessione 
semplice in plano, si porta sulla predella , si pone V in** 
censo al solito senza baci , e senza benedizione , Jiabr. ibidr 
e s'incensa more solilo T oblata dicendo: Jncensum istud 
etc, Bubr, i 6 id, quindi la Croce , e V Altare colle so- 
lite genuflessioni , Coerem. Epis, lib, IL Cap, XXV» 

33 . e Cap» XX FL 5 - *9* e la Congregazione de' Bili 
li 3 , Jgosto 1697. e li 5 . Luglio 169B. dicendo : Diri'* 
gaiur Domine etc» ed anche V dccéndat in nobis Domi^ 
ne etc» Bubr, ibid» Arrivato in corna Epistcdae , il 
Diacono prende il turibolo senza baci e lo dà aKTurife- 
jarÌQ il quale lo porta in sagrestia non occorrendo più , 
BouldrX ibid, n, XIV» Merati ibid, n» LV» verso il[fine^ 

Sa. Il Celebrante consegnato il turibolo al Diacono di- 
scende sul gradinoci/! corna Epistolae , Bubr» ib'id, vol- 
tato verso il popolo , Gavanto pari» IV» tit» IX» in Bu^ 
jbr, i 4 * Itti, i». Coerem, Epis- ibid, cap. XX VI» J. 19* 
Merati ibid» n. LVIL ed i Ministri gli lavano le mani 
al solito , senza dire il Salmo Lavabo , Bubr» ibid» e 
tutti e tre'uqiti vanno nel inezyo unus post alium , egli 
Accoliti portano il tutto sulla credenza. 

53 .' Ciunti ne( mezzo i Ministri col Celebrante fanno ge- 
li uf/esaione , il Diacono si porta ad assistere al Messale , 
Castaldi HE Ili» sect, VII» cap» IV» n. 12. Merati ibid. 
n% LVIIJ» , ed ij Celebrante tenendo le mani giunte sopra 
l’Altare, inchinato dice con voce bassa ma intelligibile 
l’Orazione: Iìi Spirita }iamilitati$ , Bubr, ibid. di poi lo 
b^ia , fa genuflessione semplice , e voltatosi verso ij po- 
polo opl}^ spalle a egrna ^tee; Oraig fratre^ ^ 

I t 
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proferendo le altre parole segretamente , Horatìas Chri- 
stiani sect. UT. cap. FUI. n.i 21. Meraii ibid. n. LX. 
e senza perfezionare il circolo torna nel mezzo , Bubr, 
ibid. genuflette , ed i Ministri non rispondono il Susci- 
piat , Gavanto ibid. in Rttbr. 16. Merati ibid. n. LXU'^ 

54 - Il Celebrante finito di direi’ Orate fraires con qvit\ 
che siegue , canta in tuono feriale 1 ’ Oremus praeceplis sOr- 
luiaribus etc. colle mani giunte , ed il Pater Noster colle 
mani stese, Castaldi ibid. n. i 3 . al principio del quale 
il Diacono genuflette , va dietro al Celebrante , ed al suo 
luoao subentra il Cerimoniere. Merati ibid. ; 

55 . Al fine del Pater noster il Coro risponde: sed libera 

nos a malo , ed il Celebrante dice sottovoce Xmen. Rubr. 
ibid. seguitando a tenere le mani estese , senza segnarsi 
colla patena. Detto sotto silenzio Àmen prosiegue: Libera 
nos quaesumus Domine etc. colla stessa voce del Pater 
noster , ma in tuono di Orazione della Messa feriale , do- 
po la quale Orazione il Coro risponde : Àmen. Iterati ibid. 
n. LXir. ^ ^ ; ; , ; : 

56 . Allora il Celebrante genuflette, sottopone la patena 
all' Ostia , prende colla sinistra la patena tenendola posata 
sopra r Altare , Coerem. Epis. ibia. 20. Castaldi ibid. 
n. 14. Bauldry ibid, n. XVIll. Gavanto ibid, in Rubr. 

- 18. liti. m. Merati ibid, n. XXF. e colla destra l'Ostia , 
la quale eleva in modo che possa vedersi da tulli Rub. ib. 
senza passare i limiti del Corporale, Bauldry, Merati ibid. 
nel qual tempo i ministri sagri stanno genuflessi sull'orlo 
della predella I senza alzargli all’elevazione la pianeta , 
Bauldry ibid. nè s’ incensa il Sagramento , ma solamente 
da un Accolito si suona lo strumento di legno. 

Nota. È un errore contrario a ciò che dicono tutti 
gli Autori che si pratica da alcuni di alzare ia questa 
occasione ancor la patena. 

57. Mentre il Celebrante pone l’ Ostia sulla patena i 
Ministi'i si alzano, si pongono ai lati , e fanno tutti e 
tre genuflessione, il Diacono scopre subito il Calice, ed il 
Celebrante senz’ altra genuflessione prende 1 ’ Ostia , e la 
.divide al solito in tre parti , senza dir niente , nè fare i 
'Soliti segni di croce , mettendo la più piccola nel Calice, ' 

Rubr. ibid. Coerem. Epis. ibid 5 - so, e la S, Congre~ 
gatioite de' Riti li 7 À§osto. 1627. 
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58 . Coperto dal Diacono il Calice G;enuf]ettono tutti e 
tre, ed i Mìnìstii mutano posto facendo le solite genufles- 
sioni , Bauldry ibid. n. XX, Bisso ibid. §. 4 °. Mtraii 
idtd. n. LXVIII, Il Celebrante senza dir I’ Agnus Dei 
nè dar la pace, dice submissa vaca l’ ultima Orazione della 
comunione Perceptio Corporis etc. Rubr. ibid. tenendo 
le mani giunte sopra T Altare , Meratì ibid. quale finita 
genuflette coi Ministri, ed alzandosi dice: Paneni coelesten 
accipiam etc. Bubr. ibid. e più chiaramente nella /zar/. 
JI, tit. X, n. 4 - delle Rubriche Generali, di poi prende 
la patena, e l’Ostia , e si comunica, premettendo il Do- 
mine non sum dignus colle solite cerimonie. Rubr. Miss, 
ut in die. 

5 g. Il Celebrante consumato, che avrà il Corpo, il Sud- 
diacono a suo tempo scoprirà il Calice , e faranno tutti e 
tre genuflessiouc , quindi il Celebrante raccoglierà i fram- 
menti, e li porrà nel Calice, Merati ibid. n. LXX. senza 
dir niente ( nel qual tempo un Accolito porterà al solito 
le ampolle all’ Altare ) sumera il vino colla sagra parti- 
cola non facenda alcun segno , come ha dichiarato la S. 
Congregazione de' Riti li a8. Agosto 1627. ma in silen- 
zio , stando i Ministri profondamente inchinati , Bauldry 
ibid. n- XXIII. Merati ibid. 

60. Consumata che sarà la sagra particola col vino, si 
estingueranno le candele dal Clero , e tutti sederanno , 
Coereni. Epis. ibid. Castaldi ibid. n. 16. Gavanto ibid. 
in Rubr. 19. litt. u, Merati ib.d. n. LXXII. cd il Ce- 
lebrante lasciate le solite Orazioni , e cerimonie prende la 
sola abluzione delle dita coi vino , ed acqua, che gli mi- 
nistra il Suddiacono , Merati ibid. n. LXXI. 

61. Data 1 ’ abluzione , i Ministri mutano posto facendo 
genuflessione nel mezzo uno dopo I altro , il Suddiacono 
andik ai Messale , ed il Diacono alla credenza, ove depo- 
sto lo stolone , e ripresa la pianeta , torna sulla predelle 
alla destra del Celebrante, il quale sunta l’abluzione delle 
dita, dice nel mezzo, inchinato mediocremente , con voce 
sommessa, e colle mani giunte avanti al petto l Orazione; 
Quod ore sumpsimus, ed il Suddiacono asterge il Calice se^ 
condo il solito ( avendo un Accolito portato il velo nero 
sopra l’Altare ) c tutto fa con sollecitudine purlaodolo sulla 
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credenza colle solile genti flessioni nel passare nel mezzo > 
e tuinalu alla sinistra del Celebrante cliiode il Messale.. 

62. Al cenno del Cerimoniere tutti e tre fanno inchino 
alla Croce , scendono in plano , genuflettono unitamele 
agli Accoliti ( senza candelieri, Merati ibid. «• LXXl^') 
e Cerimoniere , e fatta riverenza al Coro ricevono le ber- 
rette .senza baci , e vanno more solilo in sagrestia a spo- 
gliarsi de’ loro paramenti. Merati ibid. 

63 . Pa.titi i Ministri Sagri , si recita dal Coro il Ve- 
spcro come jeri, fiubr. ibid. ed intanto i Turiferari leve- 
ranno dall'Altare il messale col leggio, e tovaglia, in mo- 
do che resti afiatto nudo , Bubr. ibid. colla sola croce, 
e candelieri portando il tutto in Sagrestia unitamente alla 
roba della credenza, Merat. ibid. n. LXXV . 

64. Detto il Vespero il Clero , tatla genuflessione alla 
Croce, anderà in Sagrestia , e da un Accolito si estingue- 
ranno le candele dell’ Altare , Castaldi ibid. n, l8* Go- 
vanJto ibid. in Rubr. 20. lÌLl. a , Merati ibid. 

Nota. In tutta la Funzione del Venerdì Santo i Ministri 
che porgono qualche cosa al Celebrante, o che da lui l-a 
ricevono , non baciano la di lui mano , nè la cosa steosa 

APPENDICR AL CAPO VII. 

Ijj CUI si CONTIENE LA FUNZIONE DEL VENERDÌ .SANTO DISTRI- 
BUITA NEI VABJ uffizi dei MINISTRI SI SAQRl CHE INFE- 
RIORI. 

ISTRUZIONE I. 

Pel Celebrante. 

I. Va in Coro al solito ; dopo aver fatto genuflessione 
avanti all’Altare , si prostra in plano appoggiando il corpo, 
e le mani sul cuscino. Al cenno del Cerimoniere si alza , 
e sale all'Altare , e baciatolo , ritirasi al messale , ed ivi 
legge la Prefazione , e il* Tratto snbmissa voce , e va a 
sedere mentre si canta il Tratto. Cantato il Tratto , egli 
canta l’Orazione in tuono feriale , legge 1 ' Epistola . e il 
Tratto , e dopo va a sedere. Andando i Cantori del Pas- 
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sio al loro posto , va per brcviorem all’ Altare co’suoi Mi- 
nistri, ed alquanto voltato a’Cantori legge il Passio senza 
genuflessione alle parole della morte , eiì arrivato alla se- 
conda parte, o sia al Vangelo , dice nello stesso luogo il 
Munda cor menni, poi seguita a leggerlo nello stesso luo- 
go : avendo terminato si volta del tutto ai Cantoii , ivi 
s’ inginocchia a suo tempo alquanto verso l’Altare, si alza 
quando si alzano i Cantori , e come prima si ferma sino 
al Vangelo cantato dal Diacono: pò* si volta al Messale, e 
canta tutte le orazioni ivi poste ; quelle che cominciano 
coll’ Oremus secondo le note ivi notate , le altre in tuono 
feriale. Ciò compito scende al banco de' Ministri, e quivi 
depone la pianeta , stando in Corna Epislolae vicino al- 
l'Altare colla faccia al popolo aspetta il Diacono colla Cro- 
ce , prende da esso la Croce , quale tiene con ambe le 
mani col Crocifìsso verso il popolo : indi scopre la parte 
supcriore della Croce, cioè il titolo, ed alzandola alquanto 
canta con voce grave , come nel Messale. Ecce lignum 
Crucis sino al fine , e rispondendo il Coro lenite odore- 
miis , egli non genuflette : ascende poi sulla predella in 
corna Epislolae, ed ivi scoperto il braccio destro ed il 
capo del Ci’ocifisso, ed alzato un poco più colla Croce anche 
la voce, canta di nuovo Ecce... senza genufleltere; poi va 
in mezzo all’Altare, e scoperta la Croce del lutto, ed al- 
zatala di più , con voce più alta canta Ecce. . . egli i>on 
genuflette , e restando gli altri in ginocchio solo cala dal- 
l’Altare portando la Croce al suo luogo, ed ivi genuflesso 
la pone sul cuscino , ed alzatosi fa genuflessione verso di 
essa , e si porta al banco dei Ministii ; quivi lasciato il 
Manipolo , e le scarpe , egli solo va ad adorar la Croce 
inginocchiandosi tre volte avanti di essa in cgual distanza, 
e dicendo ; Adoramus (e , Christe , et bencdicimiis libi , 
quia per sanctani Crucem tuain redemisli miindnm , ed 
alla terza bacia i soli piedi al Crocifisso; rialzatosi fa ge- 
nuflessione, ritorna a prendere le sue scarpe, il manipolo , 
e la pianeta : si siede , e cuopre , e ritornati i Ministri 
Sacri , legge grimpropcrii , C(tme nel Messale 

2 . Finita l’ adorazione , mentre il Diacono porta la 
Croce sull’ Altare , egli genuflette in plano. Disposto poi 
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il tulto per la Processione si porta co’ Ministri Sacri avan- 
ti uir Altare , e quivi fatta geimllessiotie, uniis post aliuut 
vanno dietro al Clero. 

3. Entrando nell’ atrio del Sepolcro dà la berretta al 
Diacono : arrivato all’ Altare del Sepolcro fa genuflessio- 
ne in plano a due ginocchia , c riverenza profonda; poi 
genuflette sul gradino , e fa orazione ; ritornato il Dia- 
cono alla sua destra, pone 1’ incenso ne’ due turiboli sen- 
za benedirlo , poi genuflette come pi'iina , ed incensa a 
tre tiri con inchinazionc profonda prima e dopo : indi 
seguitando a star genuflesso prende dal Diacono il Calice 
e copertolo col velo omerale ascende sulla predella , e 
voltatosi verso il Clero aspetta che sia incamminata la pro- 
cessione , ed al cenno del Cerimoniere si mette sotto il 
Baldacchino , e procede recitando cui Ministri qualche 
halmo , o Inno. 

4 . Arrivato all’ Altare si ferma , e consegna il Calice 
al Diacono che sta genuflesso ; poi egli genuflette : e ri- 
tornalo il Diacono alla sua destra inette 1’ incenso: incen- 
sa come prima , poi ascende all' Altare , e genuflette con 
un ginocchio, indi prende il Calice scoperto dal Diacono, 
e fa cadere da esso sulla patena , che t iene il Diacono , 
la sacra ostia ( e se per caso la toccasse colle dita , deve 
purificarle tosto ) , e posato il Calice sopra il Corporale 
alla destra prende dal Diacono con ambe le mani la pa- 
tena , e senz’ altro pone 1’ Ostia sul Corporale , ed ivi a 
man sinistra vi lascia la patena. 11 Diacono pone il vino 
nel Calice senza purificarlo, ed il Suddiacono l’acqua 
senza farla benedire. 11 Celebrante riceve poi dal Diacono 
sine osculis , il Calice , e ricevutolo lo pone sul corpora- 
le senza segno di Croce, ne dice orazione alcuna : coper- 
to poi dal Diacono il Calice , mette senza benedir l’ in- 
censo nel Turibolo, ed incensa l'oblata al solito dicendo: 
Jncensuin islud. . . . efc. Incensa ancora tutto l’Altare di- 
cendo: Dirigatur. . . . genuflettendo quando passa avanti 
al Sacramento ; c rendendo il Turibolo al Diacono dice: 
Acceiidat in nobis , c non è incensato come nessun altro 
pure, ma immediatamente cala sul gradino ( o in piano 
in corna Epistolae , e colla faccia voltata verso il Coro 
lavasi le mani senza dire orazione alcuna. Ritorna al 


1 o6 

mezzo dell’ Altare , genuflette , e dice al solito in Spiri- 
ta eie. e baciato l’Altare dice: Orate fratres senza coni* 
piere il circolo, avvei tendo discostarsi alquanto dal iaez« 
zo nel voltarsi. Indi canta Oremus praeeeptis etc, ... e 
risposto dal Coro: Sed libera nos a malo, dice Jlmen , e 
poi colle mani distese nella stessa voce del Pater in tuo- 
no di orazione nella Messa feriale dice , Ubera nos e non 
si segna colla patena , e risposto sotto silenzio Amen dal 
Coro , genuflette , e rialzatosi prende colla sinistra la pa- 
tena , e colla destra I’ ostia , quale alza a vista del po- 
polo sopra la patena, che niente deve alzarsi dall’ Altare. 

5. Rimette poi l’ostia sulla patena, e genuflette, e sco- 
perto dal Diacono il Calice , sparte senza altra genufles- 
sione r Ostia al solito , e mette la particella nel Calice , 
senza dire cosa alcuna , nè £sr segno di Croce , e co- 
perto dal Diacono il Calice , genuflette : non -dice 1’ A- 
gnus Dei , nè le due prime orazioni avanti la comunio- 
ne , ma dice solamente la terza alsolito : al fine genu- 
flette , prende la sacra Ostia dicendo : Panem etc. e tre 
volte Domine non sum dignus. Presa l’Ostia colia de- 
stra segnandosi con essa dice r Corpus Domini ... e 
se ne ciba. Scopertosi dalj Diacono il Calice , genuflet- 
te , e senza orazione , o segno di Croce assume il San- 
gue : fi r abluzione delle dita col Calice ; beve 1’ ablu- 
zione , e lasciato il Calice al Suddiacono, dice in mezzo 
all’ Altare inchinato , c colle mani giunte avanti il petto 
r Orazione: Quod ore sumpsimus , e non altro. Al cenno 
del Cerimoniere scende in plano fa genuflessione coi Mi- 
nistri, e salutato il Coro ^rte per la Sacrestia. 

I S T R U Z I 0 N E II. 

Pel Diaconi. 

1 . Vestitosi di Ammitto, Camice, Cingolo, e Stola aspet- 
ta il Celebrante , quale arrivato saluta, ed ajuta a vesti- 
re : ciò fatto si mette anch’egli il manipolo e pianeta 
piegata nera come gii altri paramenti. Va in Coro al so- 
lito , e giunto all’ Altare genuflette in plano ^ poi si prò* 
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Blra tenendo il capo sul cuscino, si leva al cenno del Ce- 
rimoniere , ascende sulla predella , ove genuflette quan- 
do il Celebrante bacìa 1’ Altare , c va in corna Efjistolai 
come all’Introito, e vi si l'enua mentre cantasi dall’ Ac - 
colilo la profeiia , e dal Coro il Tratto : ma nel tempo 
del batto sedera , se lo laiù il Celebrante. 

a. Ciò fatto va dietro al Celebrante , e cantato da esso 
Oremus, egli canta Flectainus genita, e nello stesso lem* 
po genuflette , e rialzasi quando il Suddiacono canta £e- 
vaie. Finita 1’ Orazione Deus a quo et Judas etc> ritorna 
in Corna Epislolae , e finito che avrà il Celebrante di 
leggere il Tratto , anderà al solito a sedere. 

3. Incominciandosi a cantare il Passio da’ Cantori il« 
torna /icr breuiorem in Corna Episiolae , ed ivi assiste 
alla lettura , che fa il Celebrante del Passio, quale finito 
si mette in riga tra il Celebrante c ’l Suddiacono coll i 
faccia verso i Cantori. Cantatosi Tradidii Spirìtuni , si 
volta all’ Altare , e nello stesso luogo s’ inginocchia sulla 
predella , e poi si rialza con gli altri , e si rimette nella 
prima positura sino al fine. 

4. Terminato il Passio scende in plano in corna Epi- 
stolae , si leva la pianeta , veste lo Stolone , riceve il 
Messale, e fa tutte le cerimonie per andar a cantare il 
Vangelo, fuorché non riceve dal Celebrante la benedizio- 
ne, e canta poi assolutamente: Post haec auteni senza in- 
censare il libro, o segnarlo. Finito il Vangelo va in mez- 
zo , e poi sale in corna Epistolae dietro al Celebrante , 
e colle cerimonie accennate canta il Flectamas genua ( 0 
sarà lodevole , che prevegga quando lo deve cantare. 

5. Finite le orazioni, va al banco leva la pianeta al Ce- 
lebrante , ritorna per brevioretn all’ Altare , fa genufles- 
sione sulla predella , prende la Croce , e la porta con ri- 
verenza al Celebrante in corna Epistolae'. Consegnatala ad 
esso alza tutto il velo , che pende dietro di essa per isco- 
prirne la sommità , e si rimette sulla predella in Corna 
Epistolae alla destra del Celebrante colla faccia verso il 
popolo. Canta col Celebrante in quo salus eie. Cantandosi 
dal Coro Venite adorcnias , s’ inginocchia colla faccia ri- 
volta alla Croce. Va poi in mezzo della predella a destra 
del Celebrante, che sta in Corna Epistolae^ e scuopre il 
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braccio destro della Croce , e dice di nuovo : in quo sa- 
lus etc. colle stesse cerimonie. Finalmente si scosta in Corr 
iiu Evangtlii , menile il Celebrante passa in mezzo; scuo> 
pre tutta la Croce , dà il velo all’ Accolito vicino, e caiw 
ta come prima , ma inginocchiatosi al solito al f^enite a- 
dorewus non si alza finché il Celebrante non avrà posta 
al suo luogo la Croce. <■ y 

6. Collocata questa si alza , e genuflette verso la me- 
desima mentre il Celebrante fa la genuflessione , e va al 
banco de’ Ministri per breviorem, ed ivi si térma sino al- 
la venuta del Celebrante , dopo di che rimette il manipo- 
lo, e la pianeta al medesimo , lascia il suo ' manipolo , e le 
scarpe , e saintato il Celebrante va alla destra del Sud- 
diacono ad adorar la Croce unitamente, inginocchiandosi 
tre volte avanti di essa in eguale distanza , in fondo al 
Coro , in mezzo , indi allato della Croce , dicendo tra se 
tutte le Tolte: ^doramus te Chrisie , et beneeiicimus tibiy 
quia per S. Crucem tuant redemisti mundunt , poi bacia 
prima del Suddiacono i soli piedi al Crocifisso. '■ 

7. Alzatosi in piedi fa verso di esso col Suddiacono ge- 
nuflessione , ritornato al banco saluta il Celebrante , ripi- 
glia le scarpe, gli si mette a sedere alla destra , si cuo- 
pre , e con esso dice gl’ improperi- Al cenno del Cerimo- 
niere verso il fihe'dell’ adorazione della Croce si alza in 
piedi , saluta il Celebrante , e va alla credenza a prende- 
re la borsa cob puri fica tojo, e per breviorem lo porta sul- 
r Altare , e giunto sulla predella fa genuflessione verso il 
Crocifisso. Indi stende il Corporale, mette la borsa al suo 
luogo , ed il purificatojo vicino al Corporale in Corna 
Epistolae. Si volta verso la Croce , scende in plano , fa 
ad essa genuflessione , la porta suH’Àltare con ambe le 
mani alzate usque ad faciem , la ripone nel suo piede , 
genuflette , e per breviorem ritorna al banco; saluta il Ce- 
lebrante , e poi con esso va per breviorem all’Altare', ed 
ivi aspetta , che sia avviata la processione: a suo tempo 
genuflette , e si avvia verso il Sepolcro dietro al Suddia- 
cono. Arrivatovi si ritira in Corna Epistolae, e poi. con 
gli altri fa genuflessione doppia in plano, s’ inginocchia 
poi sul gradino , e dopo un momento va ad aprire il Se- 
polcro genuflettendo prima , e dopo ; indi ritornato alla 
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destra del Celebrante fa porre l’ incenso sine osculis , et 
benediclione nei due turiboli , ed inginocchiatosi di nuo- 
vo porge ai Celebrante un tirubolo , ed incensato al soli- 
to lo ripiglia , e io restituisce al Turiferario. 

8. Indi sale sulla predella, genuflette, piglia il Calice, 
e scende a consegnarlo stando in piedi senza riverenza, o 
genuflessione , al Celebrante: cuopre col velo il Sagramen- 
to ed anche Io ihani del Celebrante , genuflette avanti di 
esso ad un sol ginocchio , e passa alla parte del Vangelo 
per trovarsi alla destra del Celebrante. Nella processione 
va colle mani giunte. Arrivati all’Altare Maggiore sale, ed 
inginocchiatosi sulla predella verso il Celebrante ripiglia il 
Calice , lo colloca in mezzo all’Altare sul corporale, genu- 
flette , ritorna al Celebrante , e di nuovo s’ incensa come 
sopra. 

; 9. Reso il Turibolo , sale col Celebrante, e fatta genu- 

flessione slega , e leva il velo dal Calice , leva pure la 
patena , e la palla , e scoperto il Calice sostiene la pate- 
na per ricevervi sopra l’Ostia, porge poi la patena coU'Òitia 
sopra al Celebrante senza baci, piglia il Calice, e senz’altro 
vi infonde il vino , ed il Suddiacono 1 ’ acqua , lo dà poi 
al Celebrante senza baci , e riposto da esso , lo cuopre : 
si mette l’ incenso , s’ incensa 1 ’ Altare , e 1 ’ Oblata come 
nelle altre Messe. Reso il Turibolo , scende in plano, ri- 
ceve il manutergio , e unitamente al Suddiacono fatta ri- 
verenza al Celebrante’, che sta in Corna £pislolae,Xà}a- 
tano a lavarsi le mani , dopo Io risalutano, c restituisco- 
no il manutergio , e le ampolline , ed egli va per brevio' 
rem in mezzo all’ Altare dietro al Celebrante , ed ivi si 
ferma sino all’ elevazione dell' Ostia. 

10. Al line della Orazione />05 s’inginocchia sul- 

r orlo della predella alla destra del celebrante mentre si 
eleva 1’ ostia , e quando il celebrante sta per calarla egli 
si alza , scuoprr i| calice , e postavi dentro la particola 
dell'Ostia, il Celebrante Io ricuopre , genuflette col cele- 
brante ed ivi si ferma sino al line. Al Domine non som 
dignus del Celebrante s’ inchina profondamente : ciò fatto 
scuopre il calice , genuflette , s’ inchina alla sunzione del 
Sangue : gli porge poi 1 ’ abluzione , e sceso in plano ri- 
piglia la pUucta. Dettosi dal Celebrante: Quod ore sum- 
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psimus etc. fatta rÌTerenza alla Croce , scende cogli altri 
tn plano , e inchinatosi di nuovo porge ia l>erretta al Ce* 
lebi ante , saluta il Coro , e va in Sagrestia al solito. 

ISTRUZIONE UI. 

Pel Suddiacono, 

1. Si veste a suo tempo di ammitto, camice, e cingolo 
ajuta a vestire il celebrante dopo averlo .salutato al suo 
arrivo : dopo averlo ajutato a vestire , si mette il ma- 
nipolo e poi la pianeta ]Megata , e va in Coro al solito. 
Avanti all'Altare genuflette , e prostrasi ; alzato poi sale 
sulla predella , dove fa genuflessione mentre il Cele- 
brante bacia 1’ Altare : indi va in corna Epistolae , co- 
me alla Messa, e vi sta mentre si canta la Profezia ed il 
Tratto. ( se pur non si andasse a sedere al canto del trat- 
to ), Quindi va dietro al Diacono per cantare a suo tempo 

i Levale. Poi levasi la pianeta , riceve il messale , e canta 
la lezione col tuono, e le cerimonie dell' Epistola. Dopo 
ripiglia la Pianeta , ( senza andare a Wciarc la mano al 
Celebrante ) e va a suo tempo con gli altri a sedere. 

2 . Cominciandosi il Passio va all’Altare ad assistere al- 
la lettura che al solito se ne fa dal Celebrante e Bnito si 
mette con gli altri in Ala con la faccia voltata ai Cantori- 
■All’ Emisit spiriUtm ivi s’ inginocchia verso l’Altare e 

riassumendosi il canto si mette nella pi ima positura. Fi- 
nito il canto del Passi» passa in cofnu Evangelii , e si 
va a cantare il Vangelo al solito : ritorna in corna Epi' 
siolae al fine chiudendo il libro , senza portarlo a baciare 
al Celebrante. Nel tempo delle Orazioni sta dietro al Dia- 
cono, ed a suo tempo canta il Levate colle solite cerimonie. 

3. Va con gli altri al line delle Orazioni al banco , si 
leva. la pianeta , torna in corna Epistolae e si ferma sul 
primo gradino alla sinistra del Celebrante colla faccia ver- 
so il popolo ; canta cogli altri in quo salus etc. si mette 
inginocchio al Fenìte adoremus , e seguita tutto con gli 
altri. Dopo che si « cantato la terza volta venite adore- 
mus non si alza , ma sta inginocchio colla faccia rivolto 
alla croce sin che sia collocata dal Gelvbraotc al suo luo- 
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f o ) indi fa Terso di essa genuflessione , quando il Cele« 
rante genuflette e litorna al banco. Ritornato il Cele- 
brante dair Adorazione gli inetle la Pianeta , va all’ ado- 
razione col Diacono ( alla di lui sinistra ) e a lui si uiii^ 
forma » ayendosi levato prioia la pianeta , il manipolo , e 
le scarpe. 

4. Ritornato al banco e salutato il Celebrante , ripiglia 
la pianeta e le scarpe, siede e recita con esso gl impropef j. 
Alzandosi il Diacono , esso pur si alza , e poi portando 
questi la croce alf Altare s* inginocchia : riposta , che sia 
si alza , ( alzandosi dopo la genuliessione il Diacono ) 
genufletterà all’ Altare e poi col celebrante, e Diacono va 
pQr breviorem all’ Altare , indi al cenno del Cerimouieie 
scende in plano e seguiterà la processione accanto il Dia- 
cono colle mani giunte. Arrivati all'Altare del Sepolcro 
si ritira dalla parte del Vangelo , e si uniforma con gli 
altri. Quando si pone t’ incenso si alza in piedi , messo 
che sia s’ inginocchia, s incensa colie cerimonie al solito. 

5 . Andando il Diacono sulla predella , mette il velo 
sulle spalle del Cebbrante , alzandosi il Celebrante • sale 
sulla predella stando sempre alla sua sinistra, e si volta 
colla faccia al clero tenendo in pto^ essione le inani giun- 
te. Lasciatosi dal Celebrante il Calice s’ inginocchia ac- 
canto : si mette poi 1 ’ incenso al solito. 

6 . Sale poi sulla predella , con gli altri , genuflette , 
ajuta a levare il velo del Calice : posata dal Celebrante 
r Ostia sul Corporale , genuflette , e passa alla destra del 
Diacono , genuilette , e poi gU porge rampolla del vino 
infondendo T acqua' senza baci, e senza chiedere la bene- 
dizione. Posate le ampolline passa alla sinistra, dei Cele- 
brante facendo genuflessione prima e dopo : assiste alla 
incensazione alzando la pianeta al Celebrante. Dopo P in- 
censazione deir Altare fatta genuflessione con gii altri 
scende in plano in Corna Epistolae , e coll’ ampollina 
alla sinistra del Diacono dà a lavare le mani al Celebran- 
te facendo insieme riverenza prima , e dopo : { senza pe- 
rò i baci ) si porta indi avanti all Altare in plano e fatta- 
genuflessione si ferma ivi. 

7. Ai fina deir orazione Libera nos va ad ìnginocebiarsi 
suir orlo della predella alla sinistra del 'Diacono per la 
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Elevazione , quale finita sale alla sinistra del Celebrante 
s' inchina profondamente al Domine non sum , ed anche 
alia comunione. Dopo che il Celebrante ha presa la pu- 
rificazione asciuga il Calice , e sopra vi pone il puriiica- 
tofo , la patena , la palla , cd il velo nero , e lo porta 
colle debite genuflessioni alla credenza e ritorna colle de- 
bite genuflessioni alla sinistra del Celebrante , e dettosi 
dal Celebrante : Quod ore sumpsinms etc. s’ inchina con 
esso alla Croce, scende in plano, genuflette, riceve la ber- 
retta dopo aver salutato il Coro, e precedendo il Diacono 
va in Sagrestia. 

ISTRUZIONE IV. 

Pd Cerimoniere. 

1. Leggerà attentamente tutte le istruzioni per farle 
eseguire. Avrà a cuore di far allestire in Sagrestia gli 
apparati pei Ministri sagri , e pei Cantori del Passio : in 
Coro la Croce processionale coperta , le torcie , e le can- 
dele per la processione ; sull' orlo della predella tre cu- 
scini paonazzi : in Corna Ei>angelii lo strato , il velo , e 
cuscino pel Crocifisso da stendersi , ed’i Icggii pel Passio ; 
sulla mensa in Corna Epistolae la tovaglia bianca del- 
TAltare , un bicchierino di Cristallo con acqua , ed un 
purificatolo per purificarsi le dita , caso che ve ne fosse 
il bisogno, le ampolline, e due Messali col leggio dell’Al- 
tare, i candelieri per gli Accoliti , lo stolone , pel Diaco- 
no. Procurerà di coprire la croce per 1’ adorazione in mo- 
do che si possa scoprire facilmente prima in cima, poi al 
braccio destro , poi tutta : collocherà questa sulla mensa , 
levatane la solita. Le candele si dell’ Altare , come degli 
Accoliti stanno estinte , e si accendono in tempo dell’ Ado- 
razione. 

2 . Arrivati al Coro, ed all’ Altare prostratisi i Ministri, 
e messa la tovaglia sull’ Altare , vi porta egli il leggio col 
Messale , fa cenno ai Ministri di alzarsi. ( Non diremo 
se non ciò , che ci è di nuovo , e non è nelle Istruzioni. ) 
Il resto al solito. Conduce , o fa condurre il primo Ac- 
colito a dir la Profezia col tuono , e cerimonie dell’ Epi- 
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stola. Lettasi questa dal Celebrante col Tratto , può far- 
li sedere. Finito il canto del Tratto dal Coro ritornano 
per brefiorem all’ Altare i Ministri ( e cosi sempre nel par- 
tire e tornare ) e si fermano units post allum in Marmi 
Epistolae. Si canta V Oremus , Flectamiis eie. al solito : 
il Celebrante non genuflette in questa , e simili occasioni. 
Cantando 1’ Oremus il Celebrante , fa levare la pianeta al 
Suddiacono , cui dà il Messale , e fa cantare 1’ Epistola 
al solito ; riavuto il Messale , ed arrivati i Aantori del 
Passio , il Celebrante assistito alla destra dal Diacono, che 
La alla destra il Suddiacono , recita parimenti il Passio 
senza genuflettere , o fermarsi a\Y Expiravit, Arrivati alla 
porzione, che serve di Vangelo, il Celebrante dice il Mun- 
da cor meum senza muoversi, recita anche quella parte , 
c poi si volta coi Ministri in fila nell’ istesso luogo unus 
posi alium colla faccia rivolta ai Cantori. 

3. Dettosi Expiravit genuflettono tutti. Al fine del 
sio levatasi la Pianeta il Diacono , e messosi lo Stolone 
gli dà il Messale ; cantato il Vangelo subito riceve il li- 
bro dal Suddiacono, e tutti fanno genuflessione in mezzo: 
gli Accoliti vanno a’ loro postili Ministri unus post alium 
in corna Epistolae dietro al Celebrante, ove canta le ora- 
zioni , ed il Suddiacono, e Diacono, terminate che siano 
vanno al banco , e tutti lasciano la pianeta. Egli va col 
Diacono all’ Altare , e fatta sulla predella genuflessione , 
leva la Croce dal piede , e la dà al Diacono , e questi al 
Celebrante , il quale viene in corna Epistolae mentre egli 
va all’ Altare. Si comincia a scoprir la Croce come sopra: 
il Turiferario potrà sostenere il Messale pel canto deH'.ffc- 
ce lignum etc. Accompagna poi il Celebrante quando que- 
sti va a collocar la Croce al posto preparato , e quando 
va per l’adorazione. Indi fa andare all’adorazione i Mi- 
nistri Sagri in coppia, e poi gli altri del Coro per anzia- 
nità a due a due. Verso il fine dell’adorazione farà por- 
tare dal Diacono per breviorem all’ Altare la borsa col 
corporale , e puriticalojo : egli allora porrà il Messale in 
corna Evangetii. Il Diacono steso il corporale, scende ver- 
so la Croce , genuflette , e la porta con ambe le mani 
alzate usque ad faciem all’Altare, nel qual tempo tutti 
anche il Celebrante genuflettono ; riposta la Croce tutti si 
alzano. 
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4- Crocifero eolia Croce scoperta accompagnato ala- 
gli Accoliti va in metto al Coro : il CeUbrante co’ Minit 
stri va alt* Altare : i due Turiferai j precedono il Cmci- 
i'cro , e si avviano tutti al Sepolcro seguiti dal Clero; poi 
vengono i INlinisln. Tutti genuflettono, fuorché gli Acco- 
liti , e Giocifero. Questi arrivati al Sepolcro si ritirano 
da una parte senza genuflettere , e stanno colla faccia vol- 
tata al Sepolcro. 1 Turiferarj entrano , se vi è luogo « 
nella Cappella , c si mettono in ginocchio in corna Èpi“ 
stolae : il Clero genuflette a due ginocchia e si divìde da 
una parte , e dall' altra. Il Cerimoniere dopo un pochetto , 
che è inginocchio avanti ai Sepolcro fa cenno al Diacono; 
questi sale , e genuflesso , apre la porta del monumento: 
indi cala si mette l’ incenso , e s’ incensa ; poi si mette 
il velo al Cek-hrante , ed il Diacono sale di bel nuovo , 
prcmie il Sagrainentn, e calatolo lo consegna ai Celebran- 
te. Ciò fatto s’ intuona il F ìxilla , ed il Clero s’ incam- 
mina all’ Altare : precedono il baldaQchino i due Turife- 
rari, ed il Crocifero con gli Accoliti il Clero. Si tengono 
accese le candele sin dopo la comunione. > 

r 5. Caso che il Celebrante toccasse l’Ostia , si puriGca le 
dita coir acqua preparata. 11 Celebrante non viene mai 
incensato in questa funzione. AH' Elevazione non s’incen- 
sa il Sagramento , nè si alza la Pianeta al Celebrante, ma 
si suona i'istrumento di legno. Dettosi poi dal Celebran- 
te: Quod ore surtipsimus eie. levato lo stolone, e rimessa 
la pianeta al Diacono , ed il Suddiacono avendo aggiusta- 
to il Calice, che porta alla Ciedenza , fa cenno che scen- 
dano in plano , ove fatta genuflessione , e salutato il Co- 
ro , vanno in Sagrestia al solilo , preceduti dagli Accoliti 
.senza candelieri, e colle mani giunte., h. 

istruzione V. 

Per gli Accoliti. 

I. Vanno in Coro al solito , fatta gennllessione co' Mi- 
nistri , c rimasti alquanto inginocchioni , il primo va a 
prendere la tovaglia dalla Credenza per coprire 1’ Altare , 
.e poi va in corna EpUlolae , da cui ne porge un capo al 
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secondo rìmasfo dall’ altra parte. 11 primo poi , levatisi i 
Ministri , va a cantare la Profezia , come I’ Epistola ( ma 
in tuono di Profezia) non va però dal Celebrante ; il se- 
condo leva i coscini , e poi torna al suo posto alla Cre- 
denza. Al Flectanms s’inginocchiano. J1 secondo leva la 
pianeta al Suddiacono a suo tempo: cantata T Epistola glie 
la rimette. In tempo del Passio stando al loro luogo s’in- 
ginocchiano con gli altri ; al fine di esso il .secondo leva 
al D iacono la Pianeta, ed il primo gli mette lo Stolone. 
Vanno ad assistere al Vangelo colle solite cerimonie , e 
colle mani giunte : ritornano alla credenza stando ivi in 
piedi mentre si cantano le orazioni, e colle mani giunte. 
Alla deciinaqiiarta vanno insieme a stendere in cornu E- 
vagelii Io strato paonazzo in modo , che un’estremità di 
esso sia posato sulla predella, e il resto si stenda al luo- 
go de’ gradini, e poi in plano ; di sopra pongono un ve- 
lo lungo bianco , e poi litor nano al loro posto. 

2 . Discesi al banco i Ministri , li ajntano a levarsi la 
pianeta. Vanno ad ajutare a cantare Ecce ligniim^ dalle 
parole in quo salus, il primo alla destra del Diacono , ed 
il secondo alla sinistra del Suddiacono. Si unifoi inaiio 
agli altri nelle genuflessioni. Il primo riceve il velo del- 
la Croce , e collocata la Croce dal Celebrante al suo luo- 
go , fa con gli* altri ivi genuflessione , e ritorna al suo 
posto. 

3. Badano a levare le scarpe al Celebrante prima che 
egli vada alTadorazione , e a rimettergliele dopo di essa. 
Lo stesso faranno coi Ministri Sagri, a’ quali rimetteran- 
no pure i Manipoli , ed il secondo Accolito riinetlerà al 
Suddiacono anche la Pianeta. Verso il fine dell’ ailoi azio- 
ne accendono le sei candele dell’ Altare , e le due della 
credenza. Riportata la Crodk sull’ Altare , prendono i lo- 
ro candelieri , ed in mezzo il Crocìfero, e vanno in mez- 
zo al Coro , ove arrivati al cenno del Cerimoniere s’ av- 
viano avanti alla processione verso il Sepolcro quattro pas- 
si dietro al Turiferario : ivi arrivati ritiransi da una 
parte tenendo la faccia rivolta al Sepolcro. Notisi , che 
non si fa genuflessione, e si sta in piedi. Intiionato il ^e- 
xilla s’avviano senza genuflessione coll’ ordine di prima 
verso i’ Altare maggiore , ovQ arrivati senza genuRettere 
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Tanno a deporré i candelieri al loro sito , ed ivi s’ ingi- 
nocchiano : ed il Crocifero depone la Croce. 

4. Mentre il Diac ' slega il Velo,*H primo Accolito 
va in corna Epistolae colle ampolline, al solito genuflet- 
te , posa il tutto suir Altare , e date le ampolline senza 
baci al Suddiacono , e riavutele , scende col tutto iiicen- 
‘ plano y e fatta genuflessione lo riporta al suo luogo. In- 
sandosi T'Altare , il primo Accolito piglia il fazzoletto , 
ed il secondo TAmpollina deR* acqua col piattino , vanno 
in corna Epistolae , genuflettono , e senza baci il secon- 
do porge quel , che tiene al Suddiacono, ed il primo por-^ 
ge il manutergio al Diacono. Comunicatosi il Celebrante, 
il primo Accolito porla all* Altare le ampolline peri’ ablu- 
zione senza genuflettcre , ed il secondo estingue i Cande- 
lieri della Credenza. Ciò fatto al cenno del Cerimoniere 
vanno in mezzo colle mani giunte , genuflettono poi coi 
Ministri , salutano il Coro , e li precedono verso la 'Sa- 
grestia. » 

- * ^ à 

ISTRUZIONE VI. 

~ Per i Turiferarj. 

4 * 

I . I Turiferarj verso il fine dell’ adorazione della Cro- 
ce apparecchiano il fuoco ne’ loro Turiboli. Al cenno del 
Cerimoniere si avviano avanti al Crocifero , e gli Accoliti 
in mezzo del Coro ; quivi fatta genuflessione vanno al Se- 
polcro ; avanti di esso genuflettono a due ginocchia , poi 
ritiiansi in- Corna Epistolae. 

a. Ritornato il Diacono alla destra del Celebrante do- 
po aperta la Capsula \ il primo Turiferario fa porre Tin- 
censo dal Diacono , e dopo <?iò si scosta un poco, e s’ in- 
ginocchia : poi fa mettere T incenso il secondo , alzando- 
si perciò come il primo-, e po^to rincenso, se ne va dal- 
la parte del Vangelo. Incensato il Sacramento col Turi- 
bolo del primo Turiferario questi lo ripiglia. Quando il 
Celebrante col Sacramento in mano si alza , ambi si al- 
zano , e fatta avanti di. esso al cenno del Cerimoniere ge- 
nuflessione a due ginoccliia, s'incamminano in processione 
avanti al Baldacchino , il primo alia destra del secondo 
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Turiferario agitando con esso a vicenda il turibolo. Ar- 
rivati all’ Altare maggiore il secondo può andarsene, 1’ al» 
tio si mette in ginocchio in corna Jipistolae. Posato il 
Sagramento , si mette l’ incenso , e s’ incensa al solito ; 
e riavuto il turibolo fa genuflessione doppia , e ne parte. 
Va a cambiare il fuoco , e di nuovo al cenno del Ceri- 
inonicre si presenta in corna Epislolae , e fa genuflessio- 
ne semplice: messo l’incenso scende in plano.) e si pone 
in ginocchio : ripigliato il turibolo fa genuflessione sem- 
plice, e parte. Fatta la comunione dal Celebrante, racco- 
glie le torcie col compagno , e partiti i Ministri leva dal- 
r Altare la tovaglia , e il Messale , e il tutto dà al Sa- 
crestano , restando però accese le sei Candele dell’ Altare. 

ISTRUZIONE VII. 

Pel secondo Cerimoniere, 

I. Sarà sua cura, che prima della Funzione sia prepa- 
rato tutto il necessario per la medesima , ed è : 

In Sagrestia : Nel solito luogo i Paramenti neri , cioè 
due Pianete piegate , ed una sana , due Stole , e tre Ma- 
nipoli. In un'altra parte tre Camici bianchi, tre stole nere, 
i tre Messali , e tre Manipoli pei Diaconi del Passio. 

Al Sepolcro : Il velo , il Baldacchino, la chiave dell’ 
Urna , ed una stola nera per quello , che deve andare 
a prendere il Sagramento nel caso che ciò non possa farsi 
dal Diacono. 

In Coro : 1’ Altare dev’ essere senza alcuna tovaglia solo 
con sei candelieri sopra colle candele di. cera gialla 4 
ed una Croce col suo Crocifìsso coverto di velo violaceo ; 
ma accomodato in modo , 'che sìa facile a scovrirsi ; nè 
per questa mattina vi si mettono sopra le carte della Glo- 
ria , dell’ Evangelo , e del Lavabo , perchè impacciano , 
e non sono necessari. Il banco de’ Ministri Sagri non si 
cuopre di strato alcuno. La Credenza a parte Epislolae si 
cuopre poco avanti l’ Uffizio d’una tovaglia semplice, poco 
pendente dai lati, e sopra di esso il piattino colle Ampol- 
line, e fazzoletto; un cuscino nero, o leggio con un mes- 
sale pel Celebrante sopra, ed accanto un altro messale per 
i Ministri : la tov^glift dell’ Altare f lo Stolone nero pel 


ti8 

Diacono , un Vaso con un poco di acqua dentro da pu- 
liticarsi le mani il Celebrante in caso di bisogno; un pu- 
lilicatojo , e borsa col corporale dentro; la Croce proces- 
sionale appoggiata al muro ; in qualche luogo comodo 
un tappeto violaceo con un velo di color bianco adattalo 
^1 nieilesiino per posarvi sopra la Croce per l’adorazione; 
tre cuscini violacei, che poco prima dell' uffizio si pongo* 
no sulla predella ; tre leggìi pel Passio. 

3. Al segno del Cerimoniere egli precederà i due Acco* 
lìti per andare in Coro , ove arrivati, e fatta la solita ge- 
nudessione si ritira al banco de’ Ministri Sacri. Prostrato 
il Celebrante coi suoi Ministri alTAltare, egli prontamente 
presa dada Credenza la tovaglia dell’Altare, la porgerà al 
primo Accolito, acciò col secondo la stenda sopra la mensa 
di esso. Mentre il primo Cerimoniere porta il leggio col 
Messale all’ Altare , egli preso l’altro Messale lo porge al 
deputato per cantare la Profezìa , il quale suol’ essere il 
])iimo Accolito ; e subito ascesi il Celebrante , ed i Mini- 
stri all’ Altare , va con esso avanti all’ Aitare, e fatta ge- 
nuflessione , e salutato il Coro, l’assiste mentre canta la 
l^iofezia nel solito sito dell’ Epistola, e riprende il messale 
coi soliti saluti. Cantato dal Suddiacono il Levale gli 
fa levare dall’ Accolito la Pianeta, gli presenta il Messale, 
c terminata dal Celebrante I’ Orazione , lo conduce colie 
solite cerimonie a cantare I' Epistola, dopo la quale senza 
condurlo a baciare la mano al Celebrante, ripiglia il Mes- 
sale, e gli fà riporre la Pianeta. Hìposto il Messale, sulla 
Credenza, accompagna i Cantori del Passioin Sagrestia, ed 
ajuta a vestirli d’ Ammìtto , Camice , Cingolo, Manipolo, e 
Stola. Verso il fine del Tratto ritorna con essi in Coro, ove 
arrivati prende le loro berrette, e fatta genuflessione nei mez- 
zo del Coro coi saluti prima al Celebrante, e poi al Coro, 
li conduce al posto ove son preparati i < leggìi Ripone le 
berrette sopra il banco del Coro , e si porta al suo solito 
posto lasciando la cura a qualche Chierico , che termi- 
nato il Passio dia le berrette ai Cantori, li accompagn’in 
Sagrestia , ed ajuti a spogliarli. 

4 . Terminato il Passio dai Cantori farà levare dagli 
Accoliti la Pianeta al Diacono , e porre lo Stolone , e gli 
presenterà il Messale. Si porterà in mezzo cogli Accoliti 
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•cnza candelieri colle mani giunte , e calato dall' Àltaié il 
Diacono col Messale , e fattasi da tutti genutlessione , e 
salutato il Coro al solito, si portano ai posto consueto per 
cantare il resto del Passio. Questo terminato, prende dalle 
mani del Suddiacono il Messale, e fatta da tutti genulJes* 
sione all’ Altare , e salutato il Coro vanno ai loro posti. 

5. Alla i4> orazione delle i8. cantante dal Celebrante, 
fa cenno agli Accoliti acciò vadano a stendere lo strato 
per r adorazione della Croce ai gradini dell’ Altare in 
corna Eoangelii. Mentre si fa 1’ adoi azione avvisa gli Ac- 
coliti , acciò accendano prima le due candele della (Cre- 
denza , e poi le sei dell' Altare ; ed egli scoprirà la Cioce 
processionale , ed avviserà il Suddiacono della Croce acciò 
si vesta. Fatta 1’ adorazione della Croce dal Coro, farà ve- 
nire i Laici , e li assisterà acciò la facciano colle tre ge« 
nu(les^ioni , e col miglior ordine , che si può. 

6. Hi posta dal Diacono la Croce alFAItare , si dà prin- 
cipio alla processione. Egli anderà il primo al mezzo del 
Coio , seguito da due Turiferari coi Turiboli , e fatta ge- 
nuflessione all’ Altare s’incamminerà al Sepolcro , ove ar- 
rivato , e fatta genuflessione a due ginocchia farà entrare 
i due Turiferari nella Cappella del Sepolcro , e ritirare 
corna Epistclae genuflessi. 11 Crocifero , gli Accoliti , il 
(>lero si situeranno come ieri. Passato il Celebrante coi 
Ministri , tutti genulletlono , e farà accendere le candele 
e torcie , e disti ìbiiiic l'aste del Baldacchino ai deputati. 

>jf. Voltato il Celebrante col Sagramento, di nuovo s’ in- 
cammina la Processione, ed egli precede per 1’ istessa via 
all’ Altare maggiore , suonando , o facendo suonare lo stru- 
mento di legno tra una strofa , e 1’ altra del Vejcilla , co- 
me ieri. Arrivati gli Accoliti all’ Altare posano i cande- 
lieri sopra la Credenza , aiutano a spogliare il Suddiaco- 
po della 'Croce , e ripongono la di lui pianeta piegata so- 
pra il banco de’ Ministri sagri , perchè deve servire al 
Diacono. 

8. In tutto il tempo della Messa egli stà genuflesso vi* 
fino alla Credenz.a , e mentre il Celebrante fà l’Elevazio- 
ne deir Ostia , fà , o fà fare dall’ Accolito rumore collo 
strumento di legno con tre moti distinti. Comunicato il 
Celibi ante , fa raccogliere le torcie ; e candele da due Ghie- 
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rici , e fà smorzare dal Turiferario le candele degli Ac- 
coliti. 

9. ÀTviserà quello , che ha cura del Sepolcro , che par- 
tito il Celebrante col Sagramento , resti a smorzare i' lu- 
mi , e poi ti in Coro le berrette del Celebrante t 6- dei Mi- 
nistri sagri. 

Terminata la Funzione egli col Turiferario spoglierà del 
tutto r Altare , e la Credenza , e riporterà ogni cosa in 
Sagrestia. 


I S T,R U Z I 0 N E Vili. : 

Pel Clero in Coro, - . . 

1. Quando l Ministri sì prostrano al principio della Fun- 
zione , tutto il Coro s’ inginocchia f e si rialza al rialzarsi 
di essi. Quando il Celebrante comincia a cantare 1’ Ecce 
lignum Crucis tulli si alzano , e si scuoprom^, e comin- 
ciandosi il mite adoremus, s’inginocchiano tutti con due 
ginocchi , ed inchinano il capo • e quello finito si rialza- 
no. Fattosi dai Ministri Sagi i 1* adorazione della Croce , 
si fa nel medesimo modo anche dagli altri • circa la quale 
si abbiano tre avvertenze z. di lasciare andare avaiili i 
Sacerdoti, poi i Cerimonieri, gli Accoliti , i Turìferai) , 
e poi il restante del Clero , ed il popolo, a. Nelle tre ge- 
nuflessioni , che si fanno , si dice 1’ orezìoneiyidoramus te 
Chriite , et benedicinms tibi , quia per sanctam Crueem 
tuam redemisii Mundum. 3. Spicciarsi competentemente ; e 
però non trattenersi troppo al Crocifisso , ma detta T ora- 
zione , baciargli semplicemente i piedi , e poi alzarsi ; nel 
tempo che si alzano i primi , si alzano ancora i secondi , 
e ne succedono due nuovi. 

2, Quando il Diacono prende la Croce in mano per ri- 
portarla sull’ Altare dopo 1’ adorazione , tutti genuflettono , 
e stanno così finché sia riposta nel suo piede , e luogo; 
Ritornando la processione , e fatta genuflessione in mezzo 
si vanno ad inginocchiare ognuno ai loro posti , e stanno 
così rinchè il Celebrante avrà fatta T abluzione delle dita , 
ed allora si smorzano le candele , si alzano , e sedono. Par- ' 
titi i Ministri Sagri per la Sagrestia ; in Coro si dice U 
Ve»pero. 
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Nota I. I Cantori cominciano a cantar gli Improperj , 
quando il Celebrante parte dal banco per andare all’ ado> 
razione della Croce. JNella processione invece del Pange 
Lingua intuonano il FexiÙa Regis subito che il Cele- 
brante si è voltato col Sagramento in mano. 

Nota U. L’ adorazione della Croce , se vi sono Prelati 
in abito proprio , questi vanno a farla immediatamente 
dopo il Celebrante , ed i Cardinali la fanno anche prima 
del Celebrante , e sì gli uni , come gli altri v^no accom* 
pagnati da qualche Cerimoniere. 

Nota III. Se tra tutti i Ministri non ve ne .sono atti 
per cantare V Ecce lignum Crucis , si possono anche chia- 
mare in ajuto alcuni del Coro , come dice il Bauldry. 

CAPO Vili. 

OEL SABBATO SANTO 

A R T. I, 

Cose da prepararsi. 

1. Ad ora competente si adorna la Chiesa di paramenti 
hianchi preziosi. L’ Altare j>erò dove si ufficia sarà pre- 
parato con molta solennità , ( eccettuate le Reliquie . e 
le Statue , le quali non si porranno se non quando i Mi- 
nistri andranno a vestirsi dei paramenti bianchi , Merat 
pari. IV . lii. X. n. I. ) mettendo il palliotto bianco sot- 
to , ed un altro violaceo sopra , Merati ìbid. che poi si 
leva poco prima della Messa , restando la predella nuda. 

2 . Le lampade della Chiesa siano bene accomodate , ac- 
ciò vengano a suo tempo con facilità accese, Merati ibid. 
Le immagini delia Chiesa saranno velate fino al tèrmine 
delle Litanie , Bauldry pari. IV. cap. XI. art. I. n. III. 
Merati ibid. Se poi vi fosse il Tabernacolo si coprirà del 
suo conopeo nobile bianco , mettendovi sopra 1’ altro vio- 
laceo , quale si leverà insieme col palliotto. Merati ibid. 

3. In Sagrestia i paramenti violacei pei Ministri , cioè 
Piviale , Stola , Cingolo , Camice , ed ammitto pel Cele- 
Lrante : due Pianete piegate cou suoi camici, Ammitti^. 

,XOM. lu, fi 


Digitized by Google 



<jSì pei Ministri , « stola pel Dia^no. Sotto questi, 
o in altro luoso i paramenti biancju per tutti » ® V®* 
Merali ihid. lì turibolo colla nayiceUa , il vaso dell a* 
equa benedetta coll’ aspersorio , una sottocoppa con cinque 
crani d’ incenso sopra , la Croce processmnaje ,, e i due 
candelieri per gli Accoliti con candele bianche » .ene de- 
vono servire per la Messa cantata. Merali ibid. 

. 4, ibi preparerà inoltre , o in Sagrestia, o in altro lu^ 
co solilo un Taso grande ripieno di acqua , e dentro di 
-una sottocoppa def sale per far l’acqua «anta, la quale 
6 Ì benedirà pnma deUa funrione o da un Sacerdote votilo 
di cotta , e stola violacea , o dal Celebrante dopo che si 
sarà vestito di capiice,e stola secondo I uso della Unesa. 
Mubr. Miss, de Benedictionibus. 

5 In Coro , il Banco de’-Ministri sara parato al solito 
per la Messa cantata , ricoprendosi di altro panno viola- 
ceo. Castaldi in C oeremoniali hb. IH. cap» XIa. n. 
eri in jnapcanza di questo il banco resteia nudo insino 
al principio della Messa ; sopra il medesimo si porrà la 
Pianeta , e manipolo violaceo pel Celebrante , ed un a - 
tro Manipolo del medesimo coloro pel Diacono, e la Dei- 

retta pel Suddiacono. . • ' 

' 6 . parte fivangelii se v’ è il pulpito si coprirà 01 

velo bianco con sopra un cuscino , ed in maocan/a si 
Dorrà ìin leccio coirei to parimenti di velo bianco preriow 
per quello òiie dovrà caninr e l' Exultel , y MtrnU ibid. 
^ellg nipdesima parte si porrà il ® 

il Cereo Coer. Ep. lih. II. cap. XXFII. §• /• 
liti. C n. 54 '^d ivi ancora in plana vicino all Alta.e 
il Cerpo . un riedislalln o di mavmo , o di legno pe 
V Arundine , Merati ibid. ed un altiodeggio nudo per te 

Xpra la Ct edenra tutte le cose solite di color bianco 
per la Messa . cope.to tutto col solito velo omerale , ciei 
inedesipio colore , e sopra questo un altio veo 
Vicino alla medesima tre cuscini violacei , che serv 
per la', prpsti azione dei Ministri alle Litanie. Bisso ut. 

H. 6 . §. 3. Merati ibid. 

8 . Nell’aiiio, o in mancanza di questo 1 

L|iifsa f oppure so il tempo noi permettesse deptio ^ t 
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(Iella medesima , Bubr. Miss, ut in die , si prepara un 
tavolino coperto di tovaglia Custcìldi lib. Ili» sect. 
cafj. i. n. 4* senza C^roce , e senza candelieri , BuuUlry 
ibid. n. Xir, e sopra la medesima quasi in corntt Evati- 
gela si pone una dalmatica con stola , e manipolo bian* 
co , Castaldi e JBauUlry ibid. ed un altro manipolo vio- 
laceo jicl Suddiacono quasi in corna Epislolae Morati ibid. 
e di più una candeletta, un pajodi solfaroii, ed un messale. 

Q* Si preparerà ancora un focone con legna accomo- 
date in maniera , che con faciltà possano accendersi , il 
che si lai à prima che cominci la funzione , e ie molli 
per prendere il fuoco. 

IO. Vicino al tavolino si preparerà TArundine ornata 
di fiori , nella di cui sommità vi siano tre candele bian- 
che di quattro o cinque once 1’ una , nel principio unitO| 
e poi diramate In tre. 


ART. IL 

. . - • 

. Dalla Beìiedizione del fuoco sino alP Exultet. 

• • 

11 . Vestiti i Ministri sagri come al cap. IV. N. 8. ec- 
cettuato che non portano i Manipoli , Menati pari. IF’m 
tit. X. n. 111. il Suddiacono al cenno del Cerimoniere 
prende la Croce astile e si ordina la Processione per la 
benedizione del nuovo fuoco in questa maniera. Precedo- 
no i tre Oberici , dei* quali quello , che stà nel mezzo 
porta il vaso dell' acqua benedetta r, e l’aspersorio dentro 
avendo alla sinistra P altro , che porta la sottocoppa coi 
cinque grani d’ incenso , ed alla destra il terzo col turi- 
bolo senza fuoco e navicella con entr.o' 1- incenso , e> pic- 
colo cucchiajo ; siegue il Suddiacono solo colla Croce ^ 
e dopo di esso il Clero , Nicolaus de Bralion pari. 
Ili, cap. Fili, quindi il Celebrante col capo coperto 
avendo il Diacono alla sinistra ( il quale sarà scoperto 
unitamente a quei del Coro ) ed ambi colle mani giunte, * 
Merali ibid. n. IF. Tutti se passeranno avanti alla Croce 
del Aliare maggiore genufletteranno , eccettuato il Suddia- 
cono , che poi'ta la Croce , ed il Celebrante che farà in* 
chino. Bauldri part, JF* cap* XI * ari* H* n. IF* 
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' 13. Giunti nell’ atrio , il Suddiacono si inette vicino al 
ta> olino colie spalle voltate alla porta , o al raui'o della 
Chiesa voltando però l’ Immagine del Crocifìsso , e se 
stesso verso il Celebrante. 11 Clero si divide in due parti 
ai lati del medesimo tavolino in modo che i più degni 
siano vicini al Celebrante, il quale si porrà incontro alla 
Croce , ed il Diacono passerà alia di lui destra , prenden- 
do coi soliti baci la berretta , ed ivi assisterà alzandogli 
la fimbria del piviale quando fa le Croci , asperge ed 
incensa , e col voltargli i logli del. Messale. Meraii ibid, 
n. r. e VI. ' 

i3. li primo Accolito deposto che avrà sul tavolino il 
vaso dell'acqua santa, prende il Messale sostenendolo aper- 
to avanti al Celebrante , e gli altri due Accoliti stanno 
^llu destra del Diacono un poco indietro , ed il Cerimo- 
niere alia sinistra del Celebrante. Bauldry ibid. n. VI, 
òlerati ibid. n. V. 

i4- Essendo tutti così" disposti , il Celebrante dice colie 
mani giunte e senza canto in tuono feriale , Nicolaus de 
Bralion ibid. n. 6. il Dominus Vobiscum colle tre Ora- 
zioni seguenti , che .sono per benedire il fuoco ( la quale 
Jienedizionc dovrà farsi prima <U ogni altra secondo il 
Decreto della S. Congregazione dei Bili li la. ytfjrile 
1755. ) ed al fine di ciascheduna il Clero risponde; 
nel medesimo tuono , Bisso liti. S. n. 6. 5* 4- Buuldry 
ibidem. 

15. Dipoi dice la quarta Orazione per la benedizione dei 

grani ( presentandoglisi >1’ Accolito che tiene la sottocoppa 
dei grani d’ incenso elevata avanti al petto . Meraii ibid. 
n. VII.) ) e nel dirsi questa Orazione il Turiferario po- 
ne del fuoco benedetto nel turibolo , Rubr. Miss, ut in 
die . e torna ai suo luogo. < 

16. Finita la detta i Orazione , il primo Accolito chiude 
il libro, e ripostolo sul tavolino prende il vaso dell' acqua 
«anta , e torna cogli altri Accoliti. Il Celebrante mette l’ in- 
censo more solito nel turibolo^ e lo benedice dicendo: ylb 
ilio benedicaris eie. Di poi il Diacono pi'eso dall’ Accolito 
r aspersorio lo dà al Celebrante coi soliti baci , il quale 
asperge prima i cinque grani d’incenso,' e poi'il fuoco 
tuu tre tiri, dicendo: Asperges me senza cauto , e Salmo, 
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€ ricevuto dal Diacono il turibolo incensa con tre. tiri iu 
silenzio. Rubr. ibìd. , Merali ibid. n. XI. 

17 . Incensato il fuoco, ed i cinque grani, il primo Ac- 
colito depone il vaso dell’ acqua santa coll’ aspersorio sul 
tavolino , ed accende al fuoco benedetto con un sol lardo 
la piccola candela , ed il secondo , deposta, la sottocoppa 

•coi grani d’incenso sul medesimo, ajuta col secondo Ce- 
•rimoniere a spogliare il Diacono dei paramenti violacei , 
ed a vestiilo dei bìancbi , e va a mettere il Manipolo al 
Suddiacono , Coerem Episc. lib. II. cap. XX^III. 5* ' • 
Ciò fatto prende la sottocoppa, e torna alla destra del Tu- 
li fera rio. 

18 . 11 Diacono vestito che sarà dei paramenti bianchi 
si porta alla destra del Celebrante a ministrar di nuovo 
r incenso coi soliti baci per la Processione , ed incensa- 
zione aW E xuUet, Coereir, Epis. ib. cap. XXFII. 5- 
Sisso ibid. 5- 9 ' Bauldry ib. n. X. e Merati ib. n. XIII. 
dipoi prende l’Arundine con ambe le mani , ed al cenno 
del Cerimoniere s’ incammina la Processione con que- 
st’ ordine. 

iq. Precede il Turiferario movendo leggermente il suo 
turibolo , e alla di lui destra il secondo Accolito . che 
poita la sottocoppa coi cinque grani d’ incenso ; siegiie il 
Suddiacono colla Croce , ed il Clero a due a due, il Di.a- 
cono coll’Arundine avendo il primo Accolito alla sinistra 
colla candela accesa , ed in fine il Celebrante , Rubr. ib. , 
colle mani giunte , ed il Cerimoniere vicino a lui, e tufi 
vanno col capo scoperto , eccettuato il Celebrante , Ga- <- 
vanto pari. IF. tit. X. in Puh. 5. litt. n , o , p , q, Me~ 
-rati ibid. n. XVI. XVII. XVIII. e XIX. Bauldry ibid. 
n. XI. 

ao. Mentre si fa la Processione un Chierico porta la 
berretta , ed il paramento violaceo del Diacono al banco 
dei Ministri , e le altre cose in Sagrestia. Bisso ibid. 9 . 
Bauldry ibid. n. XI. Morati ibid. n. XIX. 

31. Entrato il Celebrante in Chiesa , il secondo Cerimo- 
niere fa fermare il Clero , ed il Diacono piega 1’ Arundine 
un poco verso il primo Accolito , il quale accende una 
delle tre candele della medesima ; di poi il Diacono di- 
rizzala i’ Arundine , s’ inginocchia con due ginocchia ^ Mi,' 
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rati , Capaììerì , et alti , genufletteiwìo stmilmcnte con 
esso lui tutto il Clero , eccettuato il Suddiacono della 
Croce , Bubr. ibid. ed il Celebrante prima di genuflet- 
tare si scoprirà : allora il Diacono canta; Lumen Christi^ 
Jìubr. ibid. con voce tale che la possa alzare due altre 
volte più , ed il Clero risponde; Ì)eo grntias. Dopo ciò 
s’ alzano tutti , e seguita a camminare la Processione. Lo 
stesso si farà nel mezzo della Chiesa, ed avanti ai gradini 
dell’ Altare. Bubr. ibid. Ceerem. Epis. ib'd. •j. Ca- 
staldi lib. JU. sect. VII. cap. III. n. 3. 

aa. Rispostosi dal Coro per la terza volta Eeo grntias^ 
vanno tutti ai loro posti , Merati ibid. n. XX. il Turi- 
ferario giunto all’ Altare si ritira in cornii Evangelii . 1’ Ac- 
colito coi grani d’incenso in cornu Epislolae , il Suddia- 
cono della Croce si mette alla destra del Turiferario, ed 
il primo Accolito estinta la sua candela riceve T arundine 
dal Diacono,. e si colloca alla sinistra del secondo Acco- 
lito, ed il Diacono ritiratosi alquanto verso il eornu Euart- 
gelii , e voltatosi pel suo lato destro, lasciapassare il Ce- 
lebrante , il quale asceso sulla predella bacia l’Altare nel 
mezzo, e si ritira in cornu Epistoìae. Bubr. ibid. e Me- 
raii ibid. 

ART. HI. 

Dall Esulici sÌH6 atte Profeti*. 

2 3. GitJnto il Celebrante in cornu Epistotao , e voltato 
colla faccia verso 1’ Altare . il .secondo Cerimoniere dà il 
Messale al Diacono , il quale genuflesso sull’ orlo della pre- 
della , senza dire il Munda cor meum, domanda al solito 
la benedizione al Cdebiante, ebe gliela com parte dicendo: 
Dominus sii in corde tuo efc. ed invece di dire Evaui^e- 
litim suum dirà suum Pasehale Praeconinm. Bubr. Miss, 
ut in die , facendo il solito segno di Croce senza farsi 
baciare la mano. Coerem. Epis. lib. fi. cap, XXVII. 

9 . Morati oarf. IV. tit. X n. XX. 

24 . Ricevuta il Diacono la benedizione . scende in pia- 
vo nel mezzo del Crocifero . ed Accolito dell' Arundine 
ove fatta genuflessione coi Cbiwicl, e Cerimouiere, ecceUttSc 
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fo n Crocifero , e Acoolifo cÌeTl’ ArnmTirre , e «aiutalo il 
Coto, vanno units post atiu/n al luogo |irej3arato in conni. 
Honngelii , ponemlosi con quest’ onUiie : il Diacono nel 
nierro avemlo alla sua destra il SuiUliacono , che roltu 
I’ immagine del Crocifisso verso il Celebrante . ecl il l u-* 
ri l’erario , ed alla sua sinistra l' Accolito dell’ Arnnditie y 
e quello dei grani d’ in«;cnso ; il secondo Coviinoniere sta- 
rà flopo il Diacono come all’ Evangelio e tutti voltali co-* 
me il Diacono , Rubr. ibid. Coerem. Epis. ibi^à §. lo< 
£nuldry pari. Jf^. c(ip. XI. atl. III. rt. Ut. Gai*(tnti 
parf. ÌF. tit. X. in Pub. (>. lit(. s. Menati ibiit. n. XXE 
Arrivati tutti al leggio , e p<»stisi coll ordine giat 
detto , il Diacono apre il messale . ve lo colloca sojira, et 
scora segnarsi , nè tlire Dorninits T obiscnm, l incensa co- 
me al Vangelo , Menati ibid. n XXtf. e canta colle ma- 
ni giunte 1’ Exidfet stando il Clero in piedi . cd il Cele- 
brante voltatf* verso il Diacoiro. Castaldi libi- Ut. sect- 
FUI. cnp. II n. 3. 

26. Il Diacono delle elle avrà quelle parole Cunrat Im-* 
pena , cessa di cantare , ed il Coro siede , n'onf però il 
Celebrante , Panis de Gnassis. iib. II. cap. XIjFIII. ed 
avvicinatosi al Diacono 1’ Accolito dei grani d’ incenso ; 
col Cerimoniere va con essi a metterli nel Cereo Pasquale 
(die sarà sostenuto da un Chierico) in forma di Croce, Rubr^ 

ibid. con quest’ ordine 4 3 5 il ebe fatto tutti e tre tor- 

3 

nano al loro luogo ( riponendo 1’ Accolito fa sua sottocop- 
pa sulla credenza , e prendendo la candela estinta ) ed il 
Coro si alza, Menali ibid. n. XXIF. 

27. Tornato il Diacono al Messale prosie'gne t’ Exiiltet, 
e cantate le parole Putdans ignis accendit il Coro -1 po- 
ne a sedere come sopra , Bautiry ibid. n. V. Memanialc. 

‘ Pituiim de S abbaio Sanato cap. II. J. rl^- ^ Pmeco-* 
nio n. g. ed il Diacono và col Chierico dell’ Ariindine 
ad accemlere il Cerco con una delle tre candele , Rabn. 
ibid. e qui^i torna a seguitare il suo canto , sergendor 
il Coro. 

s8. 1,’Accolifo pone 1’ A rondine nel suo piede già pre-v 
farato vicino alt’ Altare , e si accomoda il Cereo nel suo 
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torciere in guisa che la Croce riguardi il CeleBrante, Coe- 
rem. Episc. ibid. J. io. 

29. Cantate dal Diacono le parole j4pis maler eduxit , 
si ferma alquanto , ed il primo Accolito accende o ali’ À- 
rundine « u al Cereo la sua candela , colla quale accende 
le lampade del Coro , ed il Diacono riprende il suo canto 
sino ai line , avvertendo che nel profferire il solo nome del 
Pontefice inchina la festa , e in tempo di Sede vacante non 
dirà quelle parole; Vna cum Beatissimo Papa Nostro eie. 
Merati ibid. », XXF'Il. Riguardo all’ Imperatore si os- 
serverà quanto è prescritto nel Messale. 

30. Finito r ExuUet il Coro siede , e senza portare a 
Baciare il libro al Celebrante , nè incensarlo , il Suddia- 
cono depone la Croce, ed il Diacono chiuso il Messale, ivi 
lo lascia , ed ambi colle mani giunte fanno genuflessione 
nel mezzo , e si portano al banco , venendo nel raedesinro 
tempo anche il Celebrante , che ajutato dal Suddiacono 
lascia il Piviale , e prende il Manipolo, e pianeta violacea 
senza dir niente. 

31. 11 Diacono ajutalo dal primo Accolito si spoglia del 
paramento bianco, e si veste del violaceo, Bubr. ibid. 
ìndi tutti e tre vanno per breviorem. in corna EfHstolae 
come all’ Introito della Messa. 11 secondo Cerimoniere pre- 
para nel mezzo del Coro un leggio nudo per le Profezie 
con sopra U Messale Coerem. Episc. ibid. 5. 

ART. IV. 

Dalle Profezie sino al principio delta Messa. 

32. Giunti i Ministri sagri ineornu Epistolae,\\ secon- 
do Cerimoniere si porta ad invitare quello , che deve can- 
tare la prima Profezia come al cap. V. N. 8. eccettuato, 
che prima di partire dal mezzo con quello della Profezia 
aspetterà che il Diacono dica il Flectarnus genua ( quan- 
do non vi è il Tratto ). Nel qual tempo genufletteranno 
tutti con un sol ginocchio, e si alzeranno al Le^te. Nel tem- 
po che si canta dal Celebrante P Orazione il secondo Ce- 
rimoniere si porterà da quello , che dovrà cantare la se- 
conda Profezia ; e cosi farà per tutte le altre. 
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33. Mentre si cantano le Profezie il Coro sle<1e, alran- 
dosi alle Orazioni , cd il Celebrante le dice con voce som- 
messa , di poi canta le Orazioni in tuono feriale colle 
inani stese Coerem. Efji's. lib. II. cap. XXVJI. 5* » 
stando i Ministri uno dopo Tallio, Bisso liti. P. n. i4*3. 
5 , a. Gavanto pari. IV. tit. X. in Bubr. i3. n. 17 . ed 
il Diacono dirà a suo tempo il Flectamus penila , ed il 
Suddiacono il Levate come jeii. Finite la Orazioni tor- 
nano come all' Introito. 

34 . Compiute le Profezie , e le Orazioni , il secondo 
Cerimoniere leva il leggio , e Messale dal mezzo del Co- 
ro , e mette i tre cuscini violacei in egual distanza sul- 
T orlo della predella , ed i Ministri col Celebrante vanno 
per breviorem al banco a deporre solamente le loro Pia- 
nete , Castaldi Ub. 111. sect. XIII. cap. X. n. I. Baul- 
dry part. IX. cap. XI. Art. X. n. XIII. Merali pari, 
IX. tit. X. n. XLIV. e salutato il Coro vengono nel 
mezzo, fanno il debito iiuhino alla Croce, e si prostrano 
decentemente sui gradini come jeri , ed il Coro s’ ingi- 
nocchia i in questo tempo un Accolito porterà le Pianete 
in Sagrestia , Merati ibid. 

35. Prostrati i Ministri Sagri , si cantano le Litanie 
de’ Santi in rito doppio , cioè ripetendo il Clero tutto ciò 
che dicono i Cantori sino al fine di esse , Bubr. Miss, ut 
in die , e gli Accoliti stanno genuflessi unitamente al C>?- 
rimon'ere vicino ai gradini dell’Altare, e non prostrati, 
Bisso liU. S. n. 6 . 5- Eauldry ibid. n. IX. eil a suo 
tempo il Cerimoniere prenderà dal banco le berrette dei 
Ministri. 

36. Giunti i Cantori alle parole Peccatores prosieguo- 
no le Litanie con maggior pausa , acciò si possano prepa- 
rare con comodo le cose necessarie per la Me.ssa , M^~ 
rati ibid. n. XLIX. I Ministri sagri cogli Accoliti al 
cenno del Cerimoniere si alzano , e fatta da tutti genu- 
flessione , e dal Celebrante riverenza alla Croce, ed i so- 
liti inchini al Coro , vanno in sagrestia , precedendo gli 
AcÉoliti , e dopo i Ministri sagri iinus post alium , quali 
si copriranno passato che avranno il Coro , Merati ibid. 
colà giunti deporranno i paramenti violacei, si vestiranno 
dei biaacbi, Nicolaus de Bralion part. IH. cap. i,u. iS. 


37 . Parliti cTie saraniro ì Ministri , ì Clikrict ^esllwa- 
ti leveranno i tre cuscini , ed il Palliotto violaceo , e vi 
netteranno il bianco ( se non fosse stato collocato al di 
sotto ) e lo stesso dicasi del Conopeo: similmente porran- 
no lo strato sulla predella , leveranno il velo violaceo 
dalla credenza , scopriranno il banco dei Ministri ( se fos- 
se stato coperto di color violaceo) oppure s’' era nudo vi 
porrano un panno di color conveniente. Si accenderanno 
ancora le candele fieli’ Altare , e si scopriranno le Imma- 
gini ebe sono per la Chiesa , Bauldrjr ibid. n. XI. Miss» 
ibid. 5* ^7“ Merali ibid.^ «. XLVII. X»li Accoliti accea- 
deranno i loro candelieri io Sagrestia , ed il Turile rai io 
preparerà il fuoco a suo tempo nel turibolo. 

ART. V. 

Dal principio della Messa sino al fint, 

38. Quamlo i Cantori saranno giunti all’ Agnus Dei 
f o più presto , e più tardi secondo la distanza della Sa- 
grestia ) i Ministri preceduti dagli Accoliti coi loro can- 
delieri , s’ inviano verso I’ Altare in modo che al fine del 
Christe exaudi nos si trovino in Coro. Ripetuto questo dal 
Coro tutti si alzano, ed i Cantori vanno al leggio a can- 
tare i Kyrie (' con cui sogliono terminarsi le Litanie ) so- 
lennemente nell’ entrare ebe fanno i Ministri sagri in Co- 
rO' , servendo d’ Introito alla Messa di questo giorno ( nom 
potendosi dai Cantori incominciar 1’ Introito secondo il De- 
creto della S. €ongr>‘gaz. dei Bili li i4i. Apnle 17631 
finche i Ministri non siano giunti in Coro ). Premessi dai» 
Ministri i soliti saluti al Clero-, -e genuflessione alla» 
Croce unitamente al Celebrante che fa profondo inchino 
$’ incomincia la Messa.. 

3g. La Messa fIL questo- giorno è comune alle altre 
no alla Comunione del Celebrante inclusive , fuori delle- 
seguenti particolarità. Si riassume in questo giorno -il Sal- 
mo Judica me Deus, col Gloria Patri etc. Biibr. Miss.. 
ut in die Dopo V’ incensazione non vi è l’ Introito , ma 
solo i Ministri sagri dicono i Kyrie more solito. Bubr.. 
ìiddenh. 
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40. Firtifo’ df’ irttaottaTs» dal" CtItTjraiifc « non prima , 

il (iloria , si suona il carapanello, Rttb. ibid, dal primo 
Accolito , e quello della Sagrestia da un’ altro , per tutto 
il tempo elle i Ministri dicono il detto Gloria , e l'or- 
gano seguiterà a suonare come nelle altre Messe , Meraii 
■pari. IV. tit. X. n. LI. , . ' . 

41. l)ata< il Celebrante la benedizìorté’ ài Soddiacbnb Jiry- 
*po r Epistola. OTore solito, canta tre volte Alleluìja . al- 
zando sempre più la voce, la quale viene colle medesime 
note ripetuta similmente dal Coro, Rubr- ibifi. stando i 
Mi nistri sagri come all’ Introito , e finito’ di lèggere dal 
Celebrante il Tratto va a dire il Vangelo" more solilo’. 

4-a. tili Accoliti al Vangelo assistono serwa candelieri'. 

Bubr. ibid. Il Celebrante non dice il Credo ma cantato' 
il deminus vobiscum ed Oremus non legge l’ Offertorio' , 
Bubr. ibid. Non si dice P Agnus Bgi, w ti- dà la Pace,- 
Bubr. ibid. < 

43 . Coperto dal Biacono ilCalìcè rfopo’ mWsavi dal Ce^-' 

Kibi ante la particella dtH’ Ostia , passa dall’ altra' parte 
ed il Suddiacono nel medesimo tempo va alla destra del 
Celebrante per scoprire more solito il Calice, e minìstrai'e' 
la puiifìcazione , ed abluzione , Merati ibid. n. LIX. ' 

44- Si potranno comunicare ii»' detta Messa ancora i fe> 
deli , e nelle Parrocchie potrà servire per la sodìsrazione' 
del Precetto Pasquale come abbiamo dal recente Decreto' 
della S. Congregazione de' Riti li aa. Marzo ed^ 

in tal caso il Diacono non muterà’ posto’ , ed il Suddia^- • 
cono si porterà alia sinistra del Celebrante tacendosi tutto' 
come nel Giovedj- Santo. 

4.5 Comunicatosi il GcNdirante. il Turiferario và' a' pvè-^- 
parar 1’ incensieie col fuoco , ed i Cantori in luogo detf 
Communio cantano 1’ Ailelujui , od il Salmo Laudate r>o- 
minum omnes genies etc. ripetendo la medesima' Antifona'.- ^ 
Bubr. ibid. 

46 ir Gelebiante presa l’ultima abtuzinnis' Va' iti’ corna' 
Epistolae dove coi Ministri sagri , ebe sfaranno' come' 
ali’ Introito , recita la stessa Antifona , e Salmo subhtissal 
fioce, Bauldry pari. TV. cap XI. Art. V". n. XVft. tìa~ 
vanto prirt- t/t. M. in Bubr. 4<>. Hit. p. Iterati ibid’ 

Hi. LÀ.f e ripetuta dal Coro- 1’ A'ntifoaayU' Celebrante; in».' 

/ 
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tuona: Vcipere autem Sabbali , Kubr. ihìà. , e la cónti* 
nua poi submiisa voce coi Ministri, proseguendola il Coro 
a cantale. Bauldry , flJeraiì ibid. 

47- Mentre i Cantori intuonano il Salmo Magnificat ^ il 
Celebrante si segna unitamente a’ Ministri, e va nel mezzo 
dell' Altare, passandogli il Suddiacono alla sinistra, ed il 
Diacono alla destra, ove ministra l’incenso Bauldry ibid, 
n. XXIII. Nevati ibid. n. LXÌ. e s'incensa more solito 
r Aitate come negli altri Vesperi , Rubr. ibid. 

48 . Dopo che il Diacono avrà incensato il Celebrante y 
ti portela ad incensare il Coro more solito ( stando in que- 
sto tempo il Celebrante , e Suddiacono come all’ Introito 
finché aia ripetuta dal Coro 1’ Antifona del Magnificat , 
Bisso liti. M. n. aS. 5- 4-) e di poi incenserà il Suddia- 
cono , il quale si volteià nel medesimo gradino verso il 
Diacono, avvertendo di non voltar le spalle al Celebrante, 
ed il Turiferario incenserà il Diacono nei medesimo luogo 
ove suole stare per l'Introito, voltandosi a tale effètto verso 
il medesimo. Incenserà gli Accoliti, ed il popolo more so- 
lito riportando il turibolo in Sagrestia , e di poi tornerà 
all’Alta re, Meraii ibid. n. LXIL Bisso ibid. i. Baul- 
dry ibid. tt. XXI U. € XIX. 

49 . fiipetuta dal Coro yespere autem etc. il Celebrante 
va nel mezzo, avendo i Ministri sagri unus post aUum , e 
baciato r Altare dice il Dominus Fobiscum proseguendo 
la Messa al solito sino al fine , Merati ibid. n. LXHl. 
eccettuato cbe il Diacono canterà t'//e Missa est con dop* 
pio AUeluja Bub. ibid. 

APPENDICE AL CAPO VIIL 
ISTRUZIONE L 
Pel Celebrante, 

r. Vestito di Camice, Stola paonazza incrochiata sul petto>, 
c Piviale paonazzo , procede colle mani giunte , coperta 
di Berretta col Diacono a sinistra alla benedizione del 
fuoco , e grani d’ incenso fuori della Chiesa. 

a* Ai ùvatovUascIa la bemtta; c dice senza canto., Dm 
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tfui per Filinm , facendo le dorule croci sul fuoco: dopo 
la terza Orazione dice la quarta per la benedizione dei 
grani, quale finita, inette rincenso benedicendolo: asper- 
ge poi eoli’ Aequa Santa il fuoco, poi l' incensa, come pure 
insieme i grani, e dice aspergendo: Asperges me. . . . 

3. S'incammina poi coperto dietro agli altri, e si scopre 
prima di genuflettere cogli altri con ambe le ginocchia al 
Lumen Cliristi, e alzatosi si cuoprirà nuovamente, e cosi 
per lo resto. Giunto all’Altare fa inchino profondo, e sa- 
litovi lo bacia, si ritira in Cornu Epistolae, e Yoìlato verso 
la parte del Vangelo dà la benedizione al Diacono, come è 
notato nel Messale: incominciandosi dallo stesso l’Exulletf 
si volterà verso di lui sinché sia lìuito. 

4 . Dopo scende per breriorem in plano, e veste la Pia- 
neta , ed il Manipolo paonazzo senza dir nulla ; e ritor- 
nato in cornu Epislolae per breviorem ( il che osserverà 
ogni volta che da esso parte , o vi litorna ) legge fctto 
voce le Profezie, ed il Tratto. Al cenno del Cerimoniere 
andrà a sedere insieme coi Mìnistii a quelle , che sono 
llinghe , o hanno il Tratto. Ritornerà all’ Altare un poco 
prima che sia finito il Canto di esse Profezie, o del Tratto, 
e canterà l'Orazione in tuono feiiale , senza genuflettere al 
Flectarnns. 

5. Cantata l’ultinu orazione scende in plano, e lasciati 
la Pianeta saluta il Coro, va al mezzo dctTAltare, e fatto 
inchino si prostra col capo sul cuscino: aspetta sino al 
Peccatotes delle Litanie , ed alzatosi e fatta inchino alla 
Croce , prende la berietta, e fatto riverenza al Coro, s’av- 
via dietio al Diacono verso la Sagrestia. 

6. Si veste di bianco con prestezza , e va per la Messa 
al solito : all’ ingresso del Coro , lo saluta : giunto all'Al- 
tare fa inchino , e prrru:ipia la Messa. Salito all’ Altare , 
lo incensa al solilo; non dice l’Introito, ma solo i Ajrr/e, 
e poi intuona il Gloria. 

7 . Data a baciar la mano al Suddiacono dopo l’Epistola., 
canta per tre volte interpellatamente col Coro 1’ AUeluja, 
alzando ogni volta piò la voce : continua poi a leggere il 
Tratto, e le altre cose al solito. Si lascia il Credo, e l'Of- 
fertorio : si dice Dominus Fobiscum — Oremus — , e si 
coutinua il resto ul solito. Nel Drefazio dice: Et iu hoc 




p&tissimum il Cotnmtmitanfes^.t f È^anc rgtt&t 

j»roprje* Non si da la pace , nè si dice T j^gnus Dei ^ nè' 
il Postcommunio , bcnckè si dicano le tre solite Di anioni’ 
avanti la Comunione, e le altre due dopo la sanzione de^ 
Calice. 

8. In luogo del Comunio dirà in corna Epistolae coni 
Toce bassa tre volte V Gliela j.a^ poi il Laudate Do^ 

miniun , a vicenda co» i Ministri ^ e dopo ripetei à i’ tre 
y^lleluja, A suo tempo mtuonerà Vespere atUem ,• cbe co»- 
• linuerà sotto voce eoi Ministri, e a vicenda coir. medesimi’ 
dirà il Magnificat , e ripeterà T Antifona. 

Q. Intuonatosi il Magnificat dal Coro in mezzo all*Ail- 
lare , metterà T incenso , e T incenserà al solito , facendo^ 
solamente inrkino alla Crooe^ saia incensató' dal EHaconoy 
e ripetuta dal Coro T Antifona suddetta, bacerà in mezzo* 
all' Altare , e dirà Doniinus vobiseum^ prosegueiulo U/ 
sto al solito. 

* * 4 

ISTRUZIONE IP. 

4 

Pel Diaco/KK 

• . 

V. Prevedèrà con ogni diligenza il canto dell’ Eciidtet\' 
essendo la pvincipal parte della Funzione presente', . per 
cantai lo bene. 

a. Si vestirà in Sagrestia di Stola, e Pianéta piegata pao<- 
Aazza, senza Manipolo, e andeià scoperto colle mani giunte' 
alia sini.stra del Celebrante nell' atrio della Chiesa per be^ 
nedirvi il. nuovo fuoco , K incenso*, r grani. Starà ivi alla- 
di lui destra, alzandogli il Piviale, quando dovrà fare le' 
benedizioni* , e voltando r fogli' del Messale , se occorre. 
Benedetti i grani d'incenso fa mettere F incenso nel Tu- 
libole con i .soliti baci , e benedizioni , e con i medesimi 
presenta I’ aspersorio al Celebrante , e poi il Turibolo, te-^ 
nendogli alzato il Piviale mentre asperge , ed incensa. 

3. Reso il Turibolo* al Turiferario si spoglia de’’ vesti-’ 
menti violacei , e si veste nel medesimo luogo di Stola ,• 
Dalmatica , e Manipolo bianchi, e così vestito fa di* nuo- 
vo porre T inoen.so, e benedirlo al Celebrante. Pre^ 
»a> - F A^r andine dello tre Candele con^ ambo le mani al 
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Ccrtmonnere, si aTvTa dietro a«I Clero aTantl al Cel«}>rantr.- 
Kntrato quest’io Chiesa abbassa con altcn7.ione l’Arumli- 
ne , ed accende una delle tre Camicie con quella dell Ac- 
enlito , che gli sta alla sinistra. Rialzata I’ Arundine , e 
genuflesso a <lue ginocchia canta con voce grave, e sonora, 
il Lumen Cìirisd , e rispomlendo il Coro Deo gratias. si 
alza , e procede al mezzo della Chiesa : ivi accende all’ i- 
stesso mwlo un altra candela , e genuflesso con voce al- 
quanto più alta ricanta il Lumen Ckris<i\ ta il medesimo ar- 
rivato ai gradini del Santuario cantando con voce anche 
più alta Lumen Chrìsli. Giunto poi ai gradini delJ'Alfaie,. 
e lasciata I’ arundine in mano dell’ Accolito, che gli slaià 
alla destra , fa genuflessione mentre il Celehrante fa rive- 
renza. 

4- Fatta la genuflessione riceve dal CerhuoBiert il Mes- 
tale , e con esso si presenta genuflesso al Celehrante do-- 
Hiandandogli la benedizione ( senza però dire il Munila cor 
meum , e senza il bacio della mano ), la quale avula scen- 
de , fa genuflessione a Iato del Suddiacono , e salutato co- 
gli altri il Coro, va a cantare il Prceouio nel luogo , c 
' positura, eon cui si canta il Vangelo , incensando il li- 
irò al principio-, ma non segnandosi , nè dicendo Domi- 
nus uobiscum. Alle parole Curuat inijicria metterk li cin- 
que grani nel Cereo Pasquale , il pr imo nel buco più- 
alto , il secondo in quello di mezzo , il terzo nel più bas- 
so , il quarto alla sua sinistra , ed il quinto alla desti'» 
in modo di Cr oce. Alle parole Butilant ìgnìs accendit prcs» 
dall’ Accolito r Artindiiw , accenderà con essa il Cereo te- 
nuto dal Cerimoniere , e proseguendo il cauto avvertii ù 
d’ ini binare il capo al solo nome del Papa , e di osser- 
>are il resto , che viene notato nel Messale. 

5. Finito il Preconio va cogli altri al mezzo facendovii 
genuflessione , e a-ndalo al banco lascia i para^nenti ìiian- 
efai , e ripiglia i paonazzi, cioè Manipolo, Stola , e Pia- 
neta piegata , e per breuiorem va in Corna Epistolae ad 
assistere al Celebrante, come all' Pntroito- , mentre leggo' 
le Profezie. Andrà cogli altri a sedere alle più Inngbe , e 
dove vi è Tratto, secondo elle gli sar à accennato dal Geri- 
monicre , e ritornerà per la più breve all’ Aliare dietro al- 
Celebrante in linea retta (, il che osserverà anche quando' 
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non è stato a sedere ) doTendo il Celebrante cantare T Or»- 
sione dopo ciascuna Profezia. Egli canterà e genufletterà 
con un solo ginocchio ai Flectamus genua ( quale però 
non dice ali’ ultima Profezia ) e ritoroei k dopo ciascuna 
Orazione al lato del Celebrante. 

6 . Detta rultìma Orazione, discende in piano dalla parte 

deir Epistola , dove ajuta a levare la Pianeta al Celebrante, 
lasciando anch’ egli la sua , e va con es«o , e col Suddia- 
cono , dopo salutato il Coro , al mezzo dell’ Altare', ove 
fatta genuflessione si prostra decentemente , e poggia il 
capo sopra il cuscino apparecchiato alla destra dì quello 
del Celebrante , restando in tal positura sino al Peccato- 
res delle Litanie , che si cantano. Allora al ceniK> del Ce- 
rimoniere alzatosi #on gli altri fa genuflessione , saluta il 
Coro , dà la berretta al Celebrante , e presa la sua va io 
Sagrestia a vestirsi di Stola , Dalmatica , e Manipolo bian- 
co , per la. Messa cantata. * 

7 . Al fine delle Litanie parte al solito per la Messa , e 
giunto in Coro si ritira alquanto dalla parte destra per 
ricevere in mezzo il Celebrante , e salutare insieme il Co- 
ro , avendo però prima ricevuta da esso la berretta, e da- 
tala colla sua al Cerimoniere. Fatta cogli altri genufles- 
sione all’ Altare si comincia la Messa , e sì continua a! so- 
lito , fuorché non si dà la pace , nè si dice l’ j4gnus Dei ; 
e però fatta genuflessione col Celebrante dopo il Pax Do- 
mini ^ muta il luogo passando alia ministra , dove arrivato 
fa genuflessione , e rimane sin che sia il tempo di portare 
il' Slessale al corno opposto. 

8 . Riportato il Messale si ferma alla destra del Cele- 
brante in corna Epistolae , recitando con esso a voce bassa 
i tre Alleluia , e poi il Salmo Laudate Dorninitm , e re- 
plicando al fine gli Allduja, Intuonata dal Celebrante l’An- 
tifona del Magnificat la continua con esso a voce bassa 
alternativamente , e ripete al fine la stessa Antifona. In- 
tuonato poi dai Cantori il Magnificai si segnerà di croce, 
e anderà verso il mezzo della predella , e alla destra del 
Celebrante vi farà benedire l’incenso al solito: poi incen- 
serà il Celebrante , il Clero, ed il Suddiacono^ come al- 
1’ Offertorio. Reso il turibolo sarà esso incensato dal Turi- 
ferario ; stando sul secondo gradino in Corna Episiolao, 
alquanto dietro al Celebrante. 
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' 9- termina al solito la Messa , ed esso dice l ’ Ite 

Illùsa est con due Alleluja. 

ISTRUZIONE III. 

Pel Suddiacono-. 

I. Si vestff in Sagrestia di Pianeta piegata paonazza 
senza Manipolo , quale prenderà dopo la benedizione. Cosi 
■vestilo prende la Croce processionale tenendo 1’ imagine del 
Crocifisso avanti a se, cioè verso il Turiferario , clic lo pre- 
cede, e s'incammina in Processione al luogo , ove si deve 
benedire il nuovo fuoco. 

a. Ivi arrivato si ferma vicino alla porta della Chiesa 
con le spalle ad essa rivolte tenendo il Crocifìsso voltato 
al Celebrante , assiste in questa forma sino al fine delia 
benedizione del fuoco , e de’ grani d’ incenso ; indi si mette 
il Manipolo , e al cenno dei Cerimoniere parte , preceduto 
dal Turiferario , ed Accoliti , verso I’ Aitare Maggiore. Si 
feima ogni voUa che ne ha il cenno dal Cerimoniere , ma 
non genuflette al canto del Lumen Christi ; e risposto per 
la terza volta dal Coro Deo gradas, si ritira alquanto verso 
la parte del Vangelo alla destra del Turiferario senza far 
alcuna genuflessione nè arrivando , nè passando , per avanti 
all’ Aitare. 

3. Assisterà al Preconio alla destra del Diacono col Cro- 
cifìsso voltato di faccia al Celebrante , al fine lasciata la 
Croce in luogo comodo , o in mano di qualche chierico , 
ritorna cogli altri al mezzo , dove fatta genuflessione passa 
alla parte dell’ Epistola : ajuta a vestire di pianeta il Ce- 
lebrante , e va con esso per breuiorem all’ Altare in Cor- 
na Epistolae , e assiste alla lettura delle Profezie , come 
all’ Introito , andando a sedere conforme 1’ avviso del Ce- 
rimoniere , e ritornando per bret>iorem al luogo , dove can- 
tasi r Epistola , ( dove si mette anche quando non va a 
sedere) al fine di ciascuna Profezia, dovendosi cantare l’o- 
razione del Celebrante. Al Flectamiis genua cantato dal 
Diacono genuflette con un solo ginocchio , e si alza men- 
tre risponde cantando Levate , dopo ciascuna orazione 
ritorna ad assistere al Celebrante come sopra. 
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4 . Detta l’ ultima Orazione , alla quale non si diete il 
Tlectamui ^enua va in cornii Episiolne , dove lasciata so- 
lamente la Pianeta , và alla sinistrai del Celehi ante , saluta 
il Coro , e fatta «enuflessione , si prostra decentemente 
sopra il grart'mo popgianilo il capo sul Cuscrino apparec- 
chiato , ed ivi resta mentre si cantano le Litanie sino al 
Peccatores : allora si alza cogli altri , e fatta genuflessio- 
ne , e salutalo il Coro ritorna in Sagrestia ‘a vestirsi dei 
Paramenti bianchi , cioè Manipolo . e ToniceFla. 

5. Al cenno del Cerimonieie partirà avanti al Diacono 
per la Messa Allingresso del Coro, lascia la berretta in 
mano del Cerimoniere , fa in fila riverenza al Coro . ge- 
nutiessinne all’ Altare , e continua il restante al solito. 
Dopo l’Epistola bacia la mano al Celebrante, e aspetta a 
mutare il Mossale dopo cantatosi dal Celehiante tre volte 
Y jdlleluj a , c letto il Tratto. All’ Offertorio poi tei à col 
Calice anche la borsa col Girporale. Genuflettendo il l>ia- 

.cono, dopo aver coperto il Calice al Pax Domini , egli 
pme genuflette, ed ascende alla destra del Celebrante fa- 
cendo nuova genuflessione col Diacono , che la fa alla si- 
nistra. Non dicendosi t’ Jgnut Dti , nè dandosi la pace , 
egli non muta posto , ma scuopre a suo tempo il Calice , 
ministra le ampolline , e continua il restante al solito sino 
al Postcommunio. 

6. Riportalo il Calice alla Credenza resterà accanto Al 
Diacono, come all’ Introito, recitando ivi il Vespero. cioè 
i tre Alleluia . ed il Salmo Laudate Dominum col re- 
sto . alternativamente col Celebrante a voce bassa. Into- 
nato dal Coro il Magnijicat, si segna con la croce, e pas- 
sa nel mezzo d ella predella alla sinistra del Celebrante 
per assistere all’ incensazione delT Altare. Incensato dal 
Diacono il Celehiante, egli sale sul secondo gradino , eri 
assiste alla destra di esso. Incensalo il Coro dal Diacono 
egli nello stesso posto si volta verso di esso aspettando di 
essere incensato , slarulo alquanto dietro il Celebrante : 
incensato passa al luogo , ove si canta l' Epistolar It tt- 
atante ai solito- 
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ISTRUZIONE IV. 

Pel Primo Cerimoniere. 

1 . Porterà al primo segno della funzione il Calice pre- 
parato col velo, e borsa di color bianco sopra la creden- 
za accanto dell’ Altare maggiore al solito , e lo coprirà 
col velo omerale di color bianco , e sopra di esso porrà 
il velo omerale violaceo : sopra 1’ Altare in corna Episto- 
lae il Messale. 

a. Osserverà se in Coro sia preparato tutto, e ben di- 
sposto , cioè all’ Altare i Palliotti di color violaceo, come 
anche lo Strato tanto sulla predella , come al banco dei 
Ministri Sagri : se in corna Erangelii vi sia il Cerco pa- 
squale sopra il suo torciere , e nel posto , ove si suole 
cantare il Vangelo , il Leggio coperto di velo bianco per 
r Exultet- 

3. Se siano preparati i Palliotti bianchi per mutarli coi 
violacei per la Messa , come anche lo Strato festivo per 
la predella, e banco de’ Ministri Sagri , e i tre cuscini 
da porsi sull' orlo della predella , su' quali debbonsi po- 
sare , o piuttosto prostrare alle Litanie i Miiùstri. 

4. Osserverà se nell' atrio della Chiesa sia preparata la 
mensa coperta di Tovaglia con sopra i parati bianchi pel 
Diacono , e Manipolo violaceo pel Suddiacono ; un zolfa- 
rello , la candela , il Messale ; se accanto alla mensa vi 
sia il fuoco ben acceso e l’Arundine nel suo piede. 

5. AM'ultimo segno per la funzione , il tutto disposto, 
s’incamminerà la Processione, che sarà diretta dal secondo 
Cerimoniere , per andare all’atrio della Chiesa a benedi- 
re il fuoco , e grani d’ incenso , ed egli accompagnerà il 
Celebrante vestito di Stola, e Pianeta , e coperto di Ber- 
retta col Diacono alla sinistra vestito di Stola , e Pianeta 
piegala. Prima di uscire di Chiesa . se sì pamerà per 
avanti all’ Altare Maggiore , tutti genufletteranno , eccetto 
il Suddiacono , e il Celebrante , che farà riverenza pro- 
fonda. Entrati nell’ atrio della Chiesa anderà il Celebran- 
te ai Cancelli dirimpetto alla porta vicino alla credenza 
col Diacono alla destra per voltare i fogli del Messale , 
ed alzargli il Piviale nel benedite. 11 Celebrante data 
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principio alia benedizione con voce alta , ed intelligibile. 
Terminate le orazioni delle benedizioni farà porre V in- 
censo nel turibolo, e ritirato questo fa aspergere coll’a- 
cqua Santa il fuoco, ed i grani d' incenso , e poi fa in- 
censare r uno, e gli altri. Ciò fatto, il Diacono va a de- 
porre i parati violacei , e vestirsi di Stola , Dalmatica , 
e Manipolo bianchi , e nello stesso tempo fa porre il Ma- 
nipolo al Suddiacono, Vestito il Diacono torna al Cele- 
brante , e fa mettere , e benedire V incenso nel • turibolo 
per la Processione , e per incensare il Messale prima di 
dar principio all’ Exultet. Il Diacono prende da lui con 
ambe le mani T Arundine, s'incammina la Processione, ed 
egli procede Tultimo immediatamente avanti al Celebian* 
te. Entrato questi in Chiesa fa fermare la Processione, 
ed accendere una delle tre candele dell’ Anindine. Al di 
lui cenno tutti s’inginocchiano a due ginocchia, eccettua- 
to il Suddiacono della Croce , ed il Diacono cosi genu- 
flèsso canta con voce sonora Lumen Christi , ed il Clero 
risponde Deo gratìasy e tutti si alzano, e di nuovo cam- 
mina la Processione- 

6 . Arrivato il Celebrante al mezzo della Chiesa, tutti si fer- 
mano , e si fa la stessa funzione' con voce più alta. Giun- 
to il Celebrante avanti ai giadinì del Presbiterio , o pure 
al mezzo del Coro avanti all’Altare, si fa la medesima co- 
sa con voce ancora più alta della seconda volta. 

7 . Alzatisi tutti, il Celebrante va ai gradini e fatta ri- 
verenza air Altare , e baciatolo , si ritira in cornu Epi. 
stolae , come all’ Introito. Il Diacono data 1’ Allindine al 
primo Accolito prende dal Cerimoniere il Messale , e sa- 
lilo sulla predella genuflette voltato verso il Celebrante , 

. e gli chiede la benedizione , e avutala scende in plano 
in mezzo al Suddiacono , e primo Accolito , che tiene 
r Arundine. Fatta genuflessione col Turiferario , e secon- 
do Accolito , e salutato il Coro, vanno tutti uniti al leg- 
gio nel posto, ove si canta il Vangelo , e posto dal Dia- 
cono il libro aperto sopra di esso, senza dire Dominus 
biscum , e segnare il libro , T incensa come al Vangelo.; 
ii che fatto comincia a cantare colle mani giunte. 

8 . Egli assisterà a tutta questa funzione, acciò ciascu- 
no prenda il suo posto ^ cioè il Suddiacono alla destra 
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del Diacono , tenendo il Crocifisso voltato verso il Cele- 
brante ; alla destra del Suddiacono il Tui iterai io ; alla 
sinistra del Diacono 1’ Accolito* che tiene T arundine , ed 
alla sinistra di questo T Accolito che tiene la sottocoppa 
coi grani , tutti voltati verso il libro. Dirigerà pure le 
altre cerimonie nel canto delT Exultet. Cantate dal Diaco- 
lìo quelle parole Càrvai imperia egli lo ajuta ad attac- 
care i cinque grani al Cereo Pasquale in iorina di croce, 
sedendo intanto il Coro : il che fatto si prosiegue il can- 
to 9 e dopo le parole Batilaiis ignis acceiidit gli fa ac- 
cendere con una candela dell’ arundiue il Cereo , ed il 
Coro siede di nuovo : alle parole Jpis mater eduxit fa 
cenuo al secondo Accolito, acciò vada colla candela ad 
accendere le lampadi del Coro. 

g. Terminato T Exultel il Suddiacono dà la Croce al 
secondo Cerimoniere, o ad altro Cliierico, ed egli col Dia- 
cono, c gli altri va avanti all’ Altare, e fatta da tutti ge- 
nuflessione vanno al banco dei Ministri Sacri , ove anche 
dall’ Altare discende il Celebrante , il quale deposto il pi- 
viale prende il Manipolo , e Pianeta violacei , e il Dia- 
cono levatesi le vesti bianche, prende il Manipolo, Stola, 
e Pianeta violacei. Cosi vestili per brei^iorem vanno al- 
P Altare , e quivi stando in conni Epistolae , come al- 
V- Introito , il Celebrante legge le Profezie , e ad alcune 
più lunghe , e dov’ è il Tialto da cantarsi , potrà farli 
andare a sedere, cd un poco prima che siano finite, torna- 
no per breuiorem alT Altare. 

10. Alle orazioni i Ministri Sagri stanno in fila unus 
post allum dietro al Celebrante , e cantato, da esso V Ore-^ 
t/ius , canta il Diacono il Flectamus genna\ e tutti genu- 
flettono , (eccettualo il Celebrante) cd il Suddiacono can- 
ta Livate , e tutti si alzano. Terminata l’orazione torna- 
no al loro posto come prima , per assistere al Celebrante. 

11. Quelli, che debbono cantare le Profezie sono con- 
dotti dal secondo Cerimoniere. Terminate le Profezie il 
Celebrante , ed i Ministri calano al banco, e quivi depon- 
£»ono il manipolo , e pianeta : salutano il Coro , fanno in- 
chino alla Croce, vanno a prostrarsi avanti all’Altare po- 
sando il capo su’ cuscini posti sull’ orlo della predella , e 
così stanno mentre si cantano le làtaiiie come nel Messa- 
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le ^ da due Cantori ingblnoccbiatì in mezzo' al- Coro , eJ 
il Coro genuflesso ripete i versetti dei due Caotoii. 

la. Al Pcccatores i Ministri Sagri s’ alzano , fanno ii> 
veienza alia Cioee , salutano il Coro , e ricevuta dal Ce- 
nujoiiìere le Irerrette, pai tono preceduti dagli Accoliti per 
la Sagrestia, per vestirsi de’ paramenti bianchi, e tenniua- 
ie le litanie tornano in Coro per la Messa preceduti dagli 
Accoliti con lumi accesi. Frattanto il secondo Cerimoniere 
con altri Chierici muta i Parati dell’Altare, e della Cre- 
denza , e il Turiferario accende le candele dell’Altare , e 
prepara il fuoco nel Turibolo. 

13. Arrivati in Coro , riceve le berrette , si saluta il 
Clero , e fatta avanti all’Altare genuflessione dai Ministri, 
e riverenza profonda dal Celebrante si principia la Messa 
al solito. Incensato 1’ Altare si va al Messale ; ma non vi 
è Introito ; si dicono bensì dai Ministri i ^r/e, quali ter- 
minati di cantarsi dal Coro , il Celebrante intuona il Glo- 
ria , e mentre io recita coi Ministri s^ suona dall’Acco- 
lito il campanello dell’ Altare , e dal Sagrestano quello del- 
la Sagrestia sino al Goe. Sì canta ai solito dal Celebrante 
il Dominus vobiscum , e 1’ orazione , dal Suddiacono l’E- 
pistola , c baciala la màno al Celebrante , questi canta tre 
volte Alleluja , alternativamente col Coro , alzando ogni 
volta più la voce ; e però il Suddiacono aspetta a traspor- 
tare il Messale Gnchè il Celebrante lia terminato il Tratto. 
Al V'angeto vanno gli Accoliti senza i lumi ; ma stanno 
con le mani giunte. 

14. In questa Messa non dicesi il Credo , nè T Offer- 
torio ; ma ìncen.sato dopo il Vangelo il Celebrante dice: 
Dominus vobiscum,e Oremus. 11 Prefazio, il Communican- 
tes, e V ffane igilur sono proprj. Dopo l’ Agnus Dei non 
ei dà la pace ; e però i Ministri Sagri mutano luogo. Do- 
po la sunzione del Sagrainento non si dice Postcommunio^ 
ma i Cantori cantano con pausa 1’ Antifona Alleluja, e ’l 
Salmo Laudate Dominum omnes genles , e ripetono l’An- 
tifona , quali sotto voce il Celebiante recita alternativa- 
mente coi Ministri Sagri in corna Epistolae come all’In- 
troito. Il Celeltrante nello stesso sito intuona: Vespere au- 
tem Sabbati ; e lo continua submissa voce coi Ministri , 
e poi avvicenda il Magnificat ; e quando i Cantoil co- 
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mandano il detto Caalico vanno tutti e tre in meixo alt'Al" 
tare , che s' iuceosa come nei Vespeii. 11 Celebrante , e 
Su<ldiacono si t'eruiano in corna Epistolae , come all' In- 
tioitu , mentre il Diacono incensa il Coro, e poi il SuiU 
diacono. Viene anche il Diacono, tornato che sarà sui se> 
concio gradino dietro ai Celebrante , incensato dal Turile' 
rai io , il quale iocen'sa pure il Cerimoniere , gli Accoliti ,• 
etl il Popolo. 

i5- Ripetuta dai Cantori 1’ Antifona , il Celebrante ra 
ÌD mezzo , coi Ministri unus pou aliutn , canta il Do- 
minus vobiicum , e prosieguo il resto al solito sino al line. 
Il PiacoDu canta 1’ Le Mitsa est con due Mleluja. Par- 
tito il Clero dal Coro si toglie 1' Arundine , perché più 
non serve. 

ISTRUZIONE V. 

Pel Secondo Cerimoniere. 

I. Sarà sua incombenza di preparare tutto ciò , che è 
necessario per la funzione. Prima di andare in Coro pio- 
verà se i granì d' incenso entrano bene ne’ buchi dei Ce- 
rco , aggiustandoli se bisogna , c collocherà nel mezzo del- 
r aliio della Chiesa verso la Sagrestia la Credenza già pre- 
parata, e sopra di essa porià al capo verso la porta della 
Chiesa la Dalmatica , Stola . e Manipolo di color bianco pel 
Diacono; da altra patte il Manipolo di color violaceo 
]>el Suddiacono, una candela, ed un Zolfareilo; vicino 
ad essa mensa il focone col fuoco ben acceso , e le mol- 
lette per prenderlo, e dall allra parte il piede per sostene- 
re l’ Arundine. Deputerà uno per assistere io esso atiio 
zitto al principio della funzione. 

a. Dato r ultimo segno al cenno del Ccremoniere , esso 
il primo alla sinistra deli’ Accolito , che poita il vaso del- 
l'acqua Santa . si avvia alla porta delia Chiesa) e se pas- 
sa pet avanti all'Altare maggiore fa genuflessione. Arrivato 
all Atrio farà andare i tre Accoliti vicino alla Credenza 
dalla parte de’ cancelli , e farà fermare il Suddiacono, che 
jMtrta la Croce , aranti alla porta ritirato verso la Creden- 
za per dare libero il passo al Clero , che si pone la giro 
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avanti di essa hinc inde , ed il Celebrante dirimpetto alla 
Ci cce. Fatta la benedizione ajuta a vestire il Diacono , e 
posto dal Celebrante l’ incenso nel turibolo , egli avvierà 
la Processione , precedendo il Turiferario coll’Accolito dei 
grani alia destra , poi il Suddiacono colla Croce , iodi il 
Clero a due a due con otdine. Egli anderà al principio 
della Processione , ma fuor di fila , per osservare quando 
il Celebrante sia entrato in Chiesa, ed allora farà ferma- 
re la Processione , ed accesa una candela dell’ Arundine 
farà segno di inginocchiarsi tutti a due ginocchia , eccet- 
to il Crocifero , e risposto dal Clero Deo gratias s’ alza- 
ira , e di nuovo procede la Processione. Arrivato il Cele- 
brante alla metà della Chiesa farà di nuovo fermare la 
Processione , col resto come la prima volta , e farà lo 
stesso giunto che sarà il Celebrante ai gradini del Presbi- 
terio , o in mezzo del Coro. Arrivati i due Accoliti ai gra- 
dini dell’ Altare farà ritirare il Turiferario verso la parie 
del Vangelo , l’Accolito de’ grani verso la parte dell’Epi- 
stola , ed il Suddiacono della Croce accanto al Tuiifera- 
rio alla di lui destra. 

3. Bicevuta dal Diacono la Benedizione dal Celebrante 
e sceso in piano , fa con lui genuflessione , saluta il Co- 
ro , e si porla in corna Evangelii dietro al Diacono co- 
me al Vangelo ; e se bisogna ajula il primo Cerimoniere 
ad aggiustare il Cereo. Terminato il Preconio egli leverà 
dal leggio il velo bianco , che porrà sopra la ciedenza , 
c porterà il leggio coi Messale al mezzo del Coro , ed 
apertolo ài foglio delie Profezie , anderà ad invitare chi 
deve cautare la prima. Arrivato con esso al leggio fanno 
amiredue genuflessione , e salutano il Coro : terminata la 
Profezia , aspetta che il Diacono canti il Flectamus genua, 
ed allora genuflettono , e salutato il Coro I’ accompagna 
al suo posto facendogli inchino , ed invita il secondo col- 
le stesse cerimonie, e così gli altri, de’ quali deve avere 
seco la nota. Terminate le Profezie ritirerà il leggio , e 
porterà nel mezzo del Coro uno scabcllo . sopra del quale 
porrà lo stesso messale aperto al foglio delle Litanie per 
i Cantori , c situa i tre cuscini violacei sull’ orlo della 
predella in ugual distanza 

Parliti i, MinisU per la Sagrestia egli aiutato da al- 
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tri leverà i tre cuscini , il PallioUo violaceo , lo Stiafo 
violaceo del Banco, il velo violaceo della Credenza , ecl i 
parali lasciati dal Celebrante. Para accendere le candele 
deir Altare. Nella Messa per quel che a lui spetta tutto 
và al solilo come nelle altre solenni. 

ISTRUZIONE VI. 

Pel primo Accolito, 

I. Al cenno del Cerimoniere prenderà il vaso dell' A- 
cqua Santa coll’ Aspersorio, e fatta riverenza alla Croce ^ 
s'incammina il primo alla sinistra del secondo Cerimoniere 
al luogo della funzione , facendo genuflessione nel passare 
avanti all’ Altare maggiore , e si mette vicino al focone- 
colla faccia verso la porta della Chiesa. Deposto il Vaso 
dell' Acqua Santa sul tavolino, prende il Messale per so< 
stenerlo aperto avanti al Celebrante. 

a. Dette le Orazioni della Benedizione del fuoco , e dei 
grani d’ incenso, e posto questo nel turibolo , egli riprende 
il vaso dell’ acqua Santa , e senza baci presenta 1’ asper- 
sorio al Diacono , e riavutolo lo depone assieme col vaso 
'sulla Credenza. Indi col zorfarello accende al fuoco bene- 
detto la pìccola candela , ed incamminatosi la Processione 
s’ invia alla sinistra del Diacono. Entrato il Celebrante in 
Chiesa accenderà una candela dell’ Arundine ; al mezzo 
un altra ,- ed ai gradi del Presbiterio , o al mezzo del 
Coro , la terza , inginocebìandosi , ed alzandosi ogni vol- 
ta col Diacono. 

3. Arrivato ai gradini dell’ Altare si pone alla destra 
del Diacono , e riceve 1’ Arundine , la quale tiene sempre 
ferma , quantunque gli altri Ministri nel partire facciano 
genuflessione , e salutino il Coro : va però ad assistere al 
canto dell’ Exultel . stando alla sinistra del Diacono in 
linea retta cogli altri colla faccia voltata (fi libro. Alle 
parole Rutilans ignis abbassa 1’ Arundine in modo che il 
Diacono possa con una candela di essa accendere il Cerco 
e ferma 1’ Arundine nel suo piede. Torna al suo posto e 
alle parole Apis mater ediixit , preso il lump dal Cerco , 
o dall’ Arundine và ad acceodcie Iv lampadi del Coro , e 
si ritira alla Credenza. 

TOM. HI. 7 
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4- Finito il Preconio , ajuta a spogliare il Diacono dei 
paramenti bianchi, e lo riveste de’ violacei. Poi ritornato 
al suo posto si uniforma al Coro , ed aggiusta quando 
Tengono a sedere , la pianeta al Celebrante , e la Dalma- 

tica al Diacono. , n- » i 

5 Finite le Profeiie , leva al Diacono la Pianeta , la 

pone sul banco dei Ministri sagri , e cantandosi le litanie 
^arà genuflesso al suo posto. Al cenno del Gei imoiuere 
fa genuflessione avanti aU’Altare co Ministri Sagri, e salu- 
tato il Coro , va con le mani giunte in Sacre»lia , ove 
Testiti i Ministri Sagri , ed accesi i due candelieri , va 
al solilo in Coro per la Messa. In questa non vi e altro 
di particolare, se non che i. All’Evangelio non si porta- 
no i Candelieri , ma si va con le mani giunte : a. In- 
tuonatodal Celebrante il Gloria 

campanello sino che abbia finito di dirlo : 3. Fatta l Ele- 
Tasione si parte con le torcie dal Coi o. 

ISTRUZIONE VII. 

Pel Secondo Accolito. 

1 Al cenno del Cerimoniere , tenendo con ambe le ma- 
ni avanti il petto il bacile co’ grani d’incenso , s incam- 
• olla destra del Turiferario avanti al Suddiacono al- 
™at?io della Chiesa , facendo genuflessione avanti all’ Al- 

r “fniidltro aTa %1^ta — ^^i 'plefenUal 

3 Finite le benedizioni s’ invia alla destra del Turile 
vario aianti alla Croce verso all’Altare maggiore, genuflet- 
”ndo e -n gU altri. Arrivato ai gracT.n. del- 

r Altare . si ritira alquanto verso il corno dell Epistola 
allt destra del primo Accolito ; calato il Diacono fa gè- 
nufleSone con «so , saluta il Coro , e poi tutt insieme 
vLnTaTleceio , ed egli sta alla sinistra di chi porta l 

rZdtae tf fila co» l\ì altri, a 5“''» /“f 

3 Alle parole: Curoat imperia passa alla desti a del 
DiLno egli presela i granì d' inceneo; post, quest, nel 

masi in tutto il vesto cogli altri. 
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4. Finìle le Profezie , nel decorso delle quali aggiusta 
la Pianeta al Suddiacono ogni volta che va a sedere; leva 
al medesimo la detta Pianeta, e la porta sul banco de’Mi- 
nistri. Mei rimanente delia funzione fa come il primo Ac- 
colito. La Messa in tutto va al solito , se non che non si 
portano i candelieri al Vangelo, ma si va colle mani giunte, 
e dopo r Elevazione si parte colle torcie. 

ISTRUZIONE Vili. 

Pel Turiferario. 

Al cenno del Cerimoniere col turibolo vuoto nella si- 
nistra , e navicella provista d’ incenso nella destra , s' av- 
via avanti al Crocifero alla sinistra di chi porta la sotto- 
coppa co’ grani verso la porta della Chiesa. Avanti all’Al- 
tare maggiore genuflette col compagno. Si pone rìmpetto 
alla porta della Chiesa vicino al focone, e benedetto il fuoco 
dal Celebrante ne mette nel turibolo. Terminata la bene- 
dizione de’ grani presenta al Diacono la navicella, e messo * 
nel Turibolo 1’ incenso dà luogo all’ Accolito dell’ acqua 
Santa, e fatta l’aspersione presenta il Turibolo al Diaco- 
no , e ripresolo si ritira alquanto. 

2 . Vestito il Diacono dei paramenti bianchi, e ritornata 
alla destra del Celebrante, gli sì presenta di nuovo, e fa 
porre rincenso; ciò fatto va egli il primo avanti alla Croce 
alla sinistra di chi porta i grani, inginocchiandosi al Lu- 
men Chrisci , e rialzandosi cogli altri. 

3. Arrivato ai gradini dell’ Altare si ritira alquanto in 
cornu Evangelii alla sinistra del Suddiacono della Croce, 
e giunto il Celebrante fanno unitamente genuflessione. Ca- 
lato il Diacono dopo ricevuta la benedizione , si fa di 
nuovo genuflessione , si saluta il Curo, e stando alla de- 
stra del Suddiacono assiste al canto dell’ Exultel : prima 
che il Diacono lo intuona gli porge il turibolo , afilncbè 
incensi il libro , e ripreso il Turibolo , e fatta genufles- 
sione , lo va a deporre, e si ferma in Coro al suo posto. 

4 . Partito il Celebrante per la Sagrestia, accende le can- 
dele dell’ Altare , prepara il Turibolo , e fa tutto il resto 
al solito , se non che fatta la comunione dal Celebrante , 
e intuonato il Magnificat , fa porre l’incenso , accompa- 
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gna il ])iacono al solito, e poi Io incensa dopo clie arrà que- 
sti incensalo il Suddiacono. Incensa in oltre gli Accoliti , 
il Cerimoniere , ed il Popolo. 

ISTRUZIONE IX. 

Pel Clero. 

1 . Prima si va alla benedizione del fuoco. Passando per 
avanti all'Altare Maggiore si fa genuflessione. Arrivati al- 
r atrio si dividono in due file una di qua, l’altra di là ai 
capi della Credenza , che ivi sta. In Processione rientrati 
in Chiesa , quando sarà fatto cenno s' inginocchieranno 
tutti con ambe le ginocchia ; e quando il Diacono avrà 
cantato Lumen Christi , risponderanno Z^eo^rnt/ar , e poi 
tutti si alzano , e seguono ad andare. 11 medesimo si fa 
ancora alla metà della Chiesa : quando avran da farlo , 
saranno sempre avvisati. Arrivati in Coro ( se questo non 
^ è capiente per contenere tutto il Clero in fila ) genuflet- 
tono a due a due, c vanno ai loro luoghi , inginocebian- 
dosì ivi per la terza volta al Lumen Christi , e rialzatisi 
siedono. Al princìpio del Preconio si alzano , e.quando il 
Diacono va a porre i grani nel Cereo si sedotto sintanto , 

. che ritorni a cantare , così pure quando anderà ad accen- 
dere il Cereo. Alle litanie tutti s’ inginocchiano , e si di- 
cono doppie ripetendo il Clero il medesimo, che dicono 
i Cantori. 

. 2 . Per i Cantori subito comunicato il Celebrante delle 
Specie del vino incominciano il Vespero ; se pur non ci 
fosse la Comunione del Popolo , nel qual caso dopo di essa 
s* incomincerà il "Vespro. Prostrandosi i Ministri dopo le 
Profezie , essi s’ inginocchiano in mezzo del Coro , e can- 
tano alternativamente coi Coro le Litanie sotto rito doppio 
' sino al fine, ma alquanto presto sino al Peccatores^ te ro- 
gamus aufii nos. Allora poi cominciano a dirle più adagio 
per dar comodo ai Ministri di andare in Sagrestia , e ve- 
stirsi per la Messa. Arrivati agli ultimi Kyrie si alzano , 
e se sono venuti i Ministri Sagri, li cantano solennemente , 
perchè quegli stessi servono pel principio della Messa. 

Fine del Tomo Terzo. 
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